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TRATTATO 

DELL APOPLESSIA 

In cui con nuove Offervazioni Anatomiche | 
e Riflcflloni Fifiche fi ricercano tutte le 
Cagioni 9 e Spezie di quel Male ] e 
vi fi palefa Irà gli altri un nuovo, 

& efficace Rimedio. 


Dedicato al '^ewreruùfs. "Padre , e Padrone Cohk^fs, 

IL PADRE 

F. GIUSEPPE 

DI S. BENEDETTO 

Priore Generale delPOrdine di S. Giovanni 
di Dio. 

. DAL D OT T 0 7i 

DOMENICO MISTICHELH 

D A F E R M O 
Già Lettore , e frefentemente Collega nella 
"Univerjità della fua Patria , ^ irt 
Roma Adedico Ordinario dell* 
OJ^edale de* RR- PP- detti 
fate ben Fratelli . 

\ 

In ROMA , A fpcfe di Antonio de’ Rolli alla Piazza 
di Ceri. 1709^ 



Con licenza de' Superiori* 
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REVERENDISSIMO 

PADRE. . 


L merito impareggiàbile 
di Vostra Paternità* 
Reverendissima , e gl' altri obblighi, 
che alla medejìma vivamente conjervo. 
farebbono a rrie ^ da fc.Jle{fi^ bajìevoli 
vietivi^ per cònfagrare al riverita fuo_ 

. ' a z ' A/ome 



Nome 'quejìa Opera mìa \ che orafà 
vederjì alla pubUica. luce Mie Stampe^ 

‘ fe non me ne defie' ancora' un piu giu^ 

■ fio y e ragionevole impulfo il rifiettcrCy 
che, efiendo runico fiyie di quefia mia 
fatica il giovamento , e follievo M no- 
firo Vrofiimo , a niun altro meglio , che 
a Vostra Paternità’ Reverendissi- 
ma dedicar Jì dovea , conciojìacofache 
Klla fia il Capo vifibik , e degniffimo 
Generale di quel Sagro , e Religiofo 
Ordine , che , accefo di una Carità 
fenza pari, dà intieramente opera al- 
la cura, e rifioro di tanti poveri lan- 
guenti , che da tutte le Parti a i di 
lui Ospedali, innumerabili concorrono, 
e quefii Ofpedali ; non folamente per 
la magnìfica loro cofiruttura , cornea 
per la esemplare Pietà , che da Cari- 
tativi Figliuoli di S. GIOVANNI 
di DIO vi fi pratica , con tutti gT al- 
tri , che nel Mondo Crifiiano fi ritro- 
vano , poffono meritevolmente gareg- ^ 
. giare : Aggiungafi alle accennate^. 

t ^ - tagio- 
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ragioni' ài riguardò i e di débito ^ quel- 
la di un grato , & ojjequiofo riconosci- 
mento verfo là Venerabil, Cafa déjuoi 
RR. Padri Fate ben Fratelli , e fuo 
Ofpedalé, in cui quejie Alédicbe Ana- 
tomiche OJfervazioni ebbero la prima 
loro origine^ fin d' allora, che fui prò-, 
mojfo all'onorato Carico di Suo Medi- 
co Ordinario j azyvalorato adunque^ 
dalle fopranotate cagioni , e pienamen- 
te confidato nella generofa , ^ innata 
umanità di Vostra Paternità’ Re- 
verendissima , ardifco prefentarle que- 
fio piccolo Volume, e fregiarlo col di 
Lei fiimatijfimo Nome , che è il fom- 
mo delle glorie , che io pojfa bramar- 
gli, e che può li mancamenti , e lebaf- 
fezze , di cui per avventura è ripieno , 
egregiamente illujlrare : Rimane filo 
per compiuto fine de' miei voti riveren- 
ti, che da Vostra Paternità’ Reve- 
rendissima fia con benigno aggradi- 
mento accolta la povertà di un tal do- 
no , come mi giova fiorare quando 


TJÌa Jl contenti riflettere , che' deriva 
da iin animo ricco di nobili volerr^ fi? 
allefiiblimi qualità rf/ Vostra Pater- 
nità’ Reverendissima pih conface~ 
voli . ha fupplico altresì a continuarf 
mi il favore della fua pregiatijjima^. 
grazia , ambiziofo della quale bacio col 
fine a Vostra Paternità’ Reveren- 
dissima ojèquiofamente le Mani , e mi 
rajfegno. 

• - s • 

Di V. P. Reverendissima 



Dhottjftmo Obhgatijfmto Servo 
Domenico Miftichelli . 
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PROEMIO 

A' £ £ TT O R I, 

ON ti fare a credere , ò Lettore , d’in- 
contrare nel Trattato, che ti porgo 
fotto gli occh j Làbrum , in quo (j Ar^ 
gumenti utilHas commendai Eloquen- 
tiam , iy AuHoris facundia commen- 
dai Argumentum'. Conciofìacofache le Opere fo- 
pra la intraprefa Materia di Gregorio Nimanno, 
dello Schneidero, del Bayle, del'Weplèro, di 
Teodoro Craan, di Tomafo Preufman, diM. 
FranccfcoFriels, di Severino Hoffmann, &ul- 
timamente deirilludridìmo Monfìgnor Lancili, 
oltre a quelle di mille altri, de quali chi con Let- 
tere , chi con Rifpofte , chi con Difpute , chi con 
Difcorfi , e chi finalmente con li Capitoli ne T rat- 
tati dell’intera Medicina Pratica ne anno difiu- 
làmente, e con accuratezza fcritto, anno altresì 
a fufficienza foddis&tto al dilicato gufio de Lette- 
rati tanto nella Dottrina, e Facondia, quanto 
^ nella Erudizione', & Eleganza: 'Perloche fopra 
uefii particolari non mi é rimafo verun motivo 
i nuove fatiche , né di nuove applicazioni . 

Diede bensì motivo a i primi bozzi di quell* 
Opera primieramente la moltitudine delle Morti 
improvife accadute in Roma negl’Anni del 1705, 
e del 1 706 , e poi il nuovo rimedio fperimentato- 

vi profittevole, che, per quanto io fappia, é fiato 

paf*. 
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paflatofotcòfilenzio da bjgn altro Scrittore. Ma^ 
nn d allora $ che un Genio rifpettofo'òbbllgò la 
mia Venerazione a fecondare le brame di un lubli- 
meMaeftro, avvegnaché quelli ben meritava di 
prima lignoreggiare colle Stampe , mi 'determinai 
condannarla alle tenebre . ll corfo tuttavia del. 
Tempo colli motivi di alcune nuove Oflervazioni' 
Anatomiche , di certe altre Riflelfioni Fificho 
della Frequenza di un tal Male, rendutofi ancor 
in quelli tempi pur troppo familiare, e dell’appro^ 
vazione, eperfuafiva di alcuni Dottori da mc_j 
fommamente apprezzati , s’interpofe per raflet- 
tarla, epublicarla^ ondetolerai, che tale qual* 
Ella è , mi fi toglielfe dalle mani, confidato in quel 
detto : ’N.uìJus l'ther tam maìus efi , qui non ahquà fÌ4Ì 
parte profit, . . 

Sappi intanto, che per e^re TApopIelIìa-j 
un male, che in un fubito apporta, o minaccia 
la Morte , per lo più non concede tempio ballante 
jperamminillrare gli ellremi Sulfidj della Chiefa, 
nonché per ottenere li primi Ajuti della Medici- 
na: Acciocché dunque per Tavvenire chi faràaf- 
làlito da quello male non relli defraudato d ogni 
umano follievo (che il più delle volte, coH’afpet- 
tare ilProfelIbre Medico, arriva tardo, onoo-, 
opportuno^ fi pubblica ora quello Trattato, il qua- 
le appollata mente è llato fcritto in Lingua Italia- 
na, acciò ognuno, che non lìa Medico , impiari 
ad elferlo per fovvenlre in limili incontri ai fuo 
PruUìmo , tanto più , che il rimedia, che li plefa ; 

èta- 
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é tale che può da qiial fi fia prontamente , e quafi 
in ogni luogo amminiiirarfi . 

Si é detto averlo a bella poftafcritto in Lin- 
gua Italiana y cioè fenza l’impegno di fcrìvcrlo col 
rigore della Frafe Tofcana , e ciò per il medefimo 
motivo di renderlo facile , & intelligibile ad ogni 
ftatO) e condizione di PerfonO) & ad ogni Paelè^ 
e Provincia della noftra Italia, fenza obbligar^ 
la maggior parte de’ Lettori, che non fono To- 
fcanì, ad bavere alla mano per ogni periodo l’In- 
terprete della Crufca. Lo ridurlo in forma di Trat- 
tato hà avuto perfineilfoddisfere aque’ Virtuofi, 
che non abbracciano le dichiarazioni degli effetti , 
fe quelle nòn fono didotte dalle ragionevoli cagio- 
ni. L’ornarlo poi di certe Dottrine, e di alcuno 
Erudizioni prefe per oggetto lammaefirare pura- 
mente quelle Perfone , che non fanno punto dì 
Medicina, oche fono femplicemente iniziate per 
faperne , che per altro li Signori Medici Provetti t 
Sapìentes exìfiimantur y quìtan de rebus mmuùscurtor 
sbrixantuTy fedqiù de maxìmìs rebus egregie dicunt . 

Ora effendo che fecondo Hip. é neceflario al 
Medico il fapere : Qua caufa jit morborum , iy quoà 
prìncipiumy acquafifonsy exquqcorporìsmalaom»ia> 
ffaturìunt'. Siquisemm caufas corjporis sdfeHi probè 
cognoverìty potens eji valdè e a adferrey qua corporit 
(ommodenti nhnìrùm contraria corporibus Morborum. 
’N.aturd per/peMd: perciò é paruto neceffario in_* 
quefto Trattato' premettere alla Parte Pratica-, 
quella della Teorica^ Dipiùpofciachelimali, è 


le parti del noftro Corpo fi danno fcambie'vol- 
mentocolliconfenfilemani: C'orporìs tmmfingul^ 
partes altera alteri ubi bitte , aut iìline procelferìt , mor- 
bumfiatimfacit <y venter capiti^ caput carnìbusy oc 
ventri , ac reìtqua onmes juxtà eamdem rationem \ per- 
ciò nella Parte Teorica fi hà voluto regi Arare, non 
folo le Àpoplellìe originate dalle Indifpofizioni 
del Capo ) ma ancora quelle prodotte dalli difetti 
del Cuore, o di ogni altro Vifeere, che vi può 
concorrere, E finalmente per eflerc pur troppo 
vero , che Pojfibile non eft marborum naìuram cagno- 
fiere ( fi quidem Artis eft invenire) nifi qui noverit TZa-j 
turam in indivifibili , che vale quanto dire : TA.atu- 
ra Corporis principium firmonis in Arte Medierà j é 
Aato perciò di meftiereperdifcorrerecon chiarez- 
za , e per avanzarfi dalle cofe cognite alle incogni- 
te, premettere T Anatomica Deferizione di quel- 
le parti , che fogliono rimanere offefe in queAo 
Male. 

Divideremo adunque 11 prefente Trattato in 
due parti : nella prima fi ragionerà delle cofefpct-. 
tanti alia Teorica, e nella feconda di quelle ap 
partenénti alla Pratica . Ciafeuna delle parti farà 
divifa in tré Sezioni , o quefte in molti Capitoli fe- , 
condo quello, che dimoAralordine profilato del- , 
rindice antecedente : TJndè. fiata ta improvifa Mors. 
nenfity cujus provida l^itafuit : Impremeditata mo- 
do non fiitìAors qua velociory eòfacilìor. 

. ' Ti prego intanto, ò Lettore^ a non effere 

cotanto rigorofo Cenfore di queff Opera, in vo- 
lere 


■f' 


lere fpezialmente porre quafi (otto la Sferza Tofca* 
na ogni parola , & ogni periodo 5 pofciache le Ma- 
cerie Scolaftiche anno oggidì occupate cosi le 
Oreccliie, e le Menti tanto di chi feri ve, quanto 
di chi legge ^ chequeglinonpoflbnononahufarfi 
di certi Latinifmi, e quelli non podòno compren- 
derle (e non con, certe. voci baftarde . Contentati 
adunquediuna facilechiarezza, che forfè trove- 
rai nelf in terna IpoCzione dell'intraprefoSiftema, 
e non cercare quei Splendori ,, e que*^Luftri,. che 
il più delle volte dipendono da un IKciamento ter- 
fo sì > ma fuperficialo^ Procura bensì approfittarti 
di quello Trattaropiù a beneficio altrui , che pro^ 
pio, che così vivrai (èlice , comeiodefiderov 


TRAT- 



At ctm prima mali fefe ojlentahìt origoy 
Fervida non tìmìdU tolera cauterìa pìantU . ^ 

Q^Serenus ubi de Podagra • 
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. TRATTATO 

DELUAPOPLESSIA 


LIBRO PRIMO. 


Velie cofe fpettanti alla Teorica 
deir ApofleJJia . 



E cofe fpettanti alla Teorica 
deirApopleffia fono tutte le 
notizie , .che conducono al 
conofeimento non folo del-, 
lo flato naturale di quelle 
parti , che , ofFefe nel noflro 
corpo fogliono produrci la morte improvi- 
fa , ma ancora della eflenza , fegni , e diffe- 
renze ''di un tal male : come pure delle ca- 
• gioni , che fogliojio^ordinariamentc prò-;. 
' durlo . Per procedere adunque con ordine,, 
» ' difeorreremo diflintamente di lutee quella 

cofe nelle feguenti Sezzioni . . . . 
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SEZZIONE I. 


% 


Dì ciò , che /fetta alla notiz^ia Anatomie tt 
delle farti , che fogliano offender f 
nell'Afofleffta^ 

E parti , che fogliono offènderfl nell’ A» 
popleffia , fona per lo più le due Vlfce* 
re principali del Corpo umano j cioè il 
Cervello con li nervi, che da quello de* 
rivano i &; il Cuore colli diramati Vali fanguiferi ^ 
e con ragione i poiché quel male, che apporta iti 
un fubito la Morte , non può haver altra fede , fe 
non in quelle parti, che Icambievolmente li ado* 
cerano per la confervazione della nollra Vita . Per 
Lene intendere adunque il male , e le operazioni 
offele, ò impedite di quelle Vifeere , di mellie* 

ri con breve deferizione anatomica fpiegarle àpar* 
te> e rintracciarne grufi. , 

CAP. L 

Defcrh/me f e dtvtfone Anatomica della 
Tefia Umana ^ 

ì T A TcflaUmana. cioè quella parte orbicorare, che 
1 1 in noi èfituata nella fommità del noftro Corpo 
Coprali Collo, fi divideprima inCalvaria , & in Volto. 
E’fbverchio il trattcnerfi perora nella fpiegazione del 
Volto , fapeodofi daciafeuno ciò che s’incenda per Fron* 

te> 
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te, Nafo, Occhi, &c. LaCalvaria, che è tutto quello 
fpazio, in cui nafcono i Capelli, fi divide in Sincipite, che 
è la parte dinanzi , in Occipite , che è quella di dietro *, in 
Tempia, le quali danno dai lati j & in Vertice , cheé 
la parte più eminente, & alta. 

z Si divide in fecondo luogo in parti continenti comu- 
ni , in parti continenti propie , & in parti contenute . Le 
parti continenti comuni fono li quattro uni verfali Tegu- 
menti j cioè Cuticola, Cute, Membrana adipofa, e Mem- 
brana carnofa : Le continenti propie fono il Pericranio , 
Perioftio, & il Cranio : Le contenute fono le Meningi , il 
Cervello , il Cerebello , la Midolla oblongata , Se i Ner- 
vi , che da effa derivano . 

5 Non eflendo qui neceflario difeorrere delli Capelli , 
che fono parti integranti , faremo perorapaiTaggio al 

CAP. IL 

De/Ie *Partì Continenti Comuni della Tejìa Umana . 

1 T^Icemmo elfer quelle la Cuticola , la Cute, la Mem- 
I J brana adipofa , e la Membrana carnofa , le quali (1 
chiamano comuni , perche cuoprono ancora tutte le altre 
parti del Corpo Umano. La Cuticola detta ancora Epi- 
dermide è una tenue pellicina denfa, priva di fenfo, fovra- 
pofta alla cute , al la quale dà tanto attaccata , che fi denta 
a fepararnela , Dalla edremità de’ Vali menomi , che in- 
tedbno la Cute , . dorifeono alcuni molli filamenti villofi , 
nati da porzione di fucco nudritizio , e fimili alla lanugine 
del Velluto. Quedi per eder molli , e comprefiì ugual- 
mente da per tutto dalfattibiente , s’intrecciano, e fi avvi- 
ticchiano fra loro , e formano quedo tenue , e porolb ve- 
lamento . Così fi produce ne* Bambini non nati , e così fi 
riproduce, femai fi perde, ò fi confuma, negl’Adulti: 
Sicché è vana laquedioue, che fi fà, fe la Cuticola ila 
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4 Tramato dtìT /tpòpìejjìa 

parte fpcrmatìca*, ò pure eferementizia . 

' a La Cute , ò Derma è una coperta membranofà , grof- 
fa , e denfa , che circonda da per tutto il noftro corpo , ed 
c l’organo principale del fenfo del Tatto Concorrono ad 
inteflere la cute le Arterie , le Vene, e li Nervi. Quelli 
Vali divilì in fottilifìfìmi filamenti , s’intrecciano, e feam- 
bievolmeute l’uno all’altro fopraftano, finche tutte J’eftre- 
mità nervofe terminano r.ldifopra verlò la cuticola, in 
certi corpi piramidali, detti Papille Malpighiane (a) : Le 
eftremità poi delle Arterie, edelle Vene terminaiioaldi 
fiotto nella parte oppofta in certi picciolifiìmi globi , detti 
dalla figura, c grandezza, glandole miliari (b) . Hanno 
quefte origine dalle ftefie membrane delle Arterie , edel- 
le Vene , e fi rcftringono poi in un terzo canaletto, che fi 
chiama Vafioeficretorio, c che penetra al di fuori la Cute# 
Triplicata adunque è la fioftanza della Cute , cioè refteriia 
papillare , la media membrànolà , c l’interna glandololà • 
La prima è l’organo del Tatto (c) : La feconda ferve di 
univerfiale velamento (d) per uguagliare le fattezze del 
corpo: e la terza contiene lalòrgente (e) de’ fudori, c 
degfialiti , che fi trafpifano . Quella cute nella noftra Cali- 
varia è più fipefla , che altrove , per le molte radici de*, 
capelli, che informa di cipolle di fiori , ivi fi impianta- 
no. 

3 La Membrana adipofia ( f J , coirte membrana c con> 
polla à guifia della media fic^anza della Cute ; e poiché co.’ 
lùoi raddoppiamenti forma varj , e fipefiì fiocchetti , li quali 
fi riempiono di una fioftanza oleaginofia, che chiamafi grafj: 
io , ò fia adipe , e perciò dicefi adipofa ; Quefta fioftanza è 
la parte pingue del Sangue , che dalle Arterie fi fieparane*. 
loboli contigui alli accennati fiacchetti , Vogliono alcuni, 
che nella Tefta non vi fia quefta membrana , perche non vi 
trovano l’adipe : ma chi bene ci ofterva , riconofice altresì 
la Membrana , la quale non contiene il folito graffio , poi- 
ché quello fi confii^ma nel uodrimcnco de’ capelli , e nel 
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graffo furfuraceo , òfevofo, che cade dalla Tefla allora 
che noi ci pettiniamo . 

4 La Membrana carnofa è una membrana come le al* 
tre f cioè come la media ibftauza della Cute , & hà di piu 
nella fua teflìtura molte fibre caniofe, che la compongono. 
Vogliono alcuni , che quella nel Collo fino al Mento, e 
nella i^ronte habbia o/fizio , e forza di Mufcolo , in quella 
maniera, che in alcuni de’ bruti tiene l’ufo di Mulcoiofuc* 
cutaneo . 


CAP. HI. 

j 

Delle parti continenti propie della Tefia 
Umana, 


1 /^Ueftej 
W ilio, 


|Uefte già dicemmo effere_ il Pericranio , il Perio- 
'lio, & il Cranio : fono continenti , perche con- 
tengono il Cervello : fono propie , perche con- 
corrono folameote à munire la T ella . 11 Pericranio, quali 
fupràCranìuvt f è una membrana tenue, molle, fpeffa, 
& affai fenfitiva , per li molti nervi , che riceve dall’Occi- 
pite, e dalle Tempia ; Ci ige tutto il Cranio, ciò penetra 
con molte fibre nervofe fra le di lui future, finoà conr 
giungerli colla dura Meninge . 

z Doppo il Pericranio viene il Periollio, quali Jtipra oti 
il quale è una fottilillima Membrana comune à tutte le offa 
del nollro Corpo: Nella Teda poi più, che nelle altre 
parti è molle , & hà un fenfo acutiffimo . 

5 11 Tefehio , cioè la unione, & ammallb di quelle oflà,’ 
che formano il Capo , fi divide in Cranio , ed in Mafcelle 
fuperiore , ed inferiore . Qui non ci occorre elàminare le 
Mafcelle , mà bensì il Cranio ,chec quella parte offéa del- 
la Telia , che è globofa , rotonda , & internai»eme conca- 
va , dove li contiene il Cervello . Compongono il Cranio 
molti olii \ cioè nella parte convella uno delia fironte , due 
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del Siudpite , uno deirOcdpite , e due delle Tempia : 
Nella parte della bafe , groffi Petroli , dove fono gl’orga- 
ni dell’Udito ; quegli dell’Orbite , in cui fono incaflati gl’ 
occhj j ilCribrolbj òEtmoidc, dove è il proceflb detto 
Crìjìa Galli ; & in fine il Cuneiforme, donde forge il pro- 
celfo detto Sella Turcìca . 

4 Ciafeuno di quelle olTa è compollo di più lamine una 
fovrapolla all'altra , in modo tale , che le più rade fiano 
verfo il centro , c le più Ipeflè verfo la loro ellrema fuper- 
ficie . Quelle lamine fono conneflè fra di loro , al credere 
delnoftro Sig, Gagliardi (a), mediante alcuni chiodetti' 
oflei, che poi niega trovarli il celebre Malpighi (b). Si 
unifeono fcambievolmeme tutte quelle ofla per formare 
il globo del Cranio , eneH’unirfi altre fi congiungono pc- 
ilinathn , e formano le Suture ; altre per fmplìcem lìneam^ 
e formano l’unione detta Armonia . Le Suture, cioè la Co- 
ronale , la Sagittale, e la Lambdoidea , connettono TolTa 
della parte fuperiore , e con velTa ; per Armonia poi fi con- 
giungono tutte le altre oflà della Baie . 

5 Per tutte quelle parti continenti comuni, e propie 
fi dillribuifce il fangue per due rami elleriori delle Arte- 
rie carotidi , e fi riporta il fuperfluo dal nodrimcnto per le 
Vene, che imboccano nelle Jugulari elterne, evi fi dira- 
mano ancora alcuni Nervi derivanti dall’Occipite, e dalle 
1 empia . 


CAP. IV. 

"Deìk parti contenute entro il Cranio ) iy in particolare 
delle Meningi. 

I là fù detto, che le parti contenute dentro il Cranio 
V J fono le Meningi, il Cervello, il Cerebello, la Mi- 
dolla oblongata, Se i Nervi che ne derivano. Per ora fi di- 
feorrerà delle prime,c delle altre ne’ feguenti Capitoli. Le 

Mc- 
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Meningi fono alcuni Vclamentì membranoiì, li quali den-* 
tro il Cranio inveftono tutta la mole del Cervello , c fuori 
del Cranio tutta la Spinale Midolla , c li Nervi tutti . Co- 
munemente fe ne numerano due dagli Anatomici > maBi- 
dloo ne contatréj cioérefterna, l’interna, eiamedia'» 
L’cfterna , detta ancora Dura Madre, è il primo V elamen- 
• to , che confina internamente col Cranio : il fuo colore è 
cinerino , e fi attacca tenacemente à tutta la baie del Cra- 
nio , e per mezzo d’alcune fibre , che paflano per le Sutu- 
re , fi connette ancora col Pericranio » 

2 Hà quefta molti lènf, de* qu^li il maggiore fi chiama 
longitudinale , che fcorre dalla Cri/U Galli verlb TOcci- 
pite : quindi ne concorrono due altri detti laterali , de un* 
altro brieve, che feende verfo la glandola pineale alpleflb 
coroide , oltre ad altri molti , che ferpeggiano per la bafe. 

In quelli feni vanno à terminare alcune delle piccole arte- 
rie delle Carotidi , e Cervicali, e moltilfime Venicciuole, 
le quali derivano dalla parte corticale del Cervello. Final- 
mente dalli medefioii leni nalcono le Vene Jugulari , che 
poi mettono capo nella Cava lùperiore» { 

% Si noti, che le Arterie della dura Madre ne’ Bam- 
bini col loro battimento percuotono la interna lùperficie 
del molle Cranio, e v’imprimono i Solchi, chepoinegli 
Adulti fi conièrvano ancor vifibili » Hà di più la Dura Ma- 
dre due proceflì : il primo vien detto per la figura, che hà, 
falce Mejforia , che divide per lungo la corticale del Cer- 
vello : illècondo vien chiamato Tor calar Herophìli , & è 
ilcpncorfo de’ feni, dove prolungata , c difielà la Dura. 
Madre, di vide attraverlò il Ccrvelìo dal Cerebello» Tut- 
ta la foilanza della Dura Madre e compofia di più firati di 
fibre tendinofè (a) , forti, e valide , ficche quella , che fèm- 
bra una pura membrana > può con ragione chiamarli un 
mufcolotendinolb di fuo genere, tanto più, che hà forza, 
ed uffizio di mulcolo , come in appreffo fi dirà » 

4 Succede la feconda Meninge , chiamata tenue , o pia 
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Madre, la quale è unafottile membrana che ftà fotto la 
pura Madre , e che cinge più da vicino tutto il Cervello , 
jnfinuata ancora in tutti gli anfratti del medefimo. Di que- 
fta la grandezza è affai maggiore della prima , perche pe* 
pctra negranfratti, o fieno giri inteftinolari del Cervello : 
il colore , e conneffìone ottiene come la prima , & è ùmil- 
mente feminata de’ Vali, che derivano dalle interne caro- 
tidi , e cervicali , c che li rimanda alle Jugulari , le quali vi 
£ fpandono à guilà di rete . 

5 Li Vali arteriofi , che terminano fra la pia Madre , e 
la luperfìcie del Cervello , formano quivi colle loro tona- 
che dilatate alcune piccole glaiidole (che in forma d’Ida- 
tidi ci fi palefano in alcuni Cadaveri) le quali fi reftringo- 
Do poi in tenui canaletti , o Sifuncolr . Se quelli Sifuncoli 
poi concorrano uniti à cofiituire la Ibftanza midollare del 
Cervello (come vuole (b) Malpighi ) ò pure fe l'eorrano 
fra le fibre coftitutivc delle dette Meningi , che dapertut- 
to fieguono à rivcfiire li Nervi (come pare , che giudicaf- 
fero Prafifagora (c ) , & (d) Ariftotele ) fi vedrà ne’ feguen- 
ti Capitoli . Balli per ora concepire , che nell’uno , ò nell’ 
altro modo , che fia il fatto , Tempre però farà vero , che 
le Arterie, chefcorrono per entro al Cranio, fanno un 
continuo indivifo colli nervi , che efcono dal medefimo 
Cranio ; dal che ne fiegue , che con ragione OfFmanno (e) 
riconofce le Arterie, & il cuore per origine almeno remo- 
ta de’ Nervi. 

X ó Fra l’una,e l’altra di quelle due Meningi il Bidloo (f) 
Iià offervato un’altra tenue membrana , la quale dice efier 
bensì più fiottile della Dura Madre , mà non già della Pia j 
C vuole, che quella fia più vifibile circa la baie del Cervel- 
lo , e che non fiolo s’inlìnua profondamente in tutti gl’an- 
fratti , ma ancora , che liegua ad invcllire , ficorrendo per 
lo mezzo delle altre due membrane , tutta la lunghezza 
della Midolla Spinale. 

7 Hanno quelle membrane, 6 c in particolare la Dura 

Madre*, 
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Madre , il moto di elevazione , e di depreffione , che vale 
àdire il moto della Siftole > eDiaflole, e (confìderati It 
Solchi impreffi nella fupcrficie interna del Cranio dalle 
Arterie pulfanti ] pare ragionevole , che dipenda un tal 
moto dal battimento delle Arteriejonde avviene, che nella 
elevazione fi ammette il fangue , e le effenze volatili del 
medefimo nelli fopraccennati Siftincoli,epoi nella depref- 
fione fi fpingano le medefime efienze volatili , le quali fo- 
no le parti più tenui , e più penetranti del fangue , lungo 
quei lottili , e picciolifiìmi Sifuncoli , che per appunto fo- 
no le immediate radici de’ Nervi • 

8 Con quelli alternati moti fi tornano ad ammettere , 
e fpingere le nuove efienze volatili per i medefimi canali : 
ficche, Ipinte le prime dalle feconde contigue, e quelle 
dalle ultime , vengono così irradiando di continuo tutte 
le parti fenfitive, e motiVe del nollro corpo, e quelle 
efienze volatili, le quali dianzi mifchiate col làngue fi chia- 
mavano /piriti vitali , qualora fono pafiate nel genere ner- 
vofo , fi chiamano Spiriti Animali , 

CAP. V. 

' * 

Del Cervello ^ e Cerebello, 

1 XL Cervello chiamato da Hippocrate ( a ) maxima 
1 Gianduia , da Galeno (b) è ricouofciuto tanquàm 
'prtncìpìum ner-borum , ó* finfus omnh , motufque voi unta- 
rti i e da Platone (per quanto ne riferifee il medefimo Ga- 
leno (c) viene riputato una femplice follanza midollare , 
come anche quella della Spina . 11 fuo fito è dentro il Cra- 
nio, &hà la figura quafiorbicolare, con addattarfi alla 
grandezza , e capacità del Continente . 11 fuo colore al di 
fuori comparifee cinerino, enon folo fi connette colla Pia 
Madre , mediante molti, e fpcfiì filamenti , che dal di fuo- 
ri lo penetrano neirinterna fofianza y ma ancora fà tutto 
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un continua colle dieci prime paia de* Nervi * c colla con- 
tinuata Midolla Spinale . 

2 Tutta la mole del Cervello ff confiderà dagl’Anato- 
miciindiverlèdivifioni: fi divide in primo luogo dal di- 
viforio trafverfale del Tortular HeropbìU (che fi diflè ef- 
fcr una leccante produzaione della Dura MadreJ in Cer- 
vello , e Cerebello . La parte dinanzi , fiiperiore, e ma«^- 
giore, fi chiama Cervello, quella di dietro^ inferiore , 
minore vicn detta Cerebello * Si divide in fecondo luo<»o. 
il Cervello per rettitudme dalla fake memoria in due Emi- 
sfcrij cioè m deliro,, e finillro * 

5 Si deve qui notare che tutta l’elleriore lùperficie dt 
quella mole cosi divifa é ineguale, cioè il Cervello è fol- 
calo con varj giri irregolari , e per la fomiglianza , che hà 
colla confufa congerie degl’Inteflini ,, fi chiama fuperficic 
aufrattuofa, Se. intellinolare : il Cerebello poi è folcalo più 
regorarmeote, e per Lordine, che lerbano le liie linee traf- 
verfali, quella fuperficie s’appella Urlata , ò vermiforme» 

4 Tanto il Cervello ^ quanto il Cerebello fi di vide al- 
tresì in parte ellerna , & internar l’eflerna, ò corticale è 
di colore cinctino, Tinterna , midollare , ò callofa , è bian- 
ca. 11 tutto è ben vifibile,; allora quando fi taglia attra- 
verfo l’uno, e l’altro Emisfero all’elevazione dove giunge 
la divifione fetta dalla falce mcflbria. In tal cafo fi olTetva- 
no ancora di qua , edi là, due lèni profondi , e quali mez— 
zilunari , ò più tofto triangolari , che fi chiamano Ventri- 
coli , liquali fono fra di loro divifi diiSetto lucido y che è 
una tenue , e fottile produzzione perpendicolare nelmez- 
20 del corpo callofoi ficcome nel profondo del fetto lu- 
cido fi vede una fefiùra, o vallea nata dalconcorlodellidue' 
ventricoli laterali ,e detta Vcntricoloterzo j così vi fi ol- 
fervano altresì li due plefll coroidi , che fono due reti di 
vali fenguiferi, e linfatici, che dal profondo, e dalla bafe del 
Cervello paflano per lo terzo. Ventricolo , e fi diffondono) 
di qua, c di là nel profondo dclli due Ventricoli laterali. 

5 Da 
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^ Da quello terzo Ventricolo anteriormente fi apre un 
forame , che comunica colla glandola pituitaria , che Uà 
incaftrata nella fella Turcicoy e che quali Tempre fi trova 
piena d’una fluida linfa , e pofteriormente per un’altro fo- 
rame fi fcende nel quano Ventricolo , detto ancora per la 
figura Ca/flWJ fcrìttoriOyCht è una cavità formata dal con- 
corfo delli quattro corpi callofi , che derivano dalli divifi 
Emisferi del Cervello , e Cerebello , ond c , che nel pro- 
fondo della cavità del Cranio, quelle ammalTate follanzc 
callofe , formano prima la midolla oblongata , e poi la mi- 
dolla fpinale. 

ó Sopra di quello qjwrto Ventricolo fi vedono cinque 
prominenze, alle quali per una mendicata Tomiglianza, 
gl’antichi Notomifti impofero nomi indecenti . Onde due 
di quelle le chiamarono Nates y e due altre Tejìesy e la 
quinta, che fpìccafopra le altre , la nomioarono^ars/x, e 
quella per appunto e la famofa glandola pineale di Carte- 
fio: Tutte quellecavità, e prominenze fono velate da 
una tenuilfima membrana, che molti vogliono, che habbia 
comercio colla Pia Madre . 

7 Quindi rovcfciato il Cervello in modo di dimoftrare 
la Tua bafe , li oflervano le anallomofi, ò ribaciamenti delli 
due Rami interni delle Carotidi, che li congiungono in 
uno , come parimenti delli due Rami delle Vertebrali, 
quali unifconli in un folo canale , e di più di ambidue que- 
Ài canali, che, fra loro congiungendoli , un folo canale alla 
fine Jie formano: Da quelli ribaciati Vali lateralmente lì 
diramano altri vali arteriofi , delli quali , altri li perdono 
fra le fibre della Pia Madre fotto la bafe del Cervello , Se 
altri li inlinuano, per la felTura del terzo Ventricolo, à for- 
mare la rete del pleflb Coroide . 

S Unitamente à quelli Vafi Icherzano ancora alcune 
radici di canali venoli , li quali alla line li comunicano al- 
li feni delle Meningi , che con due canali dilgiunti efeono 
dal Cranio col nome di Vene Jugulari’; Si avviticchiano 
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ancora attorno à quefte vene , in particolare nel pleflb co- 
roide , nK)Iti vali linfatici , li quali ricevono daH’Arterie 
una tenue linfa, e parte ne rendono alle Vene, parte poi 
ne perdono nelle fpugnofe cavità delle offa del Palato , e 
finalmente fi offervano quivi le prime diramazioni, ole 
prime dieci paia di Nervi, delli quali fi parlerà nel loro 
particolare Capitolo » 

C A P. VI. 

Delia Midolla Obìongat a y e di ciò y che dinuom 

vi è ojfervato, 

•9 

I OI difcorre qui con particolare Capitolo della Midol- 
^ la Oblongata , per efporre ciò , che di notabile vi fi 
c da noi offervato . La Midolla oblongata è una continua- 
zione della foffanza callolà tanto del Cervello, quanto del 
Cerebello ; e perche deriva da quattro capi , che poi fi 
congiungono in un ammaffamento , ò candice , acquiffa 
una figura quafi conica, e fi ffende difgiunta dalla mole del 
Cervello circa tre dita trafverfali , prima d’ufcire dai fora- 
me maggiore del Cranio , e prima di continuarli colla mi- j 

dolla fpinale . ' \ 

2 , Quella lollanza fpogliata dalle membrane, che la ve- 
ftono ,non è punto differente dalla lollanza del Cervello, 
fe non che al di fuori nella parte di fotto, Icorre folcata ne 1 
mezzo da una femplice retta linea, enei centro pare che 
habbia quel cinerino , chehà il Cervello nella luperficie 
cllcriore. Per quanto fia fiata attentamente offervata da 
noi, e dal Signor Stefano Pafini Chirurgo primario, e Let- 
tore di Notomia nell’Olpedale della SS."’* Confolazionc j 

di Roma , tanto nelli corpi efiinti dalla violenza de* Mor- f 

bi, quanto in quelli de’ Bruti , fenza veruna indifpofizio- I 

ne uccifi, mai non fi è potuta ritrovare fibrofa,ò fif^uncola- 
re , mà più tofto molle , moccicofa , e tomentofa j j 

co- ! 
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come altresì à noi , & à Platone (a) Tempre è 
foftanza del Cervello . 

3 Si è olTei vata cruda , e cotta , e di più infufa per mol- 
ti giorni nell’acqua vita, neU’aceto, encH’olio, Tempre 
coftantemente fi è trovata della medefima confidenza , e 
lòftanza , eccettuatane qualche oTcura, ò livida alterazio- 
ne di colore , contratta nell’efteriore Tuperficie : Si è nota- 
to bensì , che dalla parte traTverTalmentc recifà, allorache 
fi comprimeva nella parte fàna, Teaturiva la Tofianza to- 
mentoTa , ò midollare , formando alcune granella , come 
appunto Teaturifle da tanti tuboli , il che ci fece ToTpettare 
che quelle fibre, tanto della Pia Madre, che penetrano gl’, 
anfratti , quanto delle membrane , che vertono li Ventri- 
coli , e prominenze , infinuatc nella foftanza del Cervello, 
e diftefe , e prolongate internamente colla Portanza callo- 
Ta , lungo la Midolla oblongata, e Tpinale, formaflero quali 
tanti tuboli , per contenervi l’accennata Portanza tomen- 
toTa . 

4 Quello, cheèrtatopiù Tegnalato è rfntrecciamen- 
to delle fibre delle membrane , che intorno la recingono : 
Per lo Ipazio di otto , e dieci giorni fi è tenuta nell’aceto 
parte della Midolla oblongata, e Ipinale rivertita però dal- 
le Tue membrane , e dopo efler quelle crePeiute alla groT- 
Pezza dì una non picciola corta di coltello , fi è fatta prima 
una diligente Teparazione degl’avviticchiati vali Tanguife- 
ri (che lungo la Tpinale midolla Icorrono in forma di faPeia 
reticolare) e poi degrerterni Arati di fibre , che compone- 
vano le dette membrane . Arrivati aU’interno , & ultimo 
velame fi è oflervato , che tutto quel caudice al di fuori fi 
può artbmigliare ad una treccia di Donna, poTciache molti 
manipoli di fibre rette Tono Tovraporti à molti traPverPali , 
molti obliqui aili traPverPali , & alli retti , e Peguitando 
quello intrecciamento ciaPcun ordine ritorna à Povraporfi, 
c Pottoporfi,finche le dette fibre ePeano dalla Treccia traP- 
verPalmente per formare li nervi IpinaJi) che Tono ne i lati* 


comparPala \^Vd?ufù 
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14 Trattato ielT Apople(Jia 

^ Si noti però in primo luogo, che ciò è flato oflèrvabile 
più nella parte , che riguarda airinterno del noftro corpo, 
, che neiraltra , che riguarda aircftemo, dove fi veggono 
; folamente alcune fibre oblique fovrapofte alle molte ret- 
te , e molte trafverfali, che fembrano ufeire dal centro per 
formare colle altre corrifpondenti li Nervi fpinali. In fe- 
condo luogo, che tutto quello lavoro èfolo oflervabilc 
neireflernafuperficie, la quale non fia affatto fpogliata di 
qualche Velame merabranofo , poiché levata alla fine ogn’ 
cfterna membrana, non vi refla , che la pura foflanza to- 
mentofa del Cervello , dalla quale con ogni più fino Mi- 
crofeopio del celebre Campana, non fi é potuto cavare co- 
fa degna di oflcrvazione ; In terzo luogo, che lebbre, 
che a’ manipoli concorrono à formare li nervi Ipinali , al- 
ici ache penetrano li forami delle Vertebre , fono ftretta- 
mente collegate , come da un forte anello dalle fibre cen- 
dinofedelle medefimemembrane: in quarto luogo , che 
à cagione di quella efamina fi può ragionevolmente appli- 
care alla tenitura delle fibre membranofe , che veflono la 
midolla ciò, che il Willis applica puramente aliacoflrut- 
lura della ftefla Midolla (a) Nempè fibra ejus inoariìt 
Jvcìs diverfo rita configurata , in bit flrìata , ac velati ra- 
diofa , in illis direBa ,fivè in longum produBa^ inquealiis 
(irculares reperiuntur - 

CAP. VII. 

Della hiidolla Spinale ^ e deìli ISLervi . 

1 T A Midolla Spinale è una continuazione <della Mi- 
I i dolla oblongata , la quale Icorre lungo la fiflolofa 
cavità de Ile Vertebre, fino alla efiremitadeirolTo Sacro: 
Ella é recinta dalle flefie membrane del Cervello, prolun- 
gate àguifa di Vagina , fino al termine inferiore: Dalli 
fuoi lati nafeono tutti li Nervi Spinali, che fi diflribuifeono 

in 
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in maggior parte per gl’organi muoventi il noftro corpo, 
e quelli anch’elfì hanno al di fuori quella corteccia mem- 
branofa , che hà la Midolla oblongata fìccome al di den- 
tro contengono quella fle/Ta continuata midolla callofa , 
con quella difFcrenaa però , che li nervi hannouna confì- 
flenza più foda , epiùdenfa, forfè à cagione delle molte 
fibre niembranofc rette , e non poche circolari , che all'e- 
iterno llrettamente li compongono : Sicché fi può dire 
con Galeno (a) pnncipium nervorum ommum ejt Cere- t». 1. 
£rum, Sùìnalis Medulla j 0 “ ipjiai rursàs Spìnalis Me- 
dulia Cerebrum ► 

2 Qui è da notarli, che lungo la Midolla Spinale Icorre 
unafafcia fatta qual rete di molte Arterie, e Vene, c di 
molti Seni: Dall’unione fopradetta (b) delle Arterie Ver- (y 
tcbrali nafee ancora una Arteria detta Spinale, la quale 
feorre rettamente dalla cima della Ipina fino airolTo Sa- 
cro , diramandoli di qua , e di là , e comunicandoli non fo- 
lo all! rami deirarterie Vertebrali, mà ancora alli fielH 
fuoi rami : Il medefimo fanno le Vene Vertebrali , le qua- 
li con molti rami fcambievolmente ritoccandoli, forma- 
no molte Vene fpinali , dalle quali ancora nafeono molte 
altre comunicazioni ,.che chiamanlì Seni Spinali ^ Di tutti 
quelli Vali cosi fcambievolmente ribaciati fra loro (che 
formano la fa feia reticolare^ moltifiìmiramr fi perdono 
per tutto quel tratto frà le hbre componenti le contigue, 
membrane., 

3; Ciò notato cfaminiamo per ora liNcrvi , che deriva» 
no tanto dallamidolla oblongata, che ilà dentro il Cranio,, 
quanto. dalla Midolla Spinale,, che llàdentrO' la cavità li- 
ftolofa delle Vertebre .. 

4. Li Ne'rvi procedenti della Midolla oblongata fono 
dicci paia (c), ilprimocofiituito dalli procelfi marni Ilari 
và alle narici , il fecondo detto dcgl’Optid pafl’a agl’oc- 
chj ,. il terzo è diquelli, che fi portano alli mufcoli motorj 
degli Qcchj , il quarto, è dclli patetici ,, che feorrono- alli 

raufeo- ' 
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1 6 Trattato ieìT Apopìefjia 

mufcoli obliqui, parimenti dcgrocch;, il quinto c di quelli, 
che n fpandono agl’occh; , narici , palato , gengie, per tut- 
ta la faccia, per li precordi, e quafi per tutte le Vifcerc , il 
fello fi unifcc al quinto , c fiegue il fuo camino , il fettimo 
fi porta non folo agl’organi dell’Udito, ma ancora alli mu- j 

fcoli della Lingua, deINafo, e delle Palpebre, L’ottavo i 

paio è detto vago , e fi diffonde colli Tuoi rami per la tefia, 
collo, e per tutte le Vifcere del Petto, e delI’Abdomc,ò , | 

baflb ventre , il nono fi dirama in maggior parte frà li mu- j 

fcoli moventi la Lingua , & il decimo li unifce ad un plefib | 

dal Ramo intercofiale , e fi Ipande per li mufcoli dei Col- 
lo. 

5 Li Nervi derivanti dalla Midolla Spinale, fi divido- 
no in quattro clalfi , giufia la quadripartita divifione della 

Spina , cioè in quelli della Cervice, del Dorfo , de’ Lom- I 

bi , e dciroiTo Sacro . ' 

6 Li Nervi della Cervice fi propagano alli Mufcoli del 

Capo, delle Orecchie, delle Guancie, del Collo, del Dor- 
fo, & univerfalmente à quelli delle braccia: Li Nervi del 1 

Dorfo fcorrono nè’ Solchi laterali delle Coltole, e fidiftri- 
buifcono à tutti li mufcoli del Torace : Li Lombali fi dif- 
fondono à quelli Mufcoli adiacenti alla Spina,à quelli deli’ i 

Epigaftrio, edegl’organi Genitali: Li Nervi dell’oflb Sa- 
cro propagati lateralmente, ricercano non pure tutta la re- 
gione Ipogaltrica , mà ahresì tutti li mufcoli delle Cofcic , ! 

delle Gambe, e de’ Piedi. 

~ 7 Si raccolga da quefto ragguaglio , che alcuni nervi 
terminano agl’organi de’ fenfi , cioè agl’Occhi , Orecchie, 

Nafo, Lingua, e Cute : altri poi fi perdono negl’organi de’ 

Moti, che fono i mufcoli tutti deH’uman Corpo, cchc 
tutte quelle sì nnmerofc diramazioni finalmente fi porta- 
no a formare lòtto la nollra citeriore fuperficic una rete 
ncrvofa , per mezzo della quale , imprclTa in una parte del 
Corpo qualche elterna modificazione , per necelfità del 
continuo} deve comunicarli rimprefiìoue à molte altre | 

parti, 1 
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parti, e in particolare dentro il Cranio al principio, ò 
Icaturigine di rutta quella rete, che vedremo cflerenoa 
poco fenfitiva . 


CAP. Vili. 

Sfpropongam alcune difficoltà intorm aU ufo [mora 
abbracciato del Cervello . 

I T^Ereflcr flato chiamato il Cervello daHippocrate 
(a) maxima gianduia , tutti i Moderni colla fcor- 
ta del Willilìo(b), edelMalpighi (c) fi fono sforzali li- 
gurarlalì come unadelle dandole conglomerate , confi- 
derando la di lui parte elleriore, cinerina, e corticale, 
come un’amniaflamento di molte picciolilfimeglandole, 
e la parte interiore , candida , e calJofa , come un’aggre- 
gato di tutti li vali efcretor; , ò Sifuncoli delle medelime 
glandole corticali, e come principj , e radici di tutti li 
Nervi. 

z Or conceduto ogni rifpetto alla flima, chedeefiad 
Uomini cotanto benemeriti alla Republica letterata, mi 
fìa qui lecito proporre alcune difficoltà Ibpra tale fiftema , 
tanto più che le colè ultimamente oflervate dal Sig. Pac- 
chioni nelle Meningi , e da noi nella Midolla oblongata , 
danno motivi d’efporrc, forfè più probabili grufi di tal 
parte . 

7 La prima è , che delle Arterie , che penetrano dentro 
il Cranio , la maggior parte fi dirama , e fi perde 
nelle ftefle Meningi , &, eccettuate quelle , che concorro- 
no à formare il pleflb Coroide, e quelle poche , che tanto 
nella bafe fcherzano intorno alla foilanza corticale , quan- 
to nella foilanza callofa accompagnano li filamenti fblpen- 
denti, e reticolari, nefiun altro vafo arteriofo s’impiega 
intorno alla gran mole del Cervello , quale perciò compa- 
rifee tutta bianca ; Ora , poiché le glandole debbono 

C ha- 
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bavere le Arterie , che in e0è terminano e le Vene , che 
da quelle derivano , fc lacorceccia del Cervello folTe glan- 
dolofa, farebbe altresì vergata aH’intorno di Arterie, e 
Vene : fe non vi fono tali diramazioni di Vali (che fi pre- 
tendono portarvi la materia per la feparazione de’ /piriti 
animali ) nè meno vi fi farà la fuppofia feparazione. 

4 La feconda : che , fatte le fchizzature de’ liquori 
fpiritofi, e coloranti, fi veggono bensì paflàre quelli per 
li Vali fanguiferi delle Meningi , e della Spina , mà perà 
non alterano punto l’ellerna fuperficie del Cervello, <> 
della Midolla , il che dimollra, che molto meno quivi 
arriva la Mafia Sanguigna per fèpararvi li fpiriti > 

5 La terza confille neli’efamina , che fi fa di tal parte 
col toccamento, al quale fi mofira molle ,tomentofa , e di 
nefluna refillenza, ricercando pure qualche confiftenza 
un corpo , che fia glandolofo, c moltopiùraggregato del- 
li Vali eferetorj delle dandole . 

<5 La quarta: che nonogni colà, che col Microlcopio 
comparilce colla fuperficie globofii, ò granita, fi deve giu- 
dicare efier glandololà : Si granifee il latte nelii llomachi 
impuri per la mefcolanza degl’umori acidi ,. òdi fimil na- 
tura , nè però fi chiama quella follanza glandololà . 

7 La quinta: chele Idatidi,chcnon diradofiollct^ 
vano nel Cervello, fono fempre vali linfatici dilatati, lì 
quali fcherzano bensì fra le Membrane , mà non già fra In 
foftanza corticale del Cervello. 

(*)fh)De , 8 La feda: che,ficcome£ufiachio (a) , e Bellini (b) 
hanno dimoftrato l’andaraento de’ Vali cfcretorji nelle Re- 
ni, così dovrebbono efier dimofirabili quelli ancora nel 
corpo callofo , & il corpo Urtato , che quivi fi dà à vede- 
rcdal Willifio(c), & il centroovale, prctefo da Wiufi- 
iàn (d) , altro non fi vede efiere , che lo firifeio , che lalcia 
il coltello , allorché lo taglia, che però, fecondo il verlo , 
che prende il coltello , così varia l’ andamento di quelle 
ftrilcie , 

9 La 
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g La fettima dipende dalla confìderabiledetrazzione, 
che non di rado fi fa del Cervello nelle profonde ferite fé), 
c nelle Vomiche ( f ) del medefimo , fenza veruna lefione 
delle potenze animali , il che non potrebbe sì facilmente 
fuccedere , fcil Corpo Corticale, e CaJlofo folTe li vero 
principio de’ Nervi • 

1 o L’ottava difficol tà finalmente fi deduce dalla Iftoria 
di Daniel leClere(g) riportata dal Mangeti (h) , di una 
fanciulla nata viva lenza Cervello , mà bensì colle Menin- 
gi ripiene d’un liquore fierofo. Quella non poteva elfer vi- 
va, lenza le funzioni Vitali, & Animali, or le le funzio- 
ni animali riconofeono per loro efienziale origine il Cer- 
vello , certo c, che quelle in quella fanciulla non fi poteva- 
no elTercitare nè anche per un momento, e pure nacque 
ella viva , e diede perciò motivi à molti di fìlolòfare fopra 
un cafo sì raro « 


C A P. IX. 

Stp wpone ciò y che pare piu probabile y non foto mtorm 
ai f ufo del Cervello y mà ancora intorno 
le fepar astoni delli /piriti 
Animali, 

1 T E dilficoltà ultimamente efpolle, congionte all* 
JL/ oflerv azioni del Signor Pacchioni intorno la du- 
ra Madre,6c alle nollre circa la Midolla oblongata,c’obbli- 
gano à rintracciare un’altr’ufo più probabile di quelle par- 
ti, che fi contengono dentro il Cranio, e volendoli appli- 
care la mente alle cofe naturali , e non le cofe naturali alla 
mente , noi concepiamo 11 Cervello, e fue membrane, co- 
me organi , dellinati bensì alle medefime funzioni , che gl* 
altri tutti gl’attribuilcooo , mà con modo differente ; 

2 Aocollaadoci per tanto alle opeùioni di PralTagora 
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Ariftotele , Cefalpino , Profpero Martiano , & OfFmafino„ 
Moebio (a) , diremo che le Meningi fono 
#«<. efpanfioni delle tonache delle Arterie Catoridi , e Cervi- 
cali , e delle Vene Jugulari, c, poiché quelle Membrane 
feguitano à riveftire da per tutto come una vagina il Cer- 
>'cllo , la Midolla Spinale , e li Nervi , lènza difficoltà fi 
comprende , come li fpiriti , ò eflenze volatili del Sangue, 
trafportatiper quei vafi nelle Meningi , & introdotti pec 
mezzo della loro fottigliezza negrinterftizj fibrofi di 
quelle continuate membrane , vengono fpinte poi per 
mezzo delmuovimento delle dette Meningi verfo tutte 
le parti fenfitive , e muoventi il noftro corpo .. 

3 Ed in vero , fi confiderino di grazia li feguenti punti,. 
Primo, cheli rami maggiori dell’ Arterie Carotidi , e Cer- 
vicali fcambievolmentc fi baciano ,. il che ancora fanno le 
V ene , che fgorgano ne’ feni, e poi nelle radici delle Jugu- 
lari, per lo che fiamo in obbligo di idearli , che nel circola 
del Sangue , la parte più lenta, vifeofa , e grofia della Maf* 
fa per quefti ribaciamenti hà libero il fàlire , e lo feendere 
dalle Arterie nelle Vene . 

4 Secondo, che dalle predette ribaciate, e ritocche Ar- 

terie fi diramano altresi molti altri piccioli vafi, che fi per- 
dono fra gi’interftiz; fibrofi delle Meningi , onde è chiara 
l’adito aperto à quelle fbttilifiìme effenze volatili del San- 
gue, che fpinte in alto dalle groffe , e gravi parti della Maf- 
fa non trovano punto di refifienza fra que’ piccioli vafi , c 
fra quelle cavità interftiziali , ficcome ci infegna Galeno 
W admìr abili quodam artificio à naturà fait compa- 

rai um , ut qua ex ìp forum or i fidi s elab untar Jubftantiay to- 
tumeerebrumpermeent , ^uandìuenim ini^ps uafis con- 
tìnentur , inomnes corporìs partes unàcum Ùli: feruntur * 
Pofiquàm autem femel ex ipfis exciderintyfertur utraque fe- 
cundam propri um momentum , levh quidem , ac tenute yfur- 
sìtm \ deonìtm autem crajfa , ac grame . 

5 Terzo } che comiuuandofi quell* Interfiizj fibrofi 
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delle Meningi colle medefime membrane, lungo la midol- 
la oblongata, efpinale, cper tutte le coppie, e dirama- 
zioni de nervi, per neceffità quei fpiriti truovano aperte le 
firade per communicarfi dal genere fanguigno ad ogni di- 
ramazione nervofa , 

6 Quarto , che le Meningi havendo il moto di eleva- 
zione, e di depreifione,ci facilitano riiuendere,come nella 
elevazione , o diftrazzione di quelle fibre, fi aprono , e fi 
dilatino grinterftizj , per li quali fi agevola il paflaggio di 
quei fpiriti , e, come nella deprelfione , contratte le fibre , 
riftretti gl’interftizj, fi mettano quali fotto il torchio , e fi 
Ipingano grammelfi fpiriti * acciò Icorrano per quelle an- 
gufliffime cavità . 

7 Quinto , che molte fibre della pia madre infinuate 
dalla circonferenza verfo il centro del Cervello , e comu- 
nicate colle tenuilfime membrane delli Ventricoli, e pro- 
minenze,danno fofpetto,che effe feorrauo dentro la foftan- 
za del Cervello , formando molte reti , che fervano come 
tanti fGfpenforj per foftencr la foftanza midollare , e che 
forfè poi fi ftendano , per lo medefimo fine, lungo la fpi- 
nale midolla ,. formando quei divifor; , che fono cagione ^ 
che comprelfa al di fuori la fpinale midolla, efea dalla par- 
te recifà granita la lòfianza midollare. 

8 Sedo , che il fanguc , elfendo una malfa di molte lo- 
ftanze, contiene ancora in sè, e parti volatili, e parti latti- 
ginofe ,onde, ficcome il latte col perder le fue parti vola- 
tili fi rende più denfo , cosi , allora che li fpiriti dentro la 
cal varia abbandonano la mefcolanza umorale, le parti lat- 
tiginofe fi rendono più denfe,e perciò più pigre, e lente al 
moto , per la qual colà ,fe accade , che fi truovi qualche 
fpazio dentro la vellica della tenue Meninge , forfè con la 
opera di quelle glandole , che ci comparifcono,nondi ra- 
do , in figura di Itatidi , ivi quelle, come dentro ad unfol- 
licolo , fi arrellano, e compongono la foftanza tomentofa , 
e midollare del Cervello . Ciò è molto ben palefe allora 

, che 
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che per qualche profonda ferita del Cranio , non trovan- 
do refìflenza nelle mancanze dei Cervello ^ fì accresce 
■quefta foftanza in efcrefcenze fungolè . 

9 Settimo , che, ficcome nel diftillare , c feparare dalli 
niifti Tenenze volatili , e fpiritofè fà di meftieri alterare il 
cappello del lambicco colle fpeflc umidità rinfrefcanti , 
acciò con tal mezzo congregati molti aliti Ipiritofi pren- 
dano poi qualche corpo lcnlibile,così nel feparare dal fan- 
gue li fpiriti Animali, pare che foffe ncceflario alterar 
quelle Meningi col toccamento della umidità toinentolà 
del Cervello, acciò col mezzo di quella, uniti liljjiriti, 
che facilmente dlàlarcbbono, prendano parimenti un cor- 
po lenfibile , pur troppo nccefìàrio negl’organi motori , c 
•icnlìtivi : di più era neceflària quella mole tomentolà, pri- 
mo, acciò colla mole fì oppondlè alla depreflìone delle 
•Meningi efpulfìva delli fpiriti , e fecondo , acciò col molle 
•tomento non inafpriffe il contatto delle dette membrane, 
dotate d’un fènlò delicatilTimo . 

I o Ottavo , che quelle Umidità fierofe , che più ò me- 
ro fì ritruovan nelli V entricoli di tutti li Cervelli , non ri- 
conofeendo altra origine , che le infenfìbili trafpirazioni 
provegnenti dal plefTo Coroide,ci confermano un tal ufo : 
mentre quelle umidità dallo flato vaporofo di trafpirazio* 
tie , al contatto di qùelle fuperfizie con lifeie , fì congre- 
gano,prendono corpo fenfìbiie,e diflillano in quelle cavità 
in forma di liquido fiero fo, ò di fpirito di linfa, come mol- 
ti pretendono chiamarlo . 

I I Nono,che tutto ciò,che fì è detto intorno all’ufo del 
Cervello è altresì applicabile all’ufo della Midolla oblon- 
gata, efpinale inpropofito della feparazione dei fpiriti 
animali \ fìofferva quella continuazione del cervello ac- 
pagnata , non fòlamcnte dalle dette membrane , ma anco- 
ra da una fafeia reticolare de vali fanguiferi , che infìnuan- 
do , come fì e detto , molti e fpcflì r..mi frà gTinterflizj li- 
bi ofì delle dette membrane , ci fà feergere , che , ficcome 

deu- 
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dentro il Cranio fi feparano li (piriti per mezzo degrinte* 
ili zj delle Meningi, così lungo la Midolla Ipinale, perla 
continuazione delle medefime , fi fanno le fteflc lèparazio- 
ni , per haver più abbondante, e più pronta la copia de fpi- 
riti per le funzioni tutte animali , e volontarie . 

1 a A chi dirà: fe la mancanza del Cervello nelle ferite, 
e Vomiche, & il rimanere illefo il moto delle parti, pruova, 
che il Cervcllonon fia origine de’ncrvi, quella iftelfa ofler« 
vazione pruova ancora, che le Meningi nò fiano principio 
de’ nervi, perche non li può dare mancanza di Cervello, 
lenza una grave incifione delle Metiingi:Si rifponderà coti 
quanto poco fà fi è detto, cioè che il principio de’ nervi, 
fecondo quello nollro liilema,c non foto dentro il Cranio, 
ma ancora dentro la Hllola fpinale , dove per appunto fono 
li Vali Sanguiferi,che,inlinuati fra gl'interllìzj delle Mem- 
brane, lòmminillrano quanto fi può bramare ad ogni prin- 
cipio, e caudicc de’ nervi, lia pur’ egli ò dentro, òfuori 
della Calvaria. Le femiparalifie riferite daHipp. (a) ci 
confermano quelli lèntimenti, mentre di ce, eh e derivano 
à re/ìccaià meduUà fpìnali ^cr venat ad medullam tendente t 
ebturatat * 


GAP. X. 

Si di fi arre In generale come fi facciano ht 
noi le fenfivftoni. 

1 '"T^Rè cole fi devono confiderar nelle lènlàzioni : (b) «,> 

X Prima li corpi l'enlìbili , fecondo l’Organo , Uro- 
mento del fenfo , eterza l’Anima , che lènte le iraprelfio- i»- 
ni fatte dal corpo Icnfibile nell’Organo del fenfo: Li cor- 
pi lènlibili lònotuttt gl’oggett) filici, liquali colla loro 
materialità, e quantità dillefa, acciò fi pollano fentire, 
debbono, ò toccare immediatamente illcnforio, òpure 
Ipingervi ilioromovimcuto, che le Scuole chiamano Spe- 
cie: 
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eie, onde poi tutte le fen fazioni /inducano à quella del 
Tatto. Così, perdi/linguere il lifeio dalFa/pro , fi pone 
fopra le papille della cute , per gu/lare il dolce, ò Tamaro, 
fi adatta alle papille della lingua , per fentir Todorofo, o’I 
fetido, s’infinua fra i filamenti nervofi delle Narici, per go- 
dere delTArmoniofo, ondeggia TAria fonora fino à toccar 
ì più profoiidi giri del nervo uditorio, e per dilettar/! del 
vago , e dello ameno, fi fan penetrare con molte refraz- 
zioni di luce lefpezie di quello nella retina degTocch;, 
ond’è chiaro , che o li corpi, o le fpezie delli niedefimi, ac- 
ciò fieno /ènfibili, hanno à portarli al contatto delfen- 
forio . 

2 GTorgani , ò firomentl del fen/o, detti in una parola 
fenforj,quantunqj fieno divifi in undeci da Donato Ro/Tet- 
ti,(aj ciafeuno però di quelli fi riduce à qualcheduno delli 
cinque già conofeiuti , e di /òpra additati , & à quelli tutti 
già dicemmo (bj arrivar li nervi , che derivano dalla Mi- 
dolla oblongata, e che per mezzo di quelli ci pervengono 
altresì li /piriti animali (c) , ficche , e/Tendoogni cofa fen- 
fibile un corpo , efièndo li nervi ancor c/fì un corpo , & ef- 
lèndo li /piriti animali di lo/lanza corporea, ècvidcntcy 
che, nel reciproco toccamente, fi farà una certa modifica- 
zione , che cadrà, e ne molli filamenti nervofi, e nelli con- 
tenuti liquidi animali : Quelli, lungo li canali , ò inter/liz; 
nervofi , comunicando la ricevuta impre/fione alli fpiriti 
contigui, verranno perpartem pojlparteni comunicando 
quella modificazione alle Meningi , dalle quali colTori- 
gine de nervi featurifeono altresì in maggior copia li /pi- 
riti animali. 

5 L’Anima poi , che è immateriale, non c foggetta alle ' 
modificazioni , nè di ricevere imprefiìoìie alcuna dalli 
fpiriti , ò dalli nervi , che fono materiali , e di corpo dota- 
ti', ma bensì come dice Hip. (d) qualìacttnque patìtur cor- 
pus , talia 7 >Idet Anima : cioè à dire TAnima , che cjl tota 
in foto , Ù* tota in qualibet parte può bene , come nuca* 

den- 
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'dente , comprendere qdelle imprefììoni , e come dlfcorfl- 
va fpiegarci, e notificarci quelle palfioni , ed alla fine, co- 
me ragionevole appruovarlc, ò difàppruovarle , perloche 
noi, che, fenza una tale Anima foffriamo, manonifpie- 
ghiamo'.le ricevute modificazioni nel corpo, per m^zzo di 
quella palefiamo come piace , o difpiace , come diletta , 
ò rattrifta , come è bello , ò diforme, come è buono , ò 
cattivo quello, ò qudl’altro oggetto fenfibile : Et ecco 
come fi deve intendere Galeno ( f J ed ogn’altro Scritto- 
re, quando dice: Spìritus funt Anima primum Injlramen- 
tumy quo Ò* finfum , Ó* motum per umverfas parta Anima 
tranfmittit* 

C A P. XI. 

Si dìfeor re ingenerale come in noi fi facciano li moti 

Animali, 

I Ole detto (a), cheli nervi in gran parte fi perdonò 
O mufcoli , ora ci è d’uopo vedere, che cofa fiano 
quelli mufcoli, e come, & à qual fine fi perdano fra loro t 
nervi; Li Mufcoli (b) fono un’ammafiamento, ò fafeio di 
fibre carnofe , raccolte, e riftrette dentro una membra- 
na , che li rivefte , e fervono al muovimento animale : La 
maggior parte de’ mufcoli è di quelli , che fi dividono in 
principio , mezzo , e fine : il principio , & il fine c compo- 
llo delle medefime fibre, màpiù llrettamente unite, e 
perciò fidillinguono col nome di Tendini: Nel mezzo 
concorrono le dette fibre carnofe , li nervi , le Arterie , e 
le Vene per nod ri rii. 

. 2 Quindi è da notarli , che quella membrana , la quale 
rivede tutti li mufcoli èdenfa, forte, enervofa, e che 
li nervi, li quali fono dellinati alli mufcoli, fi perdono tut- 
ti sfibrati in mille filamenti per queft’efterna membrana, 
come ancora , che queft’efteriore membrana è impofiìbilc 
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icpararla dal cótenuto ammafTamento delle fibre carnofe , 
fenza recidere una ionumcrabile quantità di certi nervoft 
filamenti , che da quelle fi internano fra le dette fibre mu> 
fcolarij ond’é chiaro ciò che dice Galeno (c) ^uod fa- 
Bum illicà confequìtur > ut carnei ipfc fiant mufeuU de- 
mùmnervìt per carnei dìjftminatii generatio ft mufeuìo- 
rum , & è altresì evidente che li fpiriti animali > fpinti per 
la firada de’ nervi fino à quelle membrane» pofTono anco* 
ra agevolarfi il pafTaggio fra le fibre carnofe » e dentro 
la foflanza mufcolare. 

3 Or,ficcome le fode funi,compofle di molte tenui fila 
di canape ci dan l’efTempio (d) de’ robufli mufcoli intef* 
futi di molte molli fibre di carne » così perappunto le funi 
adattate à foilenere l’albero della Nave , ci dan parimente 
l’idea de’ mufcoli, adattati à reggere, e muovere le offa, 
gl’ articoli , ò altre fode membra , perloche bifbgna confi* 
derare nelmufcolo che il tendine del principio fempre 
flà affifib ad una parte immobile : che il tendine del fine 
ila legato airofib mobile , e che le olla fono così fra loro 
articolate , e congionte, che, à guifadi compafTo, pofTono 
muoverfi in una efiremità , fenza difgiungerfi nell’altra . 

4 Di più nella maniera che , fe una corda dell’ albero 
della Nave s’inzuppa d’acqua , quella intumidita per lar* 
ghezza , fi raccorcia per lunghezza, &, accodando le fue 
eflremità, fa che s’inchini l’albero verfo quella parte j cosi 
appumo, fe per li nervi cola nelli mufcoli una nuova quan* 
tità di fpiriti animali , quefU framefilne i vani interflizia* 
li di quelle fibre , come l’acqua fra le fila della corda , di- 
latano per larghezza la mole del mufcolo,il quale, col per- 
dere à proporzione altretanto di longhezza, sforza la 
parte mobile à piegarli verfo quella banda , dove fi efTer- 
cita una tal forza , ed in tal modo , fecondo Hippocrate : 
fe) exbìbent Nervi fiexionem yó*contraBionem, acdìjìen- 
tìonem , carmi , Qf cutìi omnium coUigatìonem , ac conjìru- 
Biooem , 


5 Sic- 
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f Sicché per haver la Natura dirpofli più tnufcoli in 
diverfo (ito intorno ad un’articolo , chiamati dagl’ Anato- 
mici col nome di eftenfori , flefibri , adduttori , deduttorf, 
e con altri nomi più barbari, e per bavere in ciascuno di eili 
difperfi li rami particolari de’ nervi , farà facile Tintendc- 
re , come, per l’accennata fòrza, più dell’uno , che dell’alr 
tro , più di quello , che di quello , ne fìegua nelle nollre 
membra ora il piegarli, ora il diftenderli, ora raccollarli, 
ed ora il difcollarlì ; Anzi,ficcome per l’uguale robultez- 
za de’ detti Mufcoli , ed in particolare degli Antagoniili 
(così detti quelli, che foa delliuati ad azzioni fra loroop- 
poHe) fuccede il moto tonico , cioè la rigida quiete , ò 
immobilità delle parti , così per l’alternativo , regolato , 
& ordinato vigore dicialcunodiquelb, che fono appli- 
cati intorno ad un membro , ne liegue il moto in giro, ò 
circolare del medelìmo . 

ó Nel che fi noti che quando per imperio dell’Anima 
fi deprima, ò pure fi rapprenda più da una parte, che dall’ 
altra la dura Madre,ò fiaciò dentro il Cranio,òpure den- 
tro lafiftola della Spina } e fi faccia , che fi fpingano più 
fpiriti in certi filamenti nervofi , che negl’ altri , allora fi 
dicono muoverfi le appefe, e corrifpondenti membra con 
moto volontario , quando poi per fòla conflruttura, e difi- 
pofizionc de’ vafi, e canali, ò per forza, e moto ordinario 
della dura meninge , fi mandano ad altre parti li fpiriti , 
allora feguiranno le azzioni, e moti di quelle independen- 
ti dalla volontà , e fi diranno muoverfi con moto involon- 
tario , e natmale . 

7 Perche , come fi dirà in apprefiò , l’Apopleffia acca- 
de bene rpefiò per vizio ancora del Cuore, efue dipen- 
denze , farà bene qui premettere per più chiara notizia T. 
anatomica deferizione di quelle parti . 
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CAP, XII. 

DelTettOy eVerkardio, 

» 


i XL Petto detto ancora Torace, è il Ventre medio del 
. Jl Corpo animato , e contiene nella fua cavità li Pol- 
moni , & il Cuore : Per grufi di quelli , oltre le parti fue j 

conftituenti , concorrono anco le coftole , li mufcoli del * 

Torace , ed il Diaframma ; Per gl’uffizj di quello, afiìfto- 
no le Arterie , le Vene , & il contenuto fangue ; lafciata ‘ 

per altro luogo più opportuno la Ijjiegazione de’ Polmo- ' i 


ni , ora ci tratterremo in quella del cuore , e balli intanto 
fapere , che le une fi chiamano parti Ipiritali , e le altra \ 

parti vitali . | 

2 Prima di penetrare à vedere il Cuore ci fi fà avanti :■ 

' il Pericardio , il quale è un facco membranofo , e molle , i 

* che cinge da per tutto il cuore, per difenderlo da qualche . 
ingiuria clleriore : è quelli fituato in mezzo delle due 1 

grandi ale delli Polmoni , & hà la figura ovale , è di colo- , 

re dfearne , e fi connette dinanzi, col mediallino , di Ib- 
pra colla baie del cuore,& al di lòtto col Diaframma: Egli 
hà una gran cavità , e molti lo credono compollo di due 
membrane , delle quali una vogliono , che derivi dal me- , 

diallino , e l’altra dall’ellerna tonaca , che velie li vali , 
quali terminano , e s’infinuano nel Cuore , ma quello rad- • 

doppiamentonon è facile àdimollrarfi- • ' 

5 LifuoiVafifonoleArterie, che fono piccioIe,& ap- 
pena vifibili: le Vene, che fi fcaricano alle freniche, & 
alle Axillari , e li Nervi , che derivano dal ricorrente fi- ■ 

nillro , c dal paio vago, che pafla al Cuore : Per mezzo di } 

quelli Vafi fi nodrilce , ed hà uffizio di difendere il Cuore 1 

dalle ingiurie ellerne , e di raccogliere nella fua cavità un 
certo fiero acquolo . , 

4 Intorno alla eflenza , de origine di quello fiero , leg- 
- - i ' ■ gonfi 
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gonfi varie opinioni, ma le più ricevute fono, ò che ella fia 
la perfpirazione alituofa coudenfata in fiero , e derivante 
dalle fuperfizic tanto efterna, e convefla del Cuore, quan- 
to interna , e concava del medefimo Pericardio , ò pure , 
ch’ella fia una linfa, che fgorga da’ fuoi particolari folli- 
coli glandolofi , e che qui fi raccolga : mà in quefto parti- 
colare fi legga l’ultimo $. del cap. i ^4 La quantità di que- 
fto fiero , quantunque fi ofiervi ne’ cadaveri più , ò meno 
copiofa fecondo il fdfo, età , temperamenti , e li mali fof- 
ferti ,pure fi crede, che à qualunque individuo , fecondo 
la fua condizione , dalla natura fia determinata, e che per- 
ciò ci fiano li vafi efcretor;, che riportano al condotto To- 
racico, ò altrove quella quantità, che può foprabbondare^ 

5 Opra un tal fiero , che le fibre carnofe del Cuore fia- 
no inumidite , e refe molli, altrimenti col moto continuo» 
che efle fatino , fi inaridirebbono , e non potrebbono al- 
ternare la Sifiole, elaDiafiole: e così è chiaro ciò , che 
ne dice Hippocrate : Cor habet humidìtatem tantoin ^ 
quantam fatis ejl tejluantì in medelam . Caterùm bunc hu~ 
morm cor ewlngiù , bìbendo ipfum ajftmens » ctc confu'^ 
mens. 

6 Or havendofi à defcrivere il Cuore, per non fare 
confufionefpiegarcmo prima lefue Cavità, e poi la fua 
Softanza : e delle Cavità prima efamineremo quelle del- 
le contigue Auricole, e poi quelle degl’interni Ventricoli.. 

C A P. XIII. 

J^elìe Auricole del Cuore. 

j T E Auricole, così dette per la figura, che hanno 
I. i delle Orecchie , fono come due appendici del 
Cuore , che ftanno a’ lati della fua baie , e nei fine delle 
due grandi Vene , che vi terminano : Sotio due , cioè una 
à defti'a , che è più grande , più rilafiata , e polla nel fine 

della 
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della Vena Cava vicino al Ventricolo deliro , c l’altra à fi- 
niftra più piccola, piùdenfa, c collocata nel fine della 
Vena Polmonare vicino al ventricolo fioiftro: Ambe fono 
concave, & il loro diametro è maggiore di quello delle 
Vene , alle quali fono appclc , 6 c è minore di quello de’ 
Ventricoli , alle bocche de’ quali ftanno aperte : Nella c- 
ftema fuperfizie fono rugofe , ma quando fono gonfie di 
lànaue divengono lifeie,- nella interna fono ineguali per 
certe colonne camofe , e per certi lòlchi , che le inafpri- 
feono : nella finiftra quefte ali>rc22e fono più copiofe , che 
nella delira, 

X La loro foftanaa c quali fomigliate à quella del Cuo* 
re, cioè nervofa,fibrofa, e mufcolare ; al di fuori fono cinte 
di una tenue membrana, & al di dentro di una tonaca 
denfa , e nervofa : nella foftanaa intermedia concorrono 
piùllrati,ej 5 Ìùfofceiudifibrecarnofe, chela rendono 
mufcolare , 

3 EranecelTario , che le ellremità de’ vali venofi , che 
terminano al Cuore-folTero di tal figura, efoftanaa, po- 
fciache havendo il Cuore il moto di Siflole , e Diafiole , 
€ chiudendo colla fua Sillole grorifiz/cftremi di quelle 
Vene era bifogno , che il fangue, che di contìnuo dalle 
Vene feorre al Cuore, quivi trovalle qualche fpazio, do- 
ve fi radunalTe nel tempo della Sillole ; Di più fe non folTe- 
ro fiate di foftanza mulcolofa, non havrebbon potuto nel- 
la diafiole del Cuore cofiringerlì per ifpreinere dalle loro 
cavità il ragunato fangue, e così farlo calare ne’ lòttopofti 
Ventricoli . 

4 Quindi è patente l’Ufo delle Auricole, e donde pro- 
ceda il loro moto : L’ufo è di fervire di Nicchia à riceve- 
re il làngue , e mifurarlo , per mandarne alli Ventricoli , 
quafi tanto , quanto fene deve, in unapulfazione, fcaglia- 
re dal Cuore : Il moto poi, che hanno ancor effe di Stfto- 
Ic, e 'di Diafiole, dipende, parte dalla propria foftanza 
mufcolare , che col cofiringerlì , e fpremcrc il contenuto 
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fangue , nc efpone la Siftole , e parte dal fanguc , che le 
gonfia , e le dilata nella Diaftole , quindi per neceflìtà il 
moto delle Auricole elTer dee contrario à quello del Cuo- 
re y perche quando quefto è nella Sifioley quelle ibno nel- 
la Diaftole , e quando quello c nella Diaftole , quefte fa* 
no nella Siftole • 


C A R XIV. 

Dé*//; ^ntricoìi del Cuore ^ 

1 T I Ventricoli del Cuore fono alcuni feni , ò cavità 

J / aperte nella Ibftanza del medefimoy le quali rice- 

vono il fangue dalle Vene, e Io comunicano poi alle Arte- 
rie : Sono due y cioè uno deftro, e T altro finiftro . 11 de- 
liro è maggiore y e più ampio del finiftro > Taltro è più 
carnofò, epiùdenfo del deliro; Quelli ha la cavità fe- 
micircolare , nè giunge al mucrone , quello ha la cavità ji, 
quali rotonda y e ci arriva: Ambedui lonodivifi dalfet* 
to medio , che è carnofo y denfo , e convefib nella parte 
delira y e concavo nella finiftra . Si debbono ofiervare in 
quelli due Ventricoli grOrifizj , le Valvole > cliLaccr* 
ti. 

2 Nella parte lùperiorey cioè nella baie del Cuore ciaf- 
cuno di quelli ventricoli hà due maggiori or i fiz j y,ò buchi 
per mezzo de* quali hanno il commercio con li grandi 
vali venofi y & arterioli ; Nel deliro la prima apertura è il 
termine deirAuricola delira , che è il fine della V ena ca- 
va, e la feconda è il principio delfArteria polmonare ;nel 
finiftro il primo buco è il termine dell* Auricola finiftra » 
che è il fine della Vena polmonare, & il fecondo è il prin- 
cipio delfArtcria magna detta Aorta . 

5 Le Valvole fono certe membranofe appendici , che 
derivano dalli membranofi , e tendinoll oriJfiz; già detti 
apprefio li medefimi s*inuaizano» òfi abballano, per chiu- 
dere. 
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tìere , ò dar Tcntrata ai Sangue , fecondo i moti del Cuo- 
re . Quelle fono dodici , cioè tré inciafcunorifizio , e lì 
chiamano, altre Tricufpidi , altre Sigmoidi, altre Mitrali, 

& altre Semilunari . Alle volte ò per errore del'Taglio , 
ò per ifcherzo della natura fi ritrovati folo due Mitrali] , 

Se allora tutte infieme fono undici * • 

4 Le Tricufpidi così dette, per la loro figura triagolare, 
fono le tre valvole pofte al primo orifìzio del deliro Ven- 
tricolo, le quali, allorache fono inchinate verfo ilMucrone 
nella Diallole del Cuore , danno l’adito al Sangue , acciò 
cada dalla Vena cava , ò dall’Auricola delira nel deliro 
Ventricolo : quando poi fono elevate , il che accade nelU 
Sillolc , chiudono l’entrata al làngue , acciò non ritorni 
alla delira Auricola . 

5 Le Sigmoidi , così dette per la figura, che hanno del* 
la lettera Sigma de’ Greci, Ibno tre valvole polle al fecon- 
do orifizio del deliro Ventricolo, le quali nella Sillole del 
Cuore inclinate verfo l’Arteria polmonare , fanno palTare 
il Sangue nella Ibllanza de’ Polmoni, e nella Diallole a- , 
perte , e dilatate impedifeono il ritorno del medefimo 
fangue nel deliro Ventricolo . 

6 Le Mitrali, così chiamate per la figura della Mitra 
Vefcovale , che compongono , quando fono unite , fono 
fimili nella figura, politura, &ofizio alle Tricufpidi , e 
perciò fi dicono ancora Triangolari , e deprelfe nella dia- 
mole del Cuore , permettono , che il Sangue dalla finillra 
Auricola cada nel finillro ventricolo,iuà poi follevate, im- 
pedifeono nella Sillole il ritorno del medefimo Sangue 
nel l’Auricola. Quando clfe ibno due , allora ciafcuua 
è più fpaziofa ,c così ambedue fupplifcono alla mancanza 
della terza . 

7 Le Semilunari , così chiamate per la figura, che han- 

no della mezza Luna, quando nella Sillole Ibno deprefie 
fanno palTare il Sangue nell’ Arteria Aorta, dalla quale non 
può tornare in dietro nella Diallole del Cuore , perche fi 
^ alza- 
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alzano | fi gonfiano, e chiudono il quarto orifizio ; Si leg- 
ga Hippocr. (a) , e fi vedrà, com’egli è flato diligente of- 
fervatore di quefl;e valvole , e del loro ufo . 

8 Li Lacerci fono alcuni fafcetci di fibre carnofe, e mu- 
fcolari , le quali irregolarmente ammafTate, formano cer-» 
te colonne ineguali, che cadono, quafi perpendicolari dal-, • 
là Bafe al Mucrone del Cuore : Quelli fono copiofi intor- 
no alli Ventricoli, e, mediami alcune loro appendici di 
tendini filamentofi , con li quali fra loro fi abbracciano, 
e fi connettono alli lati de’ Ventricoli , arrivano alcuni à 
congiungerfi ancora colle Valvole Tricufpidi , e Mitrali , 
e formano ne’ loro interflizj certe caverne, anch’effe in- 
eguali , & irregolari . 

• 9 Quelle colonne fono più copiofc , più grofle , e più 
forti nel finiftro Ventricolo , che nel deliro & in ciafcu- 
no fono più copiofe prefib al Setto medio , Si concepi- 
fce da noi , ne fenza qualche ragione , come fi vedrà nel 
Gap. \6, , che, per mezzo della roborazione di quelli La- 
certi uniti ai Mucrone , & alle pareti laterali de’ Ventri- 
coli , fi faccia il rillringimento del Cuore , cioè Taccolla- 
mento , non folo del Mucrone alla Baie , mà ancora delle 
pareti laterali verfo il Setto medio ; che è la ftelTa for- 
malità delle Siftole del Cuore . Sò bene , che il Borelli 
hebbe diverfa opinione , fpiegando l’accollamento delle 
pareti , non per via delli Lacerti , mà delle fibre fpirali, 
negando ancora , che il Mucrone , nella Sillole fi avvicini 
alla bafe , del che lafcio la decifione al giudizio dcgl’altri , 
non efiendo necelTaria al mio alTunto quella digrcllìone. 
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CAP. XV. 

Della Effiìi^a y eS ofian^a del Cuore . 

• 

(•; ii5 * I T L Cuore, fecondo Hippocrate, fa) è un Mufcolo aflai 

^ concavo, poito nel petto, &, eflendo princi- 
pio delle Arterie, e fine delle Vene , col fuo continuo mo- 
to di Siftole , e di Diamole , riceve , e fpinge il fangue per 
tutte le parti del noftro Corpo . 11 fuo fico è dentro il Pe- 
ricardio , ficche occupa il centro del Petto ; la fua figura ^ 
è conica , ò piramidale, cioè largo nella Bafe, che è la par- 
te di fopra , & angufio nel Mucrone , che è la parte di fot- 
to:La grandezza è varia fecondo retà,teraperamento &c. 
il colore nello flato naturale è rubicondo , & è attaccato 
mediante li Vali fanguiferi, e nervofi,ai Pericardio, & alli 
Polmoni » 

2 E* comporto il Cuore di parti integranti, di parti cor 
ilitutive,e di Vafi:Le parti integranti fono Terterna mem- 
brana, & il graffo ; L’efterna membrana è una tonaca pro- 
pia, tenue, valida, denfa, & appena feparabile , la quale 
vogliono, che fia comune colla tonaca crterna delle Arte- 
rie, ecredifi che l’interna pellicina, q tonaca delle mc- 
defime , fia continua con quclfinterna , e tenue membra- 
na , che verte li lacerti : Servono quelle per flringcre , e 
contenere nell’ordine naturale le fibre,componenti il Cuo- 
. re, e per comunicar loro lifpiriti animali ricevuti dalli 
nervi (b) . Circa poi à quel graffo , che fi raguna fotto l’e- 
flerna Membrana del Cuore intorno alla bafè , e che alle 
volte fecondo |i temperamenti crefee in gran mole , vi c 
gran controverfia fra molti Notomirti , tutti eruditamen- 
te regirtrati , & impugnati dal Dottiffimo Signor Giaco- 
mo Sinibaldi nel fuo libro intitolato Apollo Bifrons , dove 
in fpezie difeorre fra le altre cofe de Adipe j quivi il curio- 
fo Lettore potrà fodisfarfi , e vedfà che, effamiuata quel- 
la fo- 





DIgilizad by Goccia 


Zii^ro Primo . 3 ^ 

la foftanza , che non arde , ne fi dilegua al caldo , e Ari- 
de, applicata alla candela ardente , con ragione obligò fi- 
nalmente il citato Dottore à concludere . ^ateriam taìit 
ft^ a pìngue Uni s ejje lympbam Ferkardii t qua cor dìs foco 
jugìtèr ejfervefceni , paulathn concrefcit , ejufque inharee 
fuperficìei tenaci tèr ad ìnjìar lìthoeolla . 

3 Le parti coftitutive fono molte fibre camofe, le qua- 
li difpofie à chiocciola, difcendono oblique dalla Baie al 
Mucrone , e poi,col medefimo, mà oppofto ordine, afcen- 
dono dal Mucrone alla bafe . Di quelle le più interne na- 
fcono nella bafe , e poi fvanifcono circa il mezzo dei cuo- 
re , le meno interne difcendonb più à bafib , e le efierne 
arrivano à formar col loro giro il bulbo del Mucrone , di 
dove, ritornando alla bafe col terminarvi tendinofe, ven- 
gono à formare molti fafcetti > dilpofti quali à Arato fi>> 
pra Arato . 

4 Coloro , che dicono muoverli H Cuore nella Si Aole , (wc«/. 
mediante la roborazione de’ Lacerti (b) , credono ancora ^ 
che fi faccia poi la fuccclfiva DiaAole dalla roborazione di 
queAe fibre , le quali, per la difpofizione fpirale , fi crede , 
fiacciano quello,chc fà l’acciaio ritorto à chiocciola, cioè di 
tenerli , e reAituirfi Tempre , per la forza elaAica , in una 
tanta eAenfione, onde, mediante un’alternante rob^razio- 

ne magiore , ora ne’ lacerti , & ora in queAe Ipire fibro- 

Tpiegano la SiAole , e la DiaAole del Cuore » 

5 Li Vali del Cuore fono Arterie , Vene , Nervi , vafi 
linfatici , e vafi adipofi : Le Arterie dette Coronarie per 
la corona, che formano alla bafe del cuore, nafconodal 
principio dell’Aorta , fotto il pericardio , dove fi crede vi 
liauna valvola, che impedifca il rifiulTo del fangue entra- 
tovi , e poi circondano la bafe > mandando alcuni ra- 
mi verfo il mucrone: Lé Vene, per la Aeffa ragione det- 
te Coronarie , principiano con li loro rami nella ToAanza 
del cuore, 6c in particolare nel mucrone , di dove col fa- 
lire , fi congiuugoQO in uno, ò due canali , e fgorgano nel 

£ z fine 
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£iie della Vena cava , dove ancora mediante una valvola j 

il impedifee , che il fàngue dalla cava non penetri in que- i 

fteVene. ! 

6 Li Nervi , detti Cardiaci fono diràmazioni del Paio j 

Vago, le quali fono così fottili , che appena fono vi/ìbili , • 

c s’infinuano nella bafe fra gl’orifìzj , e, ficcome fi veggo- 
. no difperfi neU’efterna corteccia, così fi congiettura che 

fi diflribuifcano nella interna foftanza, & in particolare 
nelli laccrti , c che portino li (piriti per la fiftaltica robo- 
razione de’medefimi : Intoi-noalli vali linfatici , &adt- 
po(i , che quivi da molti fi pretendono , e da alcuni fi con- 
trovertono , accoftandofi alla opinione del (bpracitato Si- 
gnor Sinibaldi , fi può fofpettare , che il Siero nodritizio y 
che col fangue palTa per il Cuore , allora che nella baie 
del medefimo, per l’innato calore di quello, ftringe, & ad- 
: denfa la fua parte vifcofa,e fimigliante alla chiara delfUo* 

yo, ficcome ne forma quella finta pinguedine,così ne mun- 
ge,e diftilla per le (Irie , che fcherzano nella efterna mem- 
brana, quel fiero acquofo , e linfatico , che poi fi raccoglie *. 

nella cavità del Pericardio ,ficchè le menzionate ftrie pof« 1 

fono elTcre altro che veri vafi adipofi , e che Icgitimi vali ] 

linfatici . I 

4 « 

CAP. XVI. , I 

' Delti] fo ) e Moto del Cuore* ^ 

./ i ^^^Onfiderate tutte le parti del Cuore , è manifeflo, | 

V_ k che la fua foftanza è mufcolare , onde viene anno- 
verato fra li mufcoli cavi , perciò il fuoufo farà comune | 

r agl’altri mufcoli , cioè di fervire come ftromento del mo- • 

1 to; con quella differenza però che li mufcoli, li quali non | 

fono cavi,collaloro forza muovono l’altre membra a loro >, 

' appefe , e quello , come gl’altri cavi , muove folaraentc I 

; colla fua robprazione ciò , che fi contiene nelle fue cavi- ' 

tà, 
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tà, di più quelli li muovono' dipendenti dal noftro arbi- 
trio , e quelli independenti da ogni noftro volere . 

2 11 Moto del Cuore, come fi è accennato (aj è di fifto- 
le , e di diaftole , cioè di raccorciamento , e di riUflamen- 
to di fe fteflb : ora , elTendo chiaro (b) che la membra- 4. . 
na , che inveite li mufcoli è nervolà , che in quefta fi per- 
dono! nervi, efiportanoi rpiriti, e che da quefta li fila- 
menti nervofi , e li Ipiriti fi portano entro li mufcoli, e per 
elTer ancora noto , che l’efterna ftruttura del cuore è mu- 
fcolare , (c) & è veftita da una tale membrana , e che gl’ 
interni lacerti godono delle medefime particolarità , ma 
diftinle da quelle dcirefterna corteccia , farà altresì evir 
dente che , quantunque nel cuore non fi veggano grolfi , 
e majufcoli li nervi (come forfè ricercarebbe il fuo conti- 
nuo motojtuttavia col mezzo delle diftinte nervofe mena- 
brane,fi promuove il moto animale di fiftole, e di diaftole 
in lui , per opera delle lue diftinte parti , cioè degfinterni 
iacerti , c delle eftenie fibre Ijjirali . : 

5 Di più fi noti , che il Cuore , colla Siftole manda per 
le Arterie ilfangue à tutte le parti del corpo , ficcome, / t* 
colia diaftole prende dalla Vena cava, e dalla Vena poi- ****’ 
monare il medefimo fangue , che viene da tutte le parti 
. del corpo , perloche ancora per le carotidi , c cervicali 
manda il fangue alle Meningi : Di più le carotidi , e cer-> 
vicali col battimento , che hanno , alzano , dc^abbaflano le 
da loro formate Meningi ( d) , onde avviene che , nella Sjl^(d) c-f 4; 
ftole del Cuore fi fà la diaftole delle Meningi ,.e nella dia- *’ 
ftole di quello fi fà la Siftole di quefte . 

4 Qui fi confiderino li fpiriti infinuati negl’interftizj 
delle Meningi , e nel feguito de’ nervi (e) , & in partico- 
lare in quelli del paio vago , che fi diramano nel Ciiore f ». 

(f), e farà facile il comprendere come, colla depreflìonc (ocap.tt, 
delle Meningi , nel qual tempo fi mandano più fpiriti al 
Cuore (g) , bifogna per neeelfità che quello fi raccorci , 
e faccia la fua fiftqle (h) , nel qual tempo , fcagliato Taltro ,4, • 
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/àngue per le Arterie , già le Meningi vengono nella dia- 
tf*. (^/> ^ celando di premere, non mandano fpiriti per li 

(bVe-A nervi (b), e così col cedere li lacerti alle fibre fpirali del 
^ *■ Cuore più robufte , promovono quelle la diallolc del me- 

defimo (c) : in quefio tempo il Cuore non £à impeto verfo 
** le Meningi, onde quelle , tornando nella propria contraz- 
(d) zione , ritornano à mandar nuovi Ipiriti per li nervi (d), 
^ e così leguitando , è chiaro che , con una mutua caufalità , 
e con una oppofizione di forza organica, fi alterna il moto 
fiilaltico del Cuore , e delle Meningi ^ 

5 Gl’Orologi à Ruota ci porgono un’efiempio afiai 
chiaro per ben capire quello moto continuo del Cuore: 
Si confiderino in quelli il Tempo , TAlla , ò Alfe alato del 
Tempo, e la Ruota detta Serpentina, che muove l’Afta 
predetta . Quella fé non incontrafie co* fuoi denti le Ali 
dcH’Alla , che Tempre con empito contrario gli fi oppon- 
gono , al certo prccipitofamcnte in breve intervallo di 
pochi minuti terminerebbe i fuoi giri Orar) : L’Afta, le 
con havelTe quelle due Ali voltate l’unacon qualche op- 
^ pofizione dell’altra, e paflando per lo diametro di quella 
colle dette Ali, non incontrane , ò pure non percuotefie li 
denti compartiti in quella circonferenza, in modo, per- 
mettendo il palTaggio d’un dente in uno ellremo, non 
riiardafie il paftaggio , ò il moto dell’altro dente nell’altro 
ellremo del diametro della detta Serpentina, parimenti 
quella in breve compirebbe tutti li fuoi moti , e ( quello , 
che fà al noftro calò ) il Tempo non portarebbe quelle fue 
vibrazioni , ora in una parte , & ora nell’altra , e non prò» 
lungarebbe, con quei moti fiftaltici la vita à quella mac- 
china architettonica > 

Ora, ficconie ad un fol moto circolare di quella Ruo- 
ta fi fanno nel tempo le vibrazioni contrarie , tutte dipeti- 
denti da un moto , ò fia empito, oppofizione , ò refiftenza 
di quelle ali, detcrminatamente difpofte, che ora qua, 
ora là s’oppongono al giro di quei denti j così al moto cir- 
cola- 
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colare del fangue , e delli rpiriti animali fi fanno le fillalti* 
che vibrazioni del Cuore , e delle Meningi , tutte dipen- 
denti dalli moti , ò fieno empiti, oppofizioni , ò refiften- 
ze della folida confiruttura delle dette parti ,cbe obbliga- 
no li liquidi à produrre , in quelli principali, muoventi 
fomiglianti moti contrarj,e perciò continui,e fcambievoli. 

7 Si noti in pruova di quanto, fi è detto che ne’ cada- 
veri Tempre fi truovano le Meningi nello, fiato di deprcT- 
fione, & il Cuore nello fiato di dilatazione ficChepare 
che lo fiato naturale , e la forza delle fibre di quelle fem- 
pre inclini alla fifiole , e delle fpirali di quello di conti- 
nuo fia diretto, alla diaftole, onde, ficcome quelle dal nuo- 
vo fangue , che empie le cavità de’ loro vafi fono sforzate 
ad elevarli in diaftole , cosi quello dal nuovo concorfo de’ 
Spiriti negrinterni lacerti viene obbligato à coftringerfi in 
fifiole, ficche il primo fiato delle une, e dell’altro farà 
naturale , &. il fecondo farà violento à riguardo della, 
propria conftruttura » 

8 L’objezzione poi , che fi può fare con i Cuori delle 
Rane , e delle Vipere , che ancora divelti dal corpo, 
durano per longo fpazio di. tempo à. palpitare , è un 
Objezzione , che fin’ora non l’hà melTa in chiaro , fe 
non che Arinotele coll’Anima materiale , e divifibi- 
Ic, e Galeno colle facoltà pulfifiche, e vitali, nè fisà 
fequal d’altro geometrico fifiema finora l’habbiaefatta- 
mentepofta in chiaro. Noi, coU’eflempio del filo d’ac- 
ciajo rivolto in fpira , che per lungo tempo, accoftumato 
da qualche muovente à fpeifo comprimerfi , e tantofio ri- 
faltarc , e che doppo le ultime iraprefiioni di deprelfione, 
nel ritornare al fuo fiato uaturale,dura ancora à palpitare , 
fpieghiamo pur qualche poco, che le fibre fpirali del Cuo- 
re per lungo tempo accofiumate alternativamente àcon- 
traerfi , ed à dilungarli , eziandio difgiunte da’ vafi , e da* 
nervi convicini, polTono continuare il folito palpitameur 
to , e la loro fifialtica vibratione . 

9 Scr^ 
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9 Serve quefto moto del Cuore (come é chiaro dalle ' 

cofe dette .) per ricevere il faiigue dalle Vene ne’ Ventri- 1 

coli , e per fcagliarlo dalli Ventricoli nelle Arterie , il che 
è cagione del celebre moto circolare del fangue, il quale 
portandoli così per tutte le parti del nollro corpo , le vi- 
vifica , le nodrifce , e fà loro elTercitare tutti li propvj uffi- 
2; , per compimento della qual notizia farà bene qui /pie- 
gare prima la coftituzione , & ufo delle Vene , e delle Ar- 
terie, e poi la Natura , il moto , e l’ufo del fangue. 

CAP. xvir. 

DM Vene ) e delle Arterie in genere . 

I Vena (cioè fanguifera) s’intende ogni canale 

• JL membranolb del corpo noftro , che più tenue delle 
Arterie contiene il fangue, che ritorna dalla circonferen- 
za al centro: Quelli canali fonocompofti di due Tona- 
che , cioè della propria , c della comune , la propria è tef- | 

futa di fibre lunghe , ò rette , traverfali, ò anulari , & obli- f 

guc, ò fpirali: La comune velie al di fuori la propria, 
e deriva dalle parti vicine , per ove palTa la Vena . 

2 Nelle cavità di quelli canali fi trovano molte valvo- 
le limili alle mezzolunari , ò figmoidi (a), c fecondo che 
^ varia la groflczza , ò diametro di quelli canali , così varia 

il numero, e la grandezza di quelle valvole, delle quali j 

ora una, ora due, &ora tre congiunte infieme formano 1 

un Iblo impedimento j Tufo delle Vene è di contenere il | 

{hj làngue, che da tutte le parti ritorna al Cuore (b) , e perciò 
•u.na$.xu tufte le Vene del nollro corpo, àguifa di molte radici , fi 
congiungono in un folo tronco, quale è la Vena cava, che 
termina colla delira Auricola. L’ufo poi delle Valvole c • 

di concedere l’adito al fangue , che fcofre dalla circonfe- | 

renza al centro , e d’impedire il ritorpo del medcfimo dal | 

centro alla circonferenza». i 

, Per - 

( 
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^ Per Artèria s’intende ogni membranofb canale de! 
noftro corpo, che più denfo delle Vene, ed’ogn’altro 
canale umorale , contiene il fangue , che fcorre dal 
centro alla circonferenza (a) Quefti canali fono compo- 
ili di quattro tonache , delle quali la prima efteriore fi 
chiama Vafcolare, ò Retiforme , perche è compofta à 
guifa di rete da’ Nervi , Arteriole, e Venuccie , la feconda 
fi chiama Glandolofa, perche è guarnita di molte, e pic<- 
ciole glandole, come la tonaca interna del Ventricolo, 

& Inteftini , la terza è fibrofa , ò mufcolare , perche è in- 
teffuta dimoiti Arati di fibre carnofe, che la circondano 
à guifa di molti anelli , la quarta è nervofa parimente in« 
teffuta di fibre nervofe , che fcorrono rette, e lunghe à co* 
fiituire denfa l’interna fuperfizie dell’Arteria , 

4 Cosìcoftrutte le Arterie nafeono dal Cuore (b), c 

formano il tronco , che fi chiama Arteria magna, òpurc 
Aorta , dalla quale poi fi diramano infiniti altri canali , 
che fi 4 jargono ( eccettuato il Polmone ) per tutte le parti 
del corpo, fempre Icemando il proprio diametro; Chi 
ben offerva la deferitta teffitura , la riconofee affai forte , e 
robufta , ma vi riconofee ancora un Principio di mollez- 
za : E’ vero , che le Tonache, mufcolare , e nervofa le 
danno robuftezza, ma la reticolare, e glandolofa, con un- 
continuo inumidirla , la rende in parte molle , e così do- 
vea effere, per poterli con facilità dilatare, e ftringere nel 
continuo fuo battimento . • ' 

5 Entrando del nuovo fangue nell’Arteria Aorta, tut- 
. to quello , che empiva le Arterie viene fpinto , c violen^ 

tato, & ecco, che le Tonache, come molli, cedono, e fi 
dilatano in diafiole , ma poi la innata contrazzione delle v 

fibre carnofe, e nervofe, mette in anguftie il contenuto 
fangue , che perciò colando nelle Vene, feema in quei tu- 
bi la pienezza , e con effa il diametro , e cosi l’Arteria fi 
riduce alla fua Siilo le naturale, quantunque fiano di fenti- 
mento contr alio il Vaileo , & il fi artolino 5 Ecco adun- 

F ' ' fiue 
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que l’ufo deir Arteria , cioè ferve ella per ricevere , conte- 
nere , e sforzare colla fua Siltolc il fangue , che dee feor- 
icre d^l Cuore per tutte le parti del nollro corpo . 

CAP. XVI ir. 

Della 'N.atura , Moto , (j UJò del S angue . 

I T^Er fangue s’intende quella liquida foftaiiza , che 
J; naturalmente fi contiene , e feorre per le Vene , c 
per le Arterie : inelfa firavvifano molti princip; (a), li 
* * quali fono primieramente alcune particelle aeree , fottili , 

e volatili , che fi manifeftajio in alituofi vapori allorache 
il fangue cavato del noftro corpo ancora è caldo : fecon- 
do , varj fali di diverfa figura , che fi olTervano nel fiero 
efaminato col microfeopio (opra d’un vetro : terzo , varj 
ftarai, ò fibre abili à rapprenderli, che fi ritrovano in quel- 
la denfa foftanza,che chiamiamo cralTaraento, allorché fia 
ben lavata coll’acqua tiepida: quarto, alcuni globetti rolfi, 
compofti di corpicciuoli ovali, e piani, li quali feparatame- 
te fono diafani,ma aggregati caricano più,ò meno il colore 
di porpora: quinto, certi frammenti di folfo, che, per mer. 
20 della Chimica vengono fuori del cralTaniento in forma 
d’olio giallo, e roflb : fello, varie altre molecole, derivate 
dalla varia combinazione delli princip; già detti : fettimo, 
molta porzione di fluido acquofo,che ferve di comune vei- 
colo à tutti gl’accénati princip;:& ottavo, varie parti di chi. 
lo non per anche bene attenuato, e mutato in fangue, cioè 
non per anche combinato ne’ luci princip; come il fangue. 

z Tutta quella follanza, detta ancora Malfa Umora- 
le , hà tre moti , cioè moto agitativo, moto fermentativo, 
e moto circolare : 11 moto agitativo , ò turbati vo e quel- 
. Io, che vien fatto dalla diverfa gravità fpecifica delle tan- 
te , e sì varie parti , che la compongono , e con quello li ta, 
che tutte quelle paiii coftitutive continuamente fieno m 
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coftfufione, mentre le gravi , che tendono ad occupare li 
fpazj inferiori , sf orzano , e refpingono le meno gravi alli 
Ipazj fuperiori , ò laterali , di dove trovando la refiftenza 
del canale , ò dell’altre parti vicine , fono refpinte , rime** 
fcolate , e confafe colle parti primiere . 

3 11 moto fermentativo è quello , che viene promoflb 
dalle particelle fermentative, le quali nello flato natura- 
le, à guifa di fuoco leggiero, agitano in un temperato bol- 
lore la maffa del fangue,e, nello flato morbofò,raccrefco- 
no , ò lo feemano , fecondo le varie , e diverfe coftituzio- 
ni de mali . 

4 11 moto circolare ha origine dalla contrazzione del 
Cuore , fi determina dal fito de’ Vafi , che portano , e che 
riportano , e dalla politura delle valvole , e viene aiutato 
dallo Uringimemo de’ vafi, e dalli mufcoli , che appreflb 
da per tutto comprimono i Vafi Arteriofi , e Venofi . 

% Et in vero fiano piene di fangue tutte le Arterie, tut- 
te le Vene , de ambi li Ventricoli del Cuore , fi flringa il 
Cuore in modo , che prema li fuoi Ventricoli (a) , ecco , 
che viene sforzato quel fangue, contenuto ne’ Ventricoli, 
andare in altro Ipazio : per le Vene non può tornare, per 
l’impedimento delle Valvole (b) , &al contrario trova 
minor refiflen za per le cavità delle Arterie (c), perciò è 
necelfitato infinuarfi dentro di quelle , dove li canali , che 
fi dilatano per efier. molli , gli concedono lofpazio(d), 
ma poi quelli canali contratti,(e) lo mettono in nuove an> 
guflie, e, non potendo per le valvole ( f ) tornare in dietro, 
fi sforza la malfa contenuta nelle Arterie proporzionata- 
mente à feemarfi col colare nelle Vene, quali con le Ar- 
terie immediatamente ,ò mediatamente (cioè per.mezzo 
degl’interllizj carnei ) fi toccano , e ribaciano , 

6 Rinuova poi la fillole il cuore (gj , e fi rinnovano le 
fleffe funzioni , ondeà proporzione che s’infinua il fangue 
dal cuore nelle Arterie , le Arterie ne fcaricano nelle Ve- 
ne (h) , le quali, facendo tutte capo alla vena cava fi) , fan- 
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no, che colla nicddìma proporzione ancora fi fomminiftri 
da quella il fangue al Cuore : Un tal moto, che nelle vene 
è retrògrado, viene ajutato, prima,dalla politura delle val- 
vole (a) , le quali impedifcono, che il fangue faccia impeto 
contro la corrcntc:fecondo,dal toccamento delle Arterie, 
quali , eflendo quali da per tutto contigue alle Vene , col 
loro battere le percuotono , e le premono , acciò feorra 
via il contenuto fangue , e terzo, dalla refillenza , e dal- 
li moti delle parti carnofe , e mufcolari , che appreflb lo- 
ro s’appoggiano . 

7 L’ufo del fangue èd’eflereunferbato/odimoltefo- 
ftanze , le quali , benché (b) riconofeano { come tutte le 
altre cofe create ) una fola materia , contuttociò, per le 1 

diverfe modificazioni , difito, figura, grandezza, nu- 
mero &c. à noi ci fi rapprefentano diverfe , e fervono 
non folamente per aggiungere le molte, e diverfe follane 
ze , che nel noftro corpo debbonfi accrefcerc , ò rifarci- 
re, ma ancora per vivificare , e rendere atte alle funzio- 
ni animali tutte le nollre membra , il che non fuccede- 
rebbe , fe non havelTe li moti di fopra deferitti : col moto • 
agitativo , alTottiglia , e rompe tutti li principii , che deb- 
bono efler tenui, col fermentativo, difponelc parti fe- 
parabili ad efier feparate nelli fuoi organi adattati, c , col 
circolare fi porta tutta la mafia per tutte le membra , ac- 
ciò ogni principio fi adatti àciafcuua parte, applicando 
fecondo Hip. (c) lo fpirito allo fpirito , il fluido al fluido , 
il folido al folido , la fibra alla fibra , il fale al fale , e co- 
sì fi vada difeorrendo fecondo tutti gl’altri principj . 

8 Ora,prcmefle tutte quefte notizie dello flato naturale 
del Cervello, e del Cuore, che coflituifee l’Uomo in 
perfetta falute , e vita tranquilla , farà facile l’intendere 1 

lo flato oltre naturale , e morboio delle flefie parti , & in \ 

particolare quello flato oltre naturale , che per eflcre ca- j 

gione dcH’Apoplefiìa , ò Morte improvilà, è il motivo 
del prefente Trattato . 1 
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Di ciò , che fletta alla Notiz,ia teorica 
della Afoflejfta « 

Teorica Notizia de mali fi prende 
dallaldea , ò fia Etimologia , e De- 
finizione , dalla Sede , ò luogo offe* 
fo) dalli fegni) dalle differenze, c_j 
dalle cagioni di quelli fteffimali: Ora, difcorren- 
do noi della Apopleflia , appunto di quella an- 
daremo efi'aminando ciafcuno delli detti punti ne* 
^guenti capitoli di quella Sezzione. 

G A P. L 

Che cofa Jta T /ipopleffìa , e quale la 
parte offe/a . 


1 /^Ueaa 
VJ (a), 

foi 


jUefta voce ApopleJJta deriva dal Greco 

eufata ancora da Latini, altimenti viene 
fpicgata colle voci Morbut attonìtus (b). Hip- 
pocrate fi ferve del termine fc), ed il volgo in 

Italia, non sò con qual fondamento, la chiama Goccia . 

z Di quello male Galeno (d) portala definizione con 
quelle parole . Efl prìvatìo fenfus , ó* motus in un^erfa 
torpore y cum funciionum à voluntatis imperio prodeuntìum 
licjìone /libito fnpervenìem : Sicché quello termine Apo- 
plelfia lignifica un male, che accade al nollro corpo, 
appunto quello , che rendutofi pur troppo famigliare » 
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& evidente qui in Roma , in particolare , nelle ftagioni 
dell’Autunno del 1705. deirinvernq^ e Primavera del 
1705. non hà bilbgno di più chiara IJiiegazione , né di più 
nojofa parafrafi . 

j Eflendo che il fenfo , & il moto , fi fa per opera de 
fpiriti animali , e delli nervi (a) , bifogna credere , che 
nella Apoplefiìa» per cui mancano tali funzioni, le parti of- 
fefe fiano ,òli fpiriti animali , ò li nervi , ò gl’uni , e gl’al- 
tri : Anzi, poiché qucfto male rende attonito tutto il cor- 
po , bifogna perfuaderfi che la lefione s’imprima nel prin- 
cipio di tutti li Nervi , cioè nelle Meningi (b) , che vedo- 
no il Cervello , ò la midolla oblongata , che fono il caudi- 
cc de’ Nervi (c), onde Galeno dice (d): Apoplexia ejl 
pafjio , in quS communi omnium nervorum principio patìen- 
tcycmnes corporit particuldC mot uni, & fenfum Jìmàl amit- 
(unt. 

4 Qui fi noti, chenelnoftro corpo fecondo Hipp. (c) 
Circuìo enim fako principìum non invenitur j onde fe il 
principio de Nervi è doppio , cioè , uno prolTìmo , che fo- 
no le Meningi , midolla oblongata , e midolla fpinale (f) , 
d’altro remoto, ch’è il Cuore, e le Arterie carotidi, e 
cervicali, che coftituifeono le Meningi (gj , fi pofTono eoa 
ragione riconofcerc per patti ofFefè nella Apopleflìa ,.non 
Iblo le parti contenute dentro il cranio , nia ancora quel- 
le', che fono rinchiufe nel Torace . Pofciache le il Cuore 
nella Sincope , ò in altro fùo male cclTa di trafmettere 
il fanguc alle Meningi, ne fiegue per ncceffità l’Apo- 
plellìa . 
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CAP. II. 

DeJli Segni della ./ 4 poplejfta . 

1 conofcer li mali nella medicina H fà capitale de 

X ^<^ni , li quali altro non fono , che (a) : Ea , qux '(,) 
fenfìbut obvia , aliquod aììud in carpar e nojlro latem tjignì- 
ficant : Li fegni adunque della Apopleifìa faranno tutto 
ciò che t cadendo fotto lapruova denoftri fèofì) ci farà 
venire in cognizione di tal male. 

a Quelli Tòno di più forte: altri dimoftrano colui che 
vi è fottopollo > altri l’Apoplellìa imminente , altri la 
prefcnte , altri ÀHinguouo l’ApopkHia dagl’ altri mali > 

& altri ne predicono l’elìto felice > ò infelice . 

5 Secondo Hip. (b) , fono fottopofti all’ Apoplclfia più 
gl’Atrabilari , c li Vecchi , che gl’ altri , e dal medelìmo ù 
danno li fegni dcli’immincntc colle feguenti parole (c) . 

Afeniis amationes taciturna ^ nan qoièjcentes y ocuUccir- 
eumfpicientes yfpìritum extrà efferentes faciunt leves Syde- 
ratiane: di uturnas : In un altro luogo ( 4 ). Dijìarjiones i» 
facie Syderatianem fieri pariendunt ; & altrove (ej . ,^ui^ *%) c.« 
km c apiti i funt dahres , Ó* fanitm aurium , citrà febrem , 
Ó'vertigOy Ó'^ocis t arditati ^ manum tarpar y easaut 
Syderatojy aùt cemitiaks/òre expebla : di piu (f). Torpo-^ 
res y ó* fenfus Jlupìditatesprater marem contingente: jutur 
ra Syderationi: fignum funt . 

4 Qui lì noti, che alle volte non precorre legno atcu^* 
no della imminente Apoplellìa, & alle volte , oltre gl’ac- 
cennati fegni, precedono ancora, come avvilì le Scotomie,, 
rincubo , lo lìridore de denti nel Ibnno , il raffreddamen- 
to delle eftremità, l’abbondanza delmucco , e la gravezza, 
della Telia. 

$ Li fegni della Apopledìa prefente fonò manifelli :: 
rUomo di pr ima fano , almeno apparentemente tale ,.all& 
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volte ìnunTubito, & alle volte àpoco à poco cade col- i 

la privatione del moto , del fenfo , e della voce , reftando- I 

gli Iblo il relpiro , e quello tal volta difficile : dorme prò- ' 

fondamente , anzi ronfa , e le membra rilavate cadono col 
loro pefo , come quelle de morti : gl’occhi ora fono fofpe- | 

lì , & ora chiufì : il polfo intanto è forte , pieno , *e fenza i 

febbre : non fi può fvegliare, la faccia è dei colore natu- | 

rale,& alle volte hà la fpuma alla bocca, & alle volte la ri- 
lafiazione dello Sfintere dell’ Ano , e della Vefcica, cioè, 
da sé evacua feccie, & urina . 

6 Lo Stenore difiingue l’Apopleffia dal male detto 

Caro : rdTer fenza febbre , & il non poterli dettare , la 
dittinone dal Letargo : la fievolezza delle membra , dal- 
*la foftbcazione Uterina , c la pienezza del polfo , & il co- 
lore naturale della faccia, dalla Sincope: fi concicela 
privazione dellènfo, cdcl moto col pungere, pizzica- 
re, torcere violentemente le dita, fvellerpeli, ò capei- 1 

talli» * fomiglianti ttrazj, nelli quali l’Apopletico non fi J 

1/.».* rifeuote, come ben notaHip. (a) ' 

7 Li fogni prognoftici ci vengono additati dal medefi- 
(WCmr mo Oracolo (b) . Syderatìs fi bemorrboìdes accedant utile 

^ torpore: tnalum- In Syderatìs e:* 
fpirìtus a grà lattone fudor accedens y laibalex Rursusin 
bis ìpfis fi febrìs acctdat yfolufio fit . Syderatì ones de r epen- 
tè exelutorio wodo contingentes , febre infupèr temporìs 

progrefi'u accedente pernicìofie [ani . 

8 Si noti , che qualche volta fi rifolve ancora per uri- 
na, alle volte per falivazióne, e bene Ipeflb degenera , 

cc) io Paralifia . Delli fogni mortali fi legga lo Schenchio (cj , 


CAP. 


Digitized by Gooae 



Libro Primo t 


4 ^ 

CAP. III. 

Delle ^ifferen^e della ^poplejjta .' 

t OEcondo le cofe dette di fopra (a) , pare che le Apo- 
O plefliepoflano variare nelli gradi, e nelle apparen- ** 
ie , quindi è che grAutori le riducono tutte alle feguenti 
fpczìe . L*Apople(fia ò è fortillìma , ò forte , ò leggiera , ò 
ò Icgitima , ò fpuria , ò idiopatica , ò fìmpatica , ò fpora- 
clica , ò endemica , ò epidemica . 

2 Si chiama fortiflima quella, che, ò fubitamente to-' 
glie la vita , overo appena ci fa lèritire il polfo , con gran 
dubio del refpiro , onde conviene accoftare alla bocca 
deH’apoplettico il lume , ò le piume per vedere fe egli re- 
spira: fi chiama forte quella, chevà accompagnata con 
un reipiro violento ,ò collo llertore , ò ronfamento ,e fi 
chiama leggiera quella, nella quale il re/piro, & il polla 
fono ordinati , e placidi come di fano . 

3 Si appella Apoplelfia legitima quella , che viene fen- 
za cfTerprecorfa da alcuna apparente occafione, oda al* 
tra indifpofizione , fi dice poi fpuria quella , che hà l’oc* 
cafione da qualche percofla , ò ferita,© rottura del Cranio, 
ò dal filmo de’ carboni, de* fulmini, e fimili j di più fi chia- 
ma legitima quella , che priva di fenlb , e di moto , e che 
rende attonito tutto il corpo , e fi nomina Ipuria quella, 
che nel medefiino modo offende qualche parte, come ' 
braccia , gambe , lingua &c. Si noti , che quella Ipezie im- 
propriamente vien detta Apoplelfia , e che meglio fi no- 
mina Paralìfta , eflendo qui folo riportata , , poiché Hipp. 

(b) chiama col termine Sy dar atto tanto quella , che oftèn- (b) w ;,/• 
de il tutto , quanto quella , che offende una fola parte . y,/. *• 

4 Vien dettaldiopatica quell’Apoplelfia,che hà la fua ca- 
gione dentro il cranio, e fi appella fimpatica quella,che de- 
riva, ò dalle lefioni del Cuore, ò da altre cagioni aggrega* 
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tali , quali fono l’aria ; il cibo , la bevanda : il moto , la 
quiete : il Tonno , e la vigilia ; ciò che fi evacua, ò fi rattie< 
ne , e le pafiìoni delTanimo . 

5 Secondo fono cagioni remote deirApoplelfia tutti 
gTefierni accidenti, come fono le cadute, e lepercofle 
della tefta , e dello ftomaco ; le ferite , ò frangimemo del 
Cranio, lo fparo delle Bombarde; anzi un femplicc ichiaf* 
fo , eleggali nel quinto degl’Epidemi quel Virgo 
illaùalchra Nerity la quale percolTa nel Sincipite lata ma- 
nu à mulìercula ludentc Ó“C. nona mortaa ejì . 

4 Terzo le indifpofizioni precedenti , come òdi eva- 
cuazioni lopprelTe , ò di fiulfi l'moderati : li ftudj , le appli- 
cazioni , li penficrì , e le palfioni deH’animo : le Afme , gl' 
Ancurifmi , le Varici , & altri mali , ò tumori inforti, co- 
me dicono le fcuole, ò per sé ,ò per abfccrfo . 

^ A quefte ultime fi riducono li temperamenti , eie 
coftituzioni de’ corpi, difpofti àtal male, quali fono li 
ficrofi , ò flemmatici , e li malinconici , ò terrei : l’età de' 
Vecch; : li tempi d’inverno : le coftituzloni de’ V enti Bo- 
reali, &Auftrali, ecofefimili. Ora veniamo allariccr- 
ca delle cagioni interne , e proffime * 

C A P. V. 

Delle cagioni interne e projjtme della 
' ^poplejjia. 

i DEr cagione interna , profiìma , e congìonta fi inten- 
X de ciò , che (a) in ipfo /Inìmalit torpore conJiJUt , ut (0 
funt hunora praternaturatnaffcBi y onde nella Apoplef- 
fia comunemente dalli Prattici vengono incolpati (b), 
prima, le linfe , li fieri, e li vifeofi catarri , fecondo', il fan- 
gue o troppo copiofo,ò ftravafato,terzo,qualche enfiagio- 
ne prodotta dentro il Cranio , e per quarto , li vapori nar- 
cotici , che invifehiano li fpiriti : A quelle cagioni fi ag- 
' G z giun- 
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giungano li Polipi del Cuore , delle Arterie , e delli Sem 
della dura madre : le convullìoni del Cuore , e delle Me> 
ningi: li ftrangolamenti delle Vene, e delle Arterie, in 
particolare di quelle , che penetrano il Cranio: la Parali- 
iìa del Cuore , e delle Meningi , & altri vizj , de’ quali fi 
difcorrerà qui fotto diffufamente . 

2 Tutte quelle, tanto diverlè cagioni, così interne, co- 
me efterne , poflbno concorrere feparate, econgionte à 
partorire un fol prodotto , quale èia Morte improvifa, 
onde non è maraviglia fé gli Autori , che difcorrono di tal 
male , molli ancor'eHi dalie molte aperture de’ Cadaveri, 
ne’ quali Tempre liètisovata varia la cagione, habbiano 
variato in deciderne, colla propria feotenza, la vera origi- 
ne. 

j Ciò è Aato evidente nelliproHìmi paflàti tempi del- 
le frequenti Apoplelfìe Romane , quando per la vigilante 
attenzione del mai à ballanza lodato Pontefice Regnante 
CLEMENTE XI. fi fono in publica Sapienza Romana 
aperti molti Cadaveri delli morti di un tale accidente , & 
in tutti fi è trovato vario, e diverfo il primo principio (a), 
poiché in alcuni fi fono veduti li fieri nelle cavità del Cer- 
vello , in altri il fangue fciolto , come un fiero quali rolTo 
in altri il fangue traboccante, in altri ilfàngue flravafato , 
in altri leldatidi, io altri la mollezza, e fiaccidità delle 
Meningi, in altri li Polipi ne’ fcni della dura madre , in al- 
tri li Polipi ne’ Ventricoli del Cuore,in altri gl’Aneurifmi, 
ò arterie dilatate , e poi rotte vicino al Cuore , in altri le 
Vomiche nelli Polmoni , & in altri, altri prodotti , che da 
lungo tempo generati , in un fubito poi, ò colle rotture , 
ò colle prcilioni , ò con gli allagamenti , fono fiati cagioni 
immediate della morte improvifa . 

4 Quindi fi deduce che, fecondo le varie difpofizio- 
ni , & indifpofizioni de’ Corpi , variano altresì li primi 
principi di quefto male , e varia ancora il modo , col quale 
operano : Ora per cfponcre con chiarezza maggiore l’az- 

zione. 
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zione , colla quale operano tutte le cagioni valevoli à pro- 
durre l’Apoplelfia, farà bene {piegare feparataraente quel- 
le , che fono prodotte dalle percofle , dalle ferite , e dalle 
rotture del capo , poi dalli vizj delle parti folide , e fluide, 
e per ultimo dalli Vapori Narcotici, e da ciò, che à quelli 
lì riduce • 


CAP. VI. 

Df//a ^popìejfta ^adotta dalle perco[fe del Capo^ 

e dello S tomacQ . 

X T^Ercofla , ò contuflone , ò pure collifione (a) ej^ cum Sympt, r«* 
J7 exterior fuperficies percujji corporis contìnuitaiem 
fcrvat , multa vero exigua dìvijtonet in profundo conjìitue^ 
rint : Nelle percolfe adunque della Telia , fenza rottura 
della Cute , li lacerano le piccole arterie , e vene , s’irrita- 
no li Nervi, c fifcuote il Cervello. Per la lacerazione 
delle Arterie , e Vene fi llravafa il fangue , che alle volte 
firilblve infenfibil mente, & alle volte fuppura, cioè lì 
corrompe , c converte in marcia , & in tal cafo , fe il fan- 
gue ò per le future del Cranio, ò per la comunicazione de* 

Vali penetra , e fi raccoglie fopra , ò fra le Meningi , allo- 
ra (b) fuppurarì necejjìe ejìy éc\n una tale corruzzione/?- 5* ^ 

hres , & dolore! accidunt (c) , onde molto più le Meningi 
compre fie rellano incapaci di ricever il làngue , inabili 
à tramandarne lilpiritiper Enervi, & cagionano l’Apo- 
plelfia . 

z Le irritazioni de’ Nervi nelle percolfe producono 
tali contratture delli medefimi, che ò llrangolano li vali 
fanguiferi ^ attorno i quali fi avviticchiano , onde manca- 
no ifpiriti alla Telia, òpure, continuata una tale con- 
trattura fino al fuo principio , impedifcono il palfaggio de* 
medefimi fpiriti per gl’altri canali nervofi , e così ragione- 
volmente fuccedc nella violenta percofia fatta nelle Tem-. 
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pia alli Giuftizìati colla mazza » come anche fi può 
credere , che accadefie quella morte improvifa fucceduta 
(t) < per la percofia di un fafib , come riferifee Nic. Foncan (a), 

equeH’altra,accadutaperuno fchiafFo, citata da Beninvc- 
fcjcm y » lldano (c) , e Schenchio (d) . 

^ ancora ciò derivare dal fangue firavafato , e fup- 
Ujoi/f0i. ^ irrita , e convelle quei filamenti , che dal Fc- 

ricranio communicano colla dura madre , la quale ritar- 
' data nel fuo moto , non ilpingc li /piriti per li canali ner- 
voli . 

4 Di più, nelle percofle fi fcuote ancora il Cervello , il 
quale per una controforza , e per una ripercuffioue battu- 
to , e /'co/To , perde nella fuperfizie corticale, che è foftan- 
2a molle,quel reciproco toccamento con le Meningi , che 

to T.i r., ^e)ènece/Tario per lacondenfazione delli fpiriti animali , 
(0 7 *ph gl’interftizj delle Meningi, fono poi fpinti alli Si- 

j»- ’ funcoli radicali de’ nervi , onde Hip. (f) quìhus occajtom 
, oltquà cerebrum fuìc 7 >ehementèr coveuffum, ntutos fieri pro~ 
mlt '' necejje ejì : ed altrove (g) . ,^mbus eoncujjum fucrìt 

cerehrttm , uel ex plagà dolaerit , aùt alìquo cafu , hìs ìllicò 
itox deficit , ncque vident , nequ'e audìunt^ fiere intere unt . 

6 . Co me ancora (hj : Ex copitìs i 5 tu obmuteficentìa p de fi» 

pieni t amalum y, 

5 In propofito delle percofle, ogn'un sa, che un col- 
po dato con empito nella regione dello flomaco , più d' 
una volta hà apportato una l'ubita morte , e ve n’é il cafo 
in Hip, (i) Euer àMulo percufiusVentrem, ò*Heparp 
moftuus efi quarta die , di cui dopo ricevuto il colpo , fra 

(« I vd, dice, che non intelligebat quicquam\Vtx com- 

prendere come ciò fiegua, fappiafi col Willifio(k), che 
*■ externdVentriculi tunica tota prorsùs nerzfca exìjìit : e di 
più , K.\iZ Nervi paris vagi ad entriculum dolati^ juxtà 
ori fida plexui infignei conjiituunt , per li quali poi conclu- 
de, che cum CerebrOf ó* pr fi cor dii i mire communìcat p 
c così farà fatile il concepire , che nelle percofle fatte allo 

/toma- 
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flomaco , li Nervi del paio vago , & iu particolare li Car- ì 

diaci , fì convellono , e che ima tale convainone » coma» 

nicata immediatamente ai Cuore lo fàreftare contratto,, ' 

e fenza moto , ò pure communicata alle Meningi , là dove ^ 

principia il paio vago , chiude la (Irada airindulTo de’ fpi- * 

riti per li rami cardiaci , 8 c il cuore reda paralitico , onde 

per nccellìtà (a) ; Cordis , fivi orh uentrUuli morfus , mor (A ♦. •#*» 

lum» n- ^ 

CAP. VIL 

Delle y^poplejjìey cagknate dalle ferite- 
dei Ter /cranio * 

I 

1 "OEr ferita s’intende (b) Soìutto contìnui cruenta ^ Ó* W 
Jl recem eccitata inpartlbus carnofii à re incidente , mt Vt 4.' 

Ó' perforante ; quando una tale foluzione fi fà nella Tetta T* V.I/ 
vengono ofFefi li quattro Tegumenti comuni, fie alle voi- ""*• *• "* 
te il Pericranio , & il Periottio, nel qual cafo la ferita è piià 
pericolofa i e perche quettc parti fono intefliite di Arte- 
rie, Vene, c Nervi, nella loro foluzione fuccede bene 
ipefib tutto ciò, che fi è detto delle percofie (c), poiché le ItftéJ 
Vene, e le Arterie incife, c lacerate, per una grande 
Emorragia poflbno deviare il tragitta de’ fpiriti, perle 
narcie ancora , che quivi fi raccolgono , fi irritano Ù ner- 
vi , che , conviUfi , ttrangolano li vali Sanguiferi , ò pure ’ \ 

la Midolla oblongata, come ancora, per le medefimemar- 
cie, penetrate ^er le fiiture , ò per gl’altri rami fanguifert 
dentro la cavita del Cranio , fi convellono le Meningi , e 
fi impedifee la lèparazione del fiicconervofo - 
z Di più li nervi lacerati , & irritati , & anche li v 

filamenti, chedalPericranio per le future fi congiungona ^ ^ 

alle Meningi , poflbno partorire una tale contrazzione , 
che ò fofpeudendb il moto della dura madre , ò ttrango- 
Jando , come Ibpra fi è detto , le Vene > e le Arterie» o I4 

nai- 
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Midolla oblongata , proibifcono rirradiazione delll rpiri- ' 
ti animali per li nervi > onde mancano il fenfb , & il motO| 
e perciò dice Hip. (a): nullum capìtis vulnm levìtìr con- 
«/.' tcmnì debet } e ne rende la ragione , quìà fi-oi delirium ac- 
ceder it , fruì ali cu j Ut membri Sy deratio » peri tur um borni- 
(b)t.i^/ nemfciendum ejl f e lo Schenchio ne riporta (b) lifunelU 
if.jfc fuccclfi. 


CAP. Vili. 

DelP Apopkffte derivanti dalle rotture 
del Cranio. 

* *D Ottura fi <^hiama (c) illa continui folatio in ojjjbut 
«• ■ excitata ab idlu rei dura ; fuccedc bene fpeflo nel 

Cranio , ò per cafcate , ò per percofTe , & alle volte con 
ferita , alle volte fenza : Di più quede rotture del Cranio 
fono di molte fpezie, che dalli Brattici lì chiamano Rima, 
Contufione , Sede , ò impreflìone dello Stromento , che 
offende , DeprelTìone , Dedolazione, ò fcheggiamento , 
f/'n ^^o^tfofiflura. Tutte quefte fpezie portano feco la fb» 
c.ì 'JcmI luzionedel continuo (d),ò evidente, ònafeofta, e perciò 
fcli. Tipi', accade , che il fangue llravafato, e corrotto in marcie, non 
di rado penetra dentro la cavità del Cranio , &offenden- 
do la dura madre , induce alfimprovilb la morte, òpure 
come vuole Hip. (e) in ojjit prfcijpone dejipientiajiinva- 
cuum penetraverit . 

^ Per le offele della dura madre , che, ò fi contrae, e s’ 
increfpa , ò fi rilalcia, e fi ilianguidiice , ecco quello ne fie* 
(0 £■»/// f.gue (f) : Si cerebruìn, nienibranave ejut vulnut accepe- 
“■ rint Ó‘C,fenfusobtundunturyappellatique non andiunty trux 

{ ) Pr«. quafirefolutipiervi d'ijiendunturyó^ perenni-, e 

mlà. idHi. ne ha la Iftoria Zaccuto Lufitano(g}.Per le olfelc poi delle 
•• •*/■ > Meningi , tal volta fi offende ancora la foftanza del Cer- 
vello , la quale eifendo più facile à corromperli , e per 
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non haver il declive per colare , più pertinacemente of-. 
fende le continenti membrane , onde Va) : ^uibu: divi- 
fam ejl Cerebram , ih febris , éf“ biUoJus vomitus fuperve- 
■ nit : & altrove (W : Si concuffumfuerit tjìatìm muti fiunt : (*•) v* 
di più (c) , difeìffo ì^tbale eft ycGiìcno (d) : Vulnera Ce- (e) «. «f*. 
re bri , qua aliquatenòs in ventrìculos penetrarti , etìam 
fcrunt mortem . Jf* 

7 Si noti , che bene fpcflb le fcheggie , ò depreffe j ò 
elevate del Cranio , irritano le parti nervofe della dura 
madre, òdel Perio/lio, òdel Pericranio, perloche in- 
dotta l’inevitabile convullìone delle membrane, frequen- 
temente quella produce quanto Hip. attribuifee alle of- 
fefe del Cervello, che non è capace difenfo, ma foto di 
putrefarli . 

4 Non vi hà dubio , che le Con vullionì , e graccenna- 
ti Telli d’Hip. lì polTono Ipiegare colla dottrina della pie- 
nezza , e del voto , ò vogliam dire de Repletìone , ò* Ina- 
nitione Nervorumt dove lì tratta dello fcheggiamento 
del Cranio,ò della putrefazzione degl’umori,pare che l’ir- 
, ritamento venga ad eflerc l’immediata cagione delle con- 
vulfioni , e che il celebrato pieno , c voto , fé pure vi fìa, 
lìa più tolto un’effètto dcU’irritamento,che n’è la origina- 
ria cagione . 


CAP. Vili. 

Sì [piega ) come per ìe affefi dì una parte della 
Tejia [accedano ìe Varaììfie delie 
membra oppofte , 

I /^lò che bene lìjeflb lì olTerva in prattica , cioè , che 
V— i nelle percofle , ferite , ò rompiture del Cranio 
lùccedono tal volta al principio , ò nel profeguimento 
della cura all’improvifo la Paralilìa deal’Articoli; ò mem.-. 

H hra 
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braoppofte. fù altresì oflervato dal dilÌKnti(fimo Hipo- 
crate, il quale dice (a): SìCerebrum Jauciatum fuerìt ^ 
alìquam corporìs partem Syderatam fieri , ac perire necejfie 
(b). ,^i ex mlnere impotentci fiunt cor~ 
por e , febre quidèm accedente citrà rigorem yfanantur -, non 
co L. d,c. accedente , fy derati fiunt dextrà , a'ut pnìjìrà parte : 

»w. ,7.1». E più chiaro (c). Cum fiuppuratum fuerit ^ dcfipiens ager 
worìtur 7 Ó* convulfioplerofque corripit in aiterà corporis 
parte . Si quidem in jmijlrà parte corporis •oulnus habeat^ 
in dextera convulpo corripit &c. fiunt autèw^ df qui fiyde^ 
rati Jiunt , atquè ficpereunt . 

z Per iljjiegare li quali Tefti è neceflario rammentarli 
jjj ^ j j „QÌ ^ nuovamente oflèrvato (d) , cioè, 

che lamidolla oblongata, al di fuori èintelTuta di fibre, 
che fcarabievolmente foprapofte rapprefentano una trec« 
eia di Donna , onde avviene , che molti nervi , che fi di- 
ramano danna parte hanno le radici daU’alcra', come 
per eflempio quelli, che fi fpandono per lo braccio deftro, 
kcilmentc , per un tale intrecciamento, poffono bavere le 
loro radici dalle hbre finiflre delle Meningi : il medcHmo 
s’intenda delli fiuiftri procedenti dalle delire, e così fi 
vada difeorrendo ancora di molti , fé non di tutti gl’altri 
nervi , che hanno origine immediata dalla midolla fpU 
naie . 

3 Quindi c, che ciò fìippollo, è chiara cofà che , fc nella 
parte delira delle Meningi,© dcU’Orbe del Cervello, ò del 
feguito della midolla oblongata , per umori , che oppri- 
no, ò per convulfioni , ftrangolanti , ò per altro difet- 
to, s’impedifca il tragitto del liquido animale per quelli 
menomi Interllizj , tolto fuccederà , che il braccio , ò co« 
feia , Q altra parte hnillra , alla quale confentano que’ lìla-^ 
menti ncrvofi , retti ò convulfa , ò ftupida , ò priva affatto 
di lènfo ,e di moto , pofciache li nervi di quelle parti non 
ricevono il neceflario tributo delli Ipiriti dalia parte op- 
potta,cheè ottèfa. 

4 Di 
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4 Di più fi rifletta (a) , che li Nervi , li quali procedono * 
dalle Vertebre , fono ftrettamente legati, come da un for- 
te anello, dalle fibre tendinofe delle membrane, cheli 
vedono , onde ben facilmente può accadere , che in qual- 
che irritazione , e convulfione della dura madre, tirate 
più del dovere le fibre , che formano tal’uno di quelli 
anelli , pofiano ftrangolare quel ramo de’ nervi , e per 
confeguenza,impedirc l’affluenza delli /piriti à tutte quel- 
le part i , per le quali fi /pande quel ramo , onde per necef- 
fità poi ne viene la mancanza del /en/o , e del moto di 
quelle membra 

% Quelli fono limali attoniti, che derivano dalle ca- 
gioni ellerne , ora veniamo à quelli , che riconofcono la 
loro origine dairimerno , c dalli vizj delle ftelTe parti co- 
ditutive . 


C A P. X. 

Delie j^pop/effie originate dalli vi^ delle partì 
folide convulfe , 

1 T E parti folide , delle quali fi dilcorrc (b) , Ibno li WCét.t i» 
I Nervi, le Membrane, le Tonache, le Fibre mufco- *** 
lari, tendinofe, e Ibmiglianti . Li vizj di quelle parti , che 
pofibno cagionare l’Apopleflìa, fono ò la troppo forte ten- 
fione, e vigore, ò la troppo fievole languidezza; ora 
lì difcorrcrà del primo vizio , e nel feguente capitolo dell’ 
altro. 

i La forte tenfione è lo fte/To, che la convulfione , la 
quale cade , in particolare , fopra le fibre nervofe , e mu- 
fcolari (c) , le quali raccorciandoli , & accollando li prò- 
prjellremi , poflbno ora contraere il Cuore, ora fermare 
il moto delle Meningi , & ora ftrangolare i vali fanguiferi,' 
e linfatici. 

5 11 Cuore, eh’ è un mufcolo cavo (d) , e che ftà in con- 

H a ti- 
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tinuo moto di fiftole , e di diaftole , primieramente può 
convellerli per difetti à fc proprj, come per elTempio nelle 
forti pallìoni deH’animo , òpure ncirincunearfi frà le lue 
fibre qualche fale lìflb , ò altro aculeo , fi può talmente ir- 
rigidire , e contraere , clic non ammettendo , e non fom- 
jniniftrando più (àngue alle parti) fa che manchino ancora 
li fpiriti animali alle Meningi , e quindi alli Nervi . 

4 Secondo può convellerli per difetti altrui , pofciachc 
nel medefimo modo, che il Ventricolo, per cagione eller- 
na di una percolTa gli può impedire il moto (a) , può altre- 
sì in un momento fargli ceflàre tutte le funzioni vitali per 
mezzo de’ medefimi nervi cardiaci , contratti da qualche 
principio interno , cioè da alcuni forti , c rigidi aculei , o 
di veleni bevuti , ò d’altri umori irritanti , e quivi d^o- 
ili. Di più, loftomaco colle fue depravate concozzioni 
può preparare alcune impurità irritanti, quali poi infi- 
iiuate col Chilo , e col fangue nel Cuore , quivi divengo- 
HO cagioni immediate di una idiopatica convulfionc 
medefimo appunto pollbno cagionare tutti le altre vifcerc 
depurative del (àngue , le lalciano , o infinuano limili inv- 
purità aculeate , e pungenti nella mallà umorale . 

5 La dura A 4 emnge , che hà Toffizio di alzarli , e di ab- 
mr.i*.*. baflàrfi (b) ugualmente fopra il Cervello ,fe patifccperle 
menzionate occafioni qualche idiopatica, ò fimpatica con- 
vulfionc , foljjende in un fiibito il luo moto , e fà mancare 
la tanto neceflària irradiazione de’ fpiriti ammali, anzi, 
poiché quella ficgue à formare tutte le diramazioni de’ne^ 
vi , allorache è convulfa può reftringere quegl’interftizf, 
per li quali debbono paflàre li detti (piriti , e fare ciò , che 
fc) L. d, Hipocrate volle attribuire al Cervello, cioè (c) : Cere- 
*■ hrum autim cladem perfori etiàm ipfum nonfafium 

fedpquìdèimradatur turbationern midtam fujìinet , &ce- 
rebrum convellìt , ac diftraìt totum bominemy qui tn je tpjo 

vocem non edìt y &fu^catur t & beco affeUio Syderatio, 

ApopUvdaappelUuar . 
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6 Li Nervi , che fi diramano per tutto ’l corpo , fi av- 

viticchiano altresì intorno alli vafi lànguiferi , onde , ò per 
pafiioni deiranimo, ò per irritamento , convulfi , ftran- 
golano bene fpeflb li detti canali del fangue (a) , quo% vel , 7 . 
pcrrumpìt compre jjus fanguh [uà copià , quà maximè com- 
pre JJionem fecerìt', ò pure, ficcome da ut? a parte enfiati 
pollòno comprimere le Meningi , & impedir loro gl’ufi , ^ 

come altrove ben nota Hip. (b) , cosi ancora dall’altra mn*. 
parte riftretti , e ferrati non poflbno foraminiftrare alli 
nervi quella dovuta quantità de’ /piriti neceflarj per le 
funzioni Vitali, & Animali , onde forfè accadono quelle 
leves Syderaii&nes , delle quali pur fà menzione il medefi- 

ino Oracolo (c) . kum.u^ 

7 Finalmente lo fieflb può fuccedere ne’ vafi linfatici , 
che per lo firangolamento ingroflati facilmente fi rom- 
pono , onde poi allagano dentro il Cranio le linfatiche 
fierofità . Anzi , notandoli , che il fine della midólla ob- 
longata, cioè il principio della midolla fpinale, efiendo 
formato à treccia (d) , foggiace alle tirature delle fue (d;j.i 
fibre , fi può fofpettare , che quivi ancora pofia al di fuori 
fuccedere un tale firangolamenco , che impedifca poi Tia- 
terna irradiazione delli fpiriti . 

CAP. XI. 

Delk jlpopìejfic proditte dalli vi%j delle parti filide 
vilajjate , e languide^ 

X *VTE1 noftro corpo ogni eftremo è viziofo, ond’è, 
che quelle medefime parti folide, le quali convul- 
fe pofibno indurre l’ApopIefiìa , qu^Je appunto rilafiatc , 
c languide pofibno partorire il medefimo male , c quan- 
tunque ciò pofia fuccedere dtconfequenù alla mancanza 
de’ fpiriti , che fogliono rinforzarle , tuttavia qualche 
voi ta con tutta i’affiuenza di quelli pofibno efiere nella. 

loro 
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loro cotiftituxione così deboli , e fievoli , che , non facen- 
do refifienza colla propria robuftezza all 'elamico del 
contenuto fpirito , fi rendono molli , & impotenti ad ef- 
fercitare le proprie forze, onde poi grumori refi inabbi- 
ii al moto , non fomminiftrano i /piriti baftevoli ad una 
così neceflaria vigorazione . 

z Sia il Cuore coftrutto di fibre languide , e molli , ec- 
co che perde il fuo bifognevole vigore ( come accade in 
certe paìfioni dell’animo, nelli timori, e nelle applicazioni 
alli fiudj , de alle fatiche (a) , ) & in tal cafo con minor co- 
pia, e moto fi diftribuifeono lifpiriti allatcfta, e perciò 
lìccome reciprocamente manca chi muove in fittole , e 
diattole il Cuore , e la dura madre , così refpettivamente 
manca chi irradia tutti gl'altri organi v itali , fpiritali, mo- 
tor; , e fenfitivi , onde al mancare le operazioni di quello, 
mancano tutte le altre operazioni del rimanente del 
corpo . 

3 Anzi , ficcome fuccedono le Paralifie in molte parti 
del corpo , così poflbno accadere ancora nel Cuore : s’im- 
pedifea, ò per ottruzzione, ò per comprettìone,ò per altra 
cagione il commercio degli /piriti dal Cervello al Cuo- 
re (b) , ecco che quetto rc/ta languido , e fenza moto : ora 
in tale flato qual Uomo potrà mai vivere un momento 
fenza la diftribuzione del Nettare vitale , e fenza la ripa- 
razione del liquido animale ì 

4 Lo fte/To può fuccedere nella languidezza , fiacchez- 
za, e nella Paralifia della dura madre, la quale coricata 
languida fopra la connetta fuperfizie del Cervello , impe- 
difee Tiiifinuazione detti fpiriti per i fuoi interttizj (cj , e 
in confeguenza per le radici di quei nervi, chefi^’An- 
dono poi per tutto il corpo . 

5 Li canali Arteriofi , e Venofi, ettèndo anch’c/fi com- 
poftidifolide fibre (d), allorache in qualche parte s’in- 
debolifcono, cedono facilmente att’empito del contenu- 
to , e corrente /'angue : quindi dilatandofi quelli io Aneu- 

- rif- 
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rifmi , e quefti in Varici , arrivano bene fpeflb à rbmperfi 
nelle cavità del noftro corpo , e cosi ftravafandofi per tal 
rottura il fangue, manca alle membra la vita . Una tale di- 
latazione dentro il Cranio , ancor che fenza rottura, com- 
prime le Meningi , & impedifce il corfo delli fpiriti per li 
nervi . 

6 Lo ftcflb fi dica delli vafi linfatici , e forfè ancora del 
caudice de* Nervi , ò della midolla oblongata , e fi noti , 
che in quefti cafi fempre precedono le gravi , e longhe in-» 
diipofizioni . , 

CAP. XII. 

Della ^popleffta prodotta dalla denjità delle 
parti fluide , 

1 T E parti fluide del corpo, che fogliono viziarfi per 

produrre TApoplefita, fono il Chilo, il Sangue, 
le Linfe , & il Succo nerveo : il vizio di quefte parti con- 
fifte ò nella infolita Ipefiezza , ò nella troppo fciolta flui- 
dità, ò, come nota Hip. (a) nelfèterogenea acrimonia ; 
Di quefta acrimonia fi è parlato difopra Cb), oradifeor- 
reremo della fpeffez za , e nel Tegnente capitolo delU 
fluidità , 

2 La fpeflezza , detta volgarmente , e forfè con abufò ; 
Coagolo, produce li polipi nel Cuore, enellifeni della 
dura madre; produce gli arrefti del fangue per le dira- 
inazioni delle Carotidi , e Cervicali , come ben nota Hip. 
(c) : e quefti poi fanno infbrgere al fentimento del me- 
defimo (d) li tumori , e le rotture de’ vafi . 

^ 11 Chilo non bene depurato , nè volatilizato , ne refa 
fluido fomminiftra al fangue, e depone nel Cuore certe 
vifeofe fibre fomiglianti à quelle del latte rapprefoinquel 
Cacio , che chiamiamo Provatura > le quali infieme avvi- 
ticchiate formano i polipi, ora fanguigni, oracarnofi,^ 

de ora 
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6 c ora ofTei , fecondo la mefcolanza degl’altri priiidp; più, 
ò meno fi/lì ; Quelli come corpi denfi , e grolli , che con 
mille branche s’incaftrano fra li lacerti > arrivano talora à 
chiudere gl’orifiz; , onde, impedito il corfo del fangue , 
mancano al Cervello le dfenze volatili , materie delli fpi- 
riti animali. 

4 Quelli llelfi polipi fi formano talvolta nelli feni della 
dura madre , dove impedifcono il refiufib del fangue , che 
(•; j.1^.4. deve imboccare (a) nelle menome vene iugulari, onde fat- 
to un gonfiamento univerfalc di tutti gl’altri vali, ne viene 
per confeguenza la comprelfione di molte radici de* nervi, 
et; ». de che vale à dire rimpedito-paflaggio delli Ipiriti per li ner- 
^ vi; onde è chiaro ciò, che determina Hip. (b) Uuw fanguìs 

non movetur , fieri non potejl , quin unìverfum corpus quie^ 
fcat» 

^ Le grolfezzc poi del medefimo (àngue ( che deriva- 
no fovente daundoniinio diparti grofle, efille, quali 
opprimono le parti volatili, e le fermentative ) fanno, 
che la malfa umorale, chefeorre per le Arterie dal largo 
(c) allo llrctto (c) ,non potendo palfare , e giungere alle Me- 
(S)Gn»-m ningi , iuducc delle oflruzzioni (dj per le carotidi , e cer- 
vicali , le quali impedifcono di più, che non fi comuni- 
chi al genere nervofo quello fpirito, che, inceppato nelli 
vilchi della malfa , fi rende infeparabile da elfi, e tale forfè 
(0 y. rf,d. l’Apoplelfia di Timocrate in Helide , curata da Hipo- 
»• crate (e) con la inedia . 

6 Quella denfità , ò grolfezza partorilce ancora li 

(f) L il di tutte le forti , li quali ò colla mole , ò colla fup- 

r,n tMt iB purazione polfono far rellare gl’infelici (fj : velàt jydere 

i&os , qaemadmodìm "oeteres putaverunt , e polfono indur- 
j.e , che fi è riferito (g) derivare dagl’Aneu- 

rifmi . 

7 Tutto quello, che finora fi è detto fi può con pro- 
porzione applicare à quelle linfe , ò tenui fieri , ed al fuc- 
conerveo, ò liquido animale, che fi lèparano dentro la 

cavi- 
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cavità del Cranio ) anziclTendo l’una^ eTaltro liquidi* 
che continuamente hanno commercio colfangue, cche 
lo rendono fluido , e volatile , fé mai fi viziano in grof> 
fezza ) ò in acrimonia , poffono efler unica , e prima 
cagione delli difetti , c delle denfità del Chilo , dei San- 
gue, e di tutti gl’dtri umori, 

C A P. XIII. 

Delle j4popIejfte derivanti dalla fluidità 
degf umori. ■ 


I T £ medefìme parti liquide , Se umorali , che fbncir 
I i fottopoile alla denHtà , fono altresì capaci di 
peccare ineflér troppo fluide, efcioltc, cioè in haver 
iiprincip; coiìitutivi meno congionti , epiù difunitifrà 
loro. 


2 Se il Chilo , che naturalmente dee bavere una de- 
terminata , e mediocre confìflenza fìa troppo fdolto , e 
troppo fluido , ecco , che communicato al fangue , ren* 


derà ancor quello troppo fciolto , e troppo fluido . 

3 Sia tale il fangue , cioè à dire habbia li Tuoi princip; 
difuniti, ecco che viene à perdere l’unione di quelle par- ^ 
ti, che componevano! a fua fibra (a), quindi sfibrato che 

ila, fida adito alli fpiriti, che fono aerei , volatili, e 
mobili, à fuggire da quel miflo, onde fvaporando que- 
lli nel modo , che fvanifeono i fpiriti dalli liquori , che 
ne fono pregni, e che fono tenuti nelle ampolle aperte, ' 
fvanifee altresì il principale agente del moto , del fenfo, 
c della vita (b)., , 

4 Di piu , llabilito ttoppo fluido il fangue', c troppo 
difgiunti li fuoi principi , per confeguenza tutti gl’altri 
umori, che da lui, come da fonte principale, derivano, 
cche ricevono liftelfi fuoi principi , ttuti diverannopiù 
fciolti , e più fluidi , onde lo fpirito animale farà più 

^ I acquo- 
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acquofo, chefpiritofb, la faliva , il fucco'pancreatico , 
labile, lofperma, c tutte le linfe foggiaceranno ad un 
univerfale fcioglimento , e poiché quefti umori hanno il 
circolare comercio col fanguc , per neceflìtà fi farà ftabi- 
le, e permanente untai vizio, il quale già mai farà ri- 
mediabile dalla Natura, ond’c inevitabile , che manchi- 
no in brieve tempo tutte le operazioni . 

5 Qucfto IciogHinento non di rado fi fà palefe nel fan- 
gue,che fi tramanda dal nafo, ò da altre parti, e nel medefi- 
mo modo fpcflb è cagione di certi ftillicidj dello fteflb fan- 
guc rclò icorofo,& à guifa della lavatura della carne, den- 
tro le cavità del noftro Corpo , & in particolare in quella 
della Calvaria , li quali Itiilicid; ò per la quantità , che 
opprime (aj, òper la qualità , che col marcire poi irrita 
le parti nervo fe (b) , impedifeono con gran facilità la di- 
ilribuzione de’ fpiriti nelle radici de’ Nervi . 

ó Finalmente quella fluida collituzione d’umori porta 
feco rinuinidire , c Tamollirc più del dovere le parti con- 
tinenti,chc da loro vengono bagnate, onde fi rinuova tutto 
ciò, che fi è detto partorirli dal vizio della fiacchezza 
delle parti folide (c) . 

7 Quello, che fi è detto del Chilo, e del Sangue, co- 
me di una primiera cagione, e principale,» intenda ancora 
degl’altri umori , li quali , fe per qualche morbofa occa- 
fione , ò fi comunicano al fanguc in abbondanza , e fciol- 
ti, ò pure con eflb loro fomminillrano qualche principio 
fondente, chedifciolga la unione della malfa umorale, 
in un liibito polfono far accadere ciò , che dice Hip. (d) 
^uUi frequenter abbìsmutulì fiunt ^ & Syderanturmtf,^ 
nìbuSf &p(dìbusi fìt* ìlngua 'mpottntti redduntur * 




Digitized by Goo^Je 



ZilfrvPrim, ' 

CAP. XIV. 

Delle ^poplejfe cagionate àa Vapori 
T^arcotki. 

1 -OI chiama Vapore Narcotico quello, che, haven* 
^ do forza d’invilchiare, legare, & arrecare Jt rpi- 
riti, impedifee loro il moto, e produce in noi un fon- 
no violento: fì hanno quelli vapori non folo daH’ufo de* 
medicamenti fbnnifcri , ma altresì dalli fumi de’ carboni , 
e de* fulmini, e dalle trafpirazioni della Terra, e del 
Vino, fa) 

i L^Oppio, come fi hà da Plinio (b); E/ìfuccutCK 
fapavere babem per fomntm vim ( fi copiofior Jumatur ) 
niortiferam . Niccolò Lemery (cj dice che l’oppio è una 
lagrima , che dillilla dalle tede de papaveri, che fi trupva 
nella Grecia, nel Regno diCambaia, e nelle viciniti 
idei Cairo in Egitto : che quegl’abitatori la ritengono per 
loro ufo mandando à noi il mcconium , che è il fucco di 
quelle tede de’ Papaveri , cavato per expreffionem , e che 
reflenza di quella lagrima ègommofa, e attaccaticcia , 
e che fi conofee la migliore daH’elTere acceufibile , on- 
de è chiaro , che ella è. una f'oftanza folfurea , quale, 
vifeofa com’ellaè, portata altoccamento de’ noftri fpi- 
riti gl’inviluppa, e lega in modo, che così intrigati per- 
dono il loro moto . 

3 Ora, fe dal moto delli /piriti (d) fi eflercitano in noi 
li fenfi', e li moti animali , evitali; & un tale elfercizio 
ci codituifee nelle vigilie , per la ragione de’ contrarj ^ 
la quiete, ò almeno lapigrizia delli (piriti , ritarderà in 
noi tali operazioni , e ciò ci codituirà nel fònno , e fe il 
vilco dell’oppio hà forza di rnardarej e d’impedire il 
moto delli /piriti, per confeguenza egli farà fonmferO| 
c narcotico, e fe il ibnno farà concilutò da una gran co- 

1 X ' pia 


r<)t.. \.u 

moth 

(bj L, 

c. I/. 

(e) C«/. 
Chtm. f. X. 

t. 


S f i. 

10. Il* If. 

11. 



. 

éB Trattata deir yfpopìefjta 

pia di tali vapori , per la quale li fpiriti reftitio affatto pri- 
vi di moto , allora il fonno diverrà perpetuo . 

(a3 S tutte quid cjì fomnm , gclìd£ nifi mortir 

4 Nelmedefimo modo operano li fumi de carboni ac- 
cefi, dalli quali eflalano alcuni folli bituminoli, & im" 
puri , che tirati , ò col refpiro nel fangue , ò coll’odt^ 
rato' dentro del Cranio, fubito inceppano li Ipiriti , e ri* l 

m nuovano le memorie di Q^Ludatio Catulo fb) : Li fulmi- ' 

ni , che fono elTalazioni bituminofe accefe nell’Aria , ' 

fempre portano feco limili fumi , che infpiratl , rendo* il 

. no attoniti li Viventi : Le evaporazioni folfurce della Ter- I 

ra quali eflalano ne T erremoti , da certe Voragini, e nelli 
' tempi deH’Lflate affai calda , ancor effe, eflendo del- 
la flefla natura , pautorirono li deferirti effetti àMinoc- 
(0 opU. I» jjj Creta nelle Terme Siciliane (c) . 

’ • ^ Li Vini, & in particolare quelli, che Ipirano un 
tetto fpirltò fuiqofo , per le parti folfuree , che in loro 
abbondano , hanno ancora una limile forza , anzi li 
fpiriti, che fono in tali Vini, per efler di gran moto, 
con eflbloro portano quelle parti folfuree, onde fono 
cagione, che, ò infpirati nel continuamente maneggiarli, ò H 

'tracannati nelle crapole , prefto fi fublimano verfo le Me- Il 

Diligi , dove ò fviando Cogl’urti li fpiriti' Animali , ò ^ 

intrigandoli col narcotico de’ folli , che feco portano , ; 

fanno, che le operazioni animali non lì eflercitano ,c che 
rellino fopiti tutti li moti . 

- 6 (^ì fì ^noti , che li Vini di Roma , c de* Caftelli j 

•li convicini, indeboliti dal niifcuglio dell’Acqua, non ginn- j 

gerebbono à "perfettamente depurarli , le non foflero 
ajutati da un fior difolfo'detto volgarmente ciambella: ( 

Quella però fe è data troppo gagliarda , come fogliono r 

fer talora alli vini ò troppo graffi , ò troppo torbidi , em- ;[ 

pie di folli narcotici il liquore , quali invifehiano non i| 

meno i Spiriti Animali', che quelli del vino . 

* 7 Si» 


^^ jitlzed by C'* »ogl 



Ltlro Primo» 6^ 

7 Sin qui grAntichi , e Moderni Scrittori fono giun- 
ti in cfporrc le cagioni delle Apoplelfie , -ora non farà 
fuor di propofitó darne fuori certe altre pofcia ritruo- 
vate, per fpecificare le particolarità delle già note ^Apo-, 
pleifie Rodane . 
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SEZZIONE IIL 


JDi ciò che ffettA alla ricerca delle varie 



cagioni, che hanno potuto produrr 


re le frequenti Apoplejfie 

r ■" 
^ . 

di Roma negl' Anni 

1705 . e 1705 . . 



f 
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E cagioni fin*ora addotte per la origine 
deH’ApopIeflja > potevano efTere ba- 
fievoli , quando un tal male, colla-* 
frequenza flraordinaria , maffimò 
regrAnni additati non ci obligafTe alla ricerca 
di qualche principio più particolare per Roma, 
quindi é,cne in quella Sezzione , alle notizie^, 
addotte fi hà voluto foggiungere alcuni Lemmi 
per vedere , fe ci può nufcire di pórre , fe non 
in chiaro , almeno in probabile ciò , che può 
fodisfare alli muorivi del prefente Trattato. 

CAP. I. 
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LEMMA I. ' 

Della T(e/pìra^}one ^ e fua necejfità. 

I Olccome è certo , che chi legge quefti fogli è vivo, 
^ così è certo, ch’egli refpira , nè havrà biibgno, 
che glifipruovi iliUo re^irarc altro non efTere , che un 

rice- 


Digitized by Google 


Libro Prim 9 \ 71 i 

ricevere, &'reftituirc alternativamente dalle copiofe 
veflichette (a) de’ fuoi Polmpni una certa (bftanza fluida 

chiamata Aria : ciò dunque l'uppofloper vero, veniamo **»• . 

ora alla ricerca del fine , che hà havuto la Natura in dare 
à noi quello moto alternativo, che non mai cefla- 

2 ^tflo moto alternativo vuol dire chela relpirazio- \ 

ne è compofta di due moti: il primo li fà col dilatare il To- 
race , & empire di Aria le vcHìche de’ Polmoni , e quefto 1 

moto fl chiama Ilìjirazione : il fecondo fi fà col deprime- ri 

re li Torace, efcacciare l’Aria dalli Polmoni, e quefto 
moto fi appella Elpirazione , il fine adunque di quelli 

moti altro non è fe non, che il far entrare , & ufeire l’Aria t 

dalli noftri Polmoni , e quefto appunto era neceflario per 
molti capi . 

5 In primo luogo , il fangue , che feorre per li menomi 
vafi polmonari , perche non hà la preflìone di veruna par- 
te carnofa , e fibrofa , che gl’ajuti il moto ( come fuccede -i 

negl’altri menomi vafi difperfi per lo rimanente del cor- ' 

po(b)j havevancceflìtà diquelt’Aria , che gonfiando le 
veflichette, comprimeflc altresì que’ piccioli vafiretico- 
lari , acciò il l'angue non folo vi acquiftalTe l’empito per 
feorrere al finiftro Ventricolo dei Cuore (c) ma ancora 
acciò quivi fi faceftè un magior piefcolamento de’ fuoi 
principi (d), . 

4 In fecondo luogo , era necelfaria la relpirazione per 
quello , che produce nell’efpirazione , cioè per fare ufeire 
tutte le per/pirazioni , e tutte le umidità catarrofe, che 
trapelano dalle fuperfizie delle cavità polmonari, come 

dalle noftrc fuperfizie efterne (e) , c finalmente acciò coll’ ^ 

efito di queft’Aria rifuonaflc la noftra voce , la quale arti- 
colata poi dalle parti della bocca ci fà e/primcre li fenti- i 

menti del l’ Ani mo . 

$ In terzo luogo ferve la Refpirazione à molti altri fini 
fecondar; , quali fuccedono nella dilatazioiic del Torace \ 

Tali fono gfimpulfi , che fi danno alChJo , & alla linfa » 

che 
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cfie pa/Tano per li va/ì chiliferi , e linfatici , alla bile ^ che 
colà ne’ pori biliarj , e ciflici , al fugo pancreatico j che fi 
fpreme nel condotto vcillingiano , al Chilo, che penetra 
nelle vene lattee , alle feccie , che fi fcaricano per gl’Inte- 
ilini, e per la Vellica dell’Orina, al parto de’ Bambini 
nelle Donne ; in Ibmma colla relpirazione fi dà moto qua- 
li à tutto ciò , che di fluido , c di folido fi contiene nel 
Petto , e ncU’infimo Ventre . 

CAP. II. 

LEMMA II. 

Del f Ufo prmeìpak della’^efpìra^ione^ ckè della 
entrata del TSLitro Aereo nel Sangue . 

j _ 

i L’ufi della Refpiratione riferiti nel capitolo antc- 

vj cedente fono io vero confiderabili , ma il princi- 
pale, e di magior rilievo è quello di fare entrare nella 
cavità de’ vali lànguiferiuna particolare eflenza dell’Aria, 
come qui fi dimoltrcrà . 

a Et in vero , fc fi prendano da qualfifia Animale inte- 
ri li Polmoni, claTrachea, efefitrafeuri di legare for- 
temente rcftremità delle Arterie, e Vene polmonari, c 
poi per la T rachea fi gonfino di Aria, ficchc poi , legato il 
Tronco de’ Bronchi fi pretenda di confèrvare gonfio il 
Polmone , fi oflerverà , che egli fi fgonfia, il che non fucce- 
de quando fi leghino firettamente le accenna. 'Iremità, 
dal che con ragione fi deduce, che l’Aria introdotta nelf 
IcVeflìchctte Polmonari trapaflà, e penetra le Tonache 
de’ Vali Sanguiferi . 

//ac etiam penetrai per cun/la meabìlU Aer . 

5 Di più poiché fi offerva che il fangue ^ il quale ritor- 
na dalli Polloni al Cuore è più fiorito , più purpureo , 

e più 
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e più vivo d’ogn’alcro , nel medefimo modo , die il faii- 
gue cavato della Vena, efpofto all’Aria c più rubicondo di 
quello , il quale all’aria non è efpofto , con ragione fi può 
credere che il fangue , paflando per li Polmoni , fi imbeva 
di qualche porzione dell’aria refpirata * 

4 Finalmente , poiché la Fifica c’infegna, cherArla, 
cioè la uoftra Atmosfera , chiamata da Aiyflagora Empo- 
rio di tutte le cofe , è altresì abbondante di un certo fpiri- 
to nitrofo (a) , e poiché collo fpirito di nitro fatto da Chi- 
mici, e diftillato fbpra d’un grumo di fangue annerato, noi 
oftervianio che quel fangue in un fubito fi fcioglie , e di- 
viene purpureo , e florido come quello , ch’efce dalli Pol- 
moni , veniamo in una evidente , e certa cognizione , che, 
colla refpirazione- fi iiuroduca od fangue una foftanza 
aerea , e nitrofà . 

5 Anzi poiché veggiamo, che il nitro hà la forza efpul- 
fiva, &elaftica, ci induciamo à concepire che quefto ni- 
tro aereo , comunicato , mediante la refpirazione , al 
fangue , fia quello , che , come elaftico fomenta in noi 
la continua fermentazione del fangue (b), e quel peren- 
ne moto intrinfeco, per lo quale dice Gal. (c) che /ier non 
ad refrlgcrandofn , fed ad nutrìendam vìtalcm fljtnmam 
anmantibm inejl : E , poiché un tal moto intrinlèco con- 
corre à mantenerci la Vita , potrem concliiudcre coll’ 
Allegoria del Saodivaglo (d): IneJÌ in /Icre occuliusVita; 
tibus , quem nos de mane Rorem , de dìe Aquam vocanius ra- 
refai am , eujus fpiritus inviJibWs pratìofior ejì , quam ter* 
ra iinherfa . 
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CAP. III. 

LEMMA III. 

Spirito T^ltrofo^ Aereo ^ con alcuni prlnclp] del 
S angue ^ compone nelle Arterie , e Vene 
una /ofian^a Aerea [ornigli ante 
alf aria che ne circonda, 

I * Impoflìbile in Natura bavere le ibftanze femplici, 
MZj bifogna in atto Tempre concepirle compo- 
ne , quindi è , che indarno fi fiancano alcuni Filofofi cer- 
cando, Tela pioggia . Ila un Aria, che fi condcnfa inAc- 
qua (a), ofelìa un acqua dianzi iciolca, e nuovamente 
iSc»n»r. condenfata (b) ; Cosi alcuni Anatomici lenza frutto fi af- 
♦ faticano in cercare Te per le T onache de’ Vafi Polmonari 
l'iTr’jJr' quale la refpiriamo (c), òpure 

le vi penetri Tolo lo Ipirito nitroTd, ò fia l’Etere, come più 
> e più penetrante (d) . 

2 Diififenzafruttofialfaticano, poiché ò vi penetri 1* 
Aria tale , quale la rcfpiriamo ( come potrcbbono dimo- 
(c)j. ).«.». firare le ragioni di fopra addotte (e) , ) ò vi fi infinui il Tolo 
/pirito nitroTo,ò l’Etere, Tempre Tara vero, che dentro del- 
le Vene vi Tara un Aria Tomigliante à quella , da cui fiamo 
circondati, c che dalie Tcuole chiamafi il nofiro ambiente, 
pofciache, eflendo vero nella FiloTofiauniverTale, cheli 
"Vapori , e le efialazioni della Terra , li fumi , gli odori, éc, 
il puzzo delli minerali , delli vegetabili , e degl’ Animali , 
tutti fi ricevono nell’ Atmosfera, cioèinquefta sfera de’ 
vapori di maniera tale che tutte quelle effenze meTcolate 
col puro Etere , col puro Nitro , e con la pura Aria , co- 
EituiTcono il noilro Ambiente , farà altresì vero nella Fi- 
fica particolare, & Anatomica, che quantunque coire- 
ipirare , noi ammettiamo , nel fanguc un puro nitro, 

ò Etc- 
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ò Etere che egli fia , tuttavia truovandovi cflb tanti, c tan- 
ti componenti (a) , de’ quali, altri fono più tenui , altri più *■ '• 
grollì , altri vaporofi , altri folfurei , altri acquoft , altri . ' 

terrei, altri mercuriali, altri falini &c. truovandovi le va- ' " j 

rie eflenze de’Vegctabili,e degl' Animali,mangiate,e dige- j 

rite , per necellita vi truoverà ancora ò gli ftclfi , c gl’uni- | 

formi compagni , quali havea nel noftro ambiente , ficchc . 

poffiamo pure concepire mefcolata col noftro lingue una ’ 

foftaza aerea, fomigliàte in tutto all’aria, noftro ambiente. 

5 Anzi, oflervando noi, che quelli, i quali abitano 
nell’arie paludole , & impure , acquiftano Abiti cachetti- 
ci , & umori impuri , veniamo in chiaro , che ò l’Aria im- 
pura e grofla quale è, vi penetra , e fàgli umori ancora 
morboli , ò pure , le vi penetra purae nitrofa , mifchiata 
colli fucchi non bene depurati , cnon voiatilizati , ma pu- 
tridi, e corrotti di quei corpi, fi rende ancor ella di tale 
coftituzione , quale è quella dello efterno ambiente . 

4 Di più fi rifletta, che quello fteflb Ipirito nitrolb, 
ch’éelaftico, e che promuove l’agitazione, eia fermen- 
tazione (b) neljfangue, egli c quello , che , debile, ò j,.,. 
forte che fia relpirato , col continuo moto , che induce in 

tutta la malfa , fàrifultare in quella infiniti gradi di te- 
nuità di que’ tanti , e diverfi componenti , che la coftitui- 
feono , ficche mefcolato egli con quelle parti , concorre 
come cagione materiale , de efficiente à llabilire nelle no-* 

'lire vene una foftanza uniforme al noftro ambiente. 

5 Si noti in quello propofito,che per lo moto cfplofivo, 
che hà il nitro, é per l'accenlìbile de’ folli, di lui parla Hip. 

(c) allor che dice /ler igni nutrìmenturn prabet : Di più , (c)L u 
che le pani attenuate nella mafia umoralepcr lo piùlòno 
le acquole , e le folfuree , delle quali vien compollo l’am- 
biente Iccondo Hip. (d) , che dice Aer medium locum intèr ** 

ignem ^jivè ASthera , Ó" humìdum occupai : che per altro 
quando non fieno ben temperate (e), mortaìibm Vìtan uìlì, - * 

mor borim AE'/rotìs foluiii eft AuUor , *~ 

K X CAP. ‘ ■ 
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CAP. IV* 

t E M M A IV. 

L tnpjcolata coi S tin^uc conjèntc (ills 
rarefa^^toni y e condenfa^onì 
dell Ambiente . 

I T '•Ana, detta comunemente noflro Ambiente, e/Te/i- 

J — f una foftanza fluida, arrendevole, c facile ad al- 

(.mu, foggiace ad altre paflioni , che à quelle della 

/«. condcnla2ione,della rarefazione (a), c del mifcuglio di aj- 
tri tenui corpicciuoli : fi confiderino però à parte à parte 
tutte quelle paflioni . 

i Allorache una determinata quantità di Aria viene 
obligata a rapprenderli in uno fpazio minore di quello , 
che naturalmente fi richiederebbe,noi diciamo che ella pa- 
tifee di condenfazione ; Ciò è evidente nelle pruove fatte 
dal Boile nel Trattato deferii à /rigore condenfatione y 
dove fi vede, il rellringimento fatto ad arte dell’Aria, 
efler à quello , ch’era nello fiato di ambiente , come 1 47. 
à I jS.piùòmeno. 

3 Per lo contrario poi quando una determinata quan- 
tità di Aria fi sforza à dilatarli in uno fpazio maggiore di 
^quello, che naturalmente fi richiederebbe, allora chiamia- 
mo patire di rarefazzione : Ciò è chiaro nelle fperienze 
del Torricelli , ove fi tenta di far il voto nell! cannelli di 
vetro col Mercurio , e nel recipiente della Macchina del 
Boile , quando fi procura di cavarne l’Aria , dove fi dimo- 
fira,chc lo fpazio dell’Aria rarefatta à quello della natura- 
le è come 174. adì. fecondo reflamina deH’Accademia 
del Cimento . 

• 4 Ciò che fuccede nelle accennate Ipericnze accade 

' altre- 
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altresì in tutta Vampiezza dell’Ambiente , che circofcritto 
dalli fconofciuti termini deirUniverfd , foggiace anch’cf- 
fo à condeiifarfi , e rarefarli, à proporzione che le conti- 
gue fuperficie gli fpirano in lèno più ò meno , ora le vapo- 
rofe umidità , ora le fecole eflìilazioni , ora le eflenze de* 
Vegetabili, & Animali, &ora le volatili particelle de* 
minerali ; il che tutto inliemc comprefo , lino ad una de- 
terminata elevazione , coftituifee una Aria mediocremen- 
te denfa , quale è l’Atmosfera , cioè Sphisra Vaporum , ò 
Ha il noftro Ambiente , del quale li parla . 

% Qui giova concepire queft’Aria come un fluido com- 
poflo d’innumerabili archetti , ò molle d’acciajo , che 
quando frà loro ammettono le dette nuove eflenze li in- 
curvano, e li raccorciano, e nello fteflb tempo acquifta- 
nouna certa forza di ritornare allo flato primiero , onde 
in lei ne nafee l’innata virtù elaflica , la quale non fi efler- 
cita quando l’Aria li ritruova nello ampio lj3azio di rare- 
fazzione fenza alcuna prelfione , come forfè ne’ luoghi fu- 
blimi fopra l’Atmosfera , nè quando fi truova ne’ violen- 
ti , c più pelanti aggravj dcH’ellerna preflione, come ne* 
luoghi balli , e nelle folfe , ò caverne fottcrranee , che lun- 
go tempo fono Hate richiufe . 

6 Ora, poiché le revoluzioni delle Stagioni, leinco- 
flanze de’ Venti, le comparfè de’ Pianeti, e le cafuali 
evaporazioni della Mole Tcrraquea molto cofpiranoà 
variare li gradi della proporzióne dell’Aria comprefla all* 
Aria dilatata, chegiufta gl’additati fperimenti fi calca- 
la , elTer per lo più come i . à 5 00000. quindi è , che el- 
la'foggiace ad infinite alterazioni , & à continui fluf- 
. fi , e reflulli : E di più nafee ancora, che ci li inoltra ora 
ferena,ora nuvolofa, ora fredda, ora calda, ora umida, ora 
caliginofajora rigida, ora dolce &c.ciò fùppofto,quando le 
predette paflioni accadano nello Iteflb tempo, per le ItefTe 
cagioni, e nello fleflò modo neiraria , tanto à noi elterna , 
quanta interna, allora diremo, che confentono fra di loro. 

7 Oci 
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7 Ora fi confiderino li Termometri , li quali più, che 
ogn’ altro ftromento, ci infegnano li gradi delle alterazio* 
nideirAria, c fi ricerchi, quale de’ liquidi contcnuri in 
quel vafo di criftallo , cioè fe l’acquavita, ò l’aria, fia quel- 
la, che immediatamente venga mofia, & alterata dall’ 
ambiente ora caldo nella Efiate, dtora freddo nello In- 
verno : Non è l’acquavita , perche li faggi de’ naturali 
fperimenti ottengono il medefimo coll’acqua della fonte; 
e l’azzione de’ fervori dell’Eftate non è di far crefcere,ma 
di afciugare,c di fcemare le acque: L’azzionc adunque im- 
tnediata deH’ambiente cade full’Aria richiufa nel Ter- 
Riometro . 

8 L’Aria già col caldo fi-rarefà , & occupa fpazio mag- 
giore : nel Termometro poi , ove per tutto ritruova chiu- 
fà la firada di fpaziarfi, la fi procura nel fieno, e nelle vifice- 
re di quella cofa , che meno gli refific , -e quefia è l’acqua- 
vita , la quale viene obbligata à creficere , e Ialite tanto in 
alto , quanto è lo fipazio , che occupa l’Aria rarefatta , che 
à lei s’interna, e la lòfipinge: Similmente,!! freddo pon ope- 
ra nell’acquavita, perche operarebbe nello fiefib modo 
con l’acqua della fontana : ma giufia li fàggi de’ naturali 
fperimenti, racqua,ncll’agghiacciarfi acquifta fpazio mag- 
giore , e nel Termometro , nello Inverno fi ritira l’acqua- 
vita io uno fipazio minore , dunque l’azzione del freddo fi 
eflcrcita bensì verfo l’Aria del Termometro, la quale con- 
denfiandofi occupa minore fipazio , e perciò laficia tornare 
l’acquavita alla fiua mifiura naturale , e nello fiefib tempo 
acquifia maggior forza facendole empito , acciò fi tenga 
deprefià nc’ gradi inferiori. 

9 11 medefimo fiuccede nel Barometro , fiomigliantc 
flròmento , dove in vece difpirito di Vino fi richiude il 
Mercurio , ò Argento vivo , e fe in quelli tubi l’Ambien- 
teopera rarefazzioni , e condenfàzioni deU’Aria richiufia- 
vi, perche non l’opererà ancora nell’Aria rifiretta ne’ 
Tubi delle uofire Arterie , e Vene ì £ fé in quelli non olla 

la 
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la Todezza de* Criftalli , acciò vi penetri Tazzione delf 
Ambiente, fi, opporrà poi in noi il libero commercio , (a) (a)/i-^ »- 
che vi è fin nel Sangue deH’aria refpirata f ' 

I o £’ tanto chiaro quello coofenib , che lo conobbe- 
ro per fin li Vecchi, allora quando pofledevano le Scienze 
ancor Bambine. Hip. così parla (bj Aquilo compìngìt 
Aercm , ac turbìdum , ac nebulojum cMcrnìt , Ó* illtt^ **• 
Jìrìorem^ ac peli ucidam faci t {ex omnibus rebus y exipjis 
bomìnibus humidìtatem , ac tenebroftatcm excernit : qua^ 
propter faluberrimus omnium Ventar um Aquilo exfftìt, 

Attfler autem contraria buie operatur ) come meglio re- , , , ^ 
l>hcà iitrovc (c)Au/lnaudjtumgravantes caltgtnojt y f<a- 
put gravantes y torpidi y diffolvent.es . 


C A P. V. 

Drlìa Apopìeffta prodotta dalla parità , e Denfità 
de If Aria tanto à nói efierna^ quanto 
interna . 

♦ . 

' X là fi è provato, che TAria efterna fciolta, e rarefat- 

•vjr dilata ancora l’Aria interna, che fi richiude 
ne* T ermometri (a) fi è veduto di più,che quella hà forza, (*)/• i.e,*. 
non folamente di feparare li principi componenti l’Acqua, 

Vita, ma ancora di Ibllev arli di grado in grado fino ad una 
fublime elevazione (b), e che nel medefimo modo, hà 
virtù di operare quella , che fi conferve nelle noftre ve- 
ne ; la Rarefdzzione adunque-delfAria , tanto à noi eller- 
na , che interna due coft ci produce , cioè il fcparamen- 
tode* principi della Mafia degrUmori,. e la Ibllevazione 
de’ medefimi nelle parti fublimi . 

1 Ciafeuno è ben capace di quello , che può cagionare 
in noi la feparazione de’ principi de* noftri Umori , li 
quali , componi con una Armonia di numero, fico , figura^ 

graii- 





DIgilized by Google 


8o 


Trattato HclV Apople(fid 

grandezza , combinazione , e fomiglianti modificazioni , 
divengono noftri componenti , e prima origine della fani- 
tà noftra . Separati dunque gl’uni dagl’altri , fi perde T 
Armonia, e fi perde la Salute: Di pi ù, efiendo cosi dilgiun- 
ti obligati à lòllevarfi nelle parti fublimi, ecco, cheli 
porta dentro al Cranio una quantità maggiore di umori di 
quello che fi dovea , e di umori , che a tutt’altto fono dif- 
pofti, che à fcpararvi lo Ipirito : Si adoperaranno tutta- 
via intorno alla feparazione de’ principj alTai confufi , e le 
pure un poco di fpirito fra quelli ritroveralli , quello farà 
rarefatto , e così difciolto , che più non haurà l’innata fua 
(O/J'4- Virtù elallica, e motrice (c) . Ecco come l’ellrema rari- 
tà dcH’Aria tanto à noi ellerna , quanto interna può 
produrci rdìremo di un tale fconcerto , qual’è in un fu- 
bito l’accidente Apoplettico . 

3 Per la ragione de’ contrarj lo lleflb ancora può ac- 
cadere a noi per la fpeirczza dell’Aria , la quale ficcome 
ne’ Termometri fa radunare li principj dell’Acqua Vita, 
(d).w, e li fà deprimere ne’ gradi più infimi (d) cosi ne’ noftri 
vali Sanguiferi può fare che troppo ftrettaménte fi con- 
giungano li principj della Malfa Umorale , e può fare al- 
tresì , che li ftelli li tengano deprc/fi , e lungi da quei gra- 
di alli quali naturalmente fi debbono Ibllevare , e, ficco- 
me nel primo calo può impedire la feparazione delle parti 
volatili, che fono la materia dellifpiriti animali, così, 
nel fecondo può impedire , che , ancoraché quegli fepa- 
rinfi non pervengano alla elevazione delle Meningi , do- 
ve tuttavia reftanooziofi gliinteftizj radicali de’ nervi: 
ficche ancora per una fomigliante eftrema denfità , ò fpef- 
fczza dell’Aria , poflbno mancare grinflufli delli Ipiriti 
peri nervi, e può produrli l’Apoplefia. ' 


CO- 
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COROLLARIO PRIMO. 

Q uindi fi deduce , che ne* gran caldi della Efiate , e 
delle ftufe, bene fpeflb alcuni ifvengono, e caggio- 
^ no in deliquj) li quali per la dimoftrata rarità 
dell’Aria tanto à noi efterna , quanto interna colla lunga 
durata pofiono produrre le apoplettiche mancanze de* 
ienfi , e moti , 

COROLLARIO SECONDO: 

S I deduce ancora la cagione , per la quale in campagna 
per greccefiivi geli li poveri viandanti rimangono iCr 
fiderati nelle parti folide , e, per la fìfiazione delle fluide, 
morti lotto il rigore d’un Aria troppo fredda , e denfa , 
la quale priva le loro membra deirinflufib vitale del fan- 
gue, come li loro nervi dclfirradiazione. animale degli 
giriti . 

COROLLARIO TERZO. 

D I qui nafce parimenti , che le frutta nelfEdate trop- 
po fervida fpeflb prima di giungere ad efler maturi 
marcifcono , e cadono deiralbero , e che li vegetabili nei 
gelato Verno fi difeccano, e rendonfi Iterili, come appun- 
to fono ugualmente iterili li paefi fottopoiti alla Zona 
Torrida , che quelli foggetti al Polo Settentrionale • 

COROLLARIO ARTO. 

Q uindi altresì è chiaro il commento fopra quello, 
che in qucfto propofito dice Hip. (a) Spirìtm qui-^ 
dem , qui in corporìbus fun( yjlattis Docantur , qui 
V€i'ù ex(rà corpora mjìunt , Aer . fané manimuf ejl * 

h in 
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in omnibus , (jufi torpori accidunt , Ó* autior , és* dominas 
Cij>hìi,%%. E quello , che replica altrove (a) Eo , quo corripìuntur à 
worho , tempore , ncque fentìum quìcquam , ncque audìunt . 
é*c,fic namque Aer conturbatus janguìnem turbavit . 

COROLLARIO ^JJ l NT O. 

O Ra n deduca : fé tanto opera rArlane* noftri corpi 
colle fole paifioni di rarefazzione , e coadeiifazio* 
ne , quanto poi opererà coll’aggiunta di molte altre etero- 
genee impurità , frà le quali , chi sà > che la Natura non ci 
habbia infinuati aliti tali , che fieno valevoli ad operare 
per fé foli fomiglianti| e peggiori effetti.^ Temiamone 
qualche ricerca • 

C A P. VI. 

1 E M M A V. 

Li Spiriti Animali fono comj>ofii di doppia ejfem^a 
volatile y cioè della folfttrea del /angue y 
€ della nitrofa delP Aria : 

. 1 /^Gni volta > che ci fi conceda il moto fermentativo 
della mafà del fangue , il quale è palefe , & ogni 
volta , che non ci fi nieghi , che la mafia del fangue è com- 
pofta di molti principi più , e meno gravi , più , e meno 
denfi , più y e meno tenui dee. io non sò quai difficoltà vi 
fia in concepire , che da un tale moto de componenti , de 
quali , altri già fon tenui , e volatili , de altri fi afibttiglia- 
' no , pofia rifultare una efienza dilicata, e fiottile più di tut- 
te le altre , la quale infinuata per le piccioliffime arterie 
carotidi, e cervicali ne* fifunculi perle Menii^i (b), e 
^ quindi negli nervi , poifa fervire à ciò; che da noi comune* 

men- 
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'mente fi attribuifee alli fpiriti Animali , e pofla ancora 
chiamarli liquido animale , fucco ncrveo , e fomigliantt 
comi : ( ciò Ila detto in grazia di quelli , che niegano l’efi- 
ftenza di quelli fpiriti . ) 

X Ora fuppollo che fu in noi quella elTenza , cerchia- 
mo ora da quali follanze ella derivi ; noi Tappiamo che la 
Chimica dalla pura Terra, e dall’Acqua pura non cava 
altra clTenza,più femplice, e piu fottile della ftelTa Terra, e 
dell’Acqua ftelTa, ma al contrario dalli folli , e dalli fall 
ne cava , ò ne alTottiglia le menome parti, che fono elTcn- 
ze fpiritofe, fpiriti folfurei, e fpiriti lalini:e poiché nel no- 
ftro fangue vi lòno tutte quelle follanze (a), io non diffido, 
che per opera della continua fermentazione ( nella quale , 
fi llrupicciano , e fi limano reciprocamente tutti li com- 
ponenti , fi alfottigliano altresi li folli , e li faii io eflenze 
fpiritofe , le quali poi così tenui polTono infinuarfi negli 
nervi , e quivi fervire alle funzioni animali , 

3 Quantunque fi polTa dimollrare la origine remota dì 
quelli ipiriti colla confiderazione di ciò, che fi mangia, 
e che fi bec (b), tuttavia ballerà per ora confidcrareil 
fangue da una parte, & il nitro aereo dall’altra. 11 fan- 
guc fi afibmiglia al Vino , ritrovandofi in amendui li mc- 
defimi princip; , c fe il Vino , per mezzo della propria fer- 
mentazione cava fuori , e pone in elTaltazione il Ilio fpiri- 
tofolfureo, & ardente, fi può credere che il fangue, il 
quale lèmpre fermenta , anch’egli fprigioni dalfuofeno 
una fimile efienza fpiritofa , folfurea , Oc ardente . 

4 Similmente dal Nitro , per opera dell’azzione del 
fuoco , limano , per così dire , li Chimici una pura efienza ' 
Ipiricofa: Or qual nitro, benché fifib, nel lungo fuoco , 

e nella continua lima della fermentazione del l'angue, non 
fi ridurrà aduna efienza fottile, e fpiritofa^ Ma piano: 
nell’Aria, che noi refpiriamo , vi è univerfalmente que- 
lla elfenza fpiritofa del nitro (c) , la quale poi nelli corpi 
terrcllri , ò fiano proprie matrici fi filTa , c prende corpo «• 

. • L X fenfi- 
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fia^ diviene più unito, più denfb, e più grave, tanto,' 
quanto bafti àfuperare Jarefìilenza dell*Aria àlui fottor 
pofta • ’ 

z Or,conciofiacofacheli nollri ipiriti animali fian com- 
pofti di uno fpirito nitrolò (a) , & , eflendo pur vero , che , * * ** *’ 
per mezzo di quello , ch’è elaftico , eglino hanno tutti li ^ ^ ^ 
loro moti ( bj , è infallibile. Che fé tal volta infinucradi nel t. 
fangue uno Ipirito Orinofo , un Alito Armoniaco , allora 
quello farà capace d’ingrolTare , addenfare , e precipitare 
quella elTenza nitrofa , per lo cui difetto mancando anco- 
ra il moto all* elTenza lolfurea , lì fà che lo fpirito animale 
cedi dalie fue operazioni , onde ne lìegue la mone repen- 
tina additata da Hip. (c) con quelle parole ; ìnSyderath 
ex Sptritui <cgrà latiorte , ' ' ' 

5 Si noti però , che non lì dee qui dare attaccato con 
rigori alli termini Orìnoji ^ & Armoniacì ; poiché fjccome 
a vede chiaramente in Chimica il riferito fenomeno colio 
Ipirito di Orina , cosi lì poflbno dare in Natura pari eifetti 
con altre fomiglianti , e proporzionate cagioni . £ ben 
vero però , che , havendo lo fpirito della Orina roriginé 
dal Corpo delTAnimale vivente, lì può fofpettare, che 
bene fpedb , fenza procacciarli le cagioni della Apopledia 
fuori del fuo corpo , eder polTa , che tal uno le fi conferà 
vi , le produca , e le fomenti nelle proprie vifeere * 

CAP. Vili. t 

• Della ^popìejfia probità dalia condenfa^tonc 
della EJJert^a folfurea dellì 
S piriti Anttnaìt , 

I TL médefimo fuccede parimente nella Chimica con 
' X la unione dello fpirito del Vino , e dello fpirito del- 
la Urina , ò del Sale Armoniaco ; cioè lo ipirito del Vino 

rettir 


8<y Trattato deìtj4popkjJ!a 

rettificato , che per altro à forza di qualfivoglia gelo già 
mai Cftringe, nè fi rapprende , pure per la unione dello 
fpirito della Orina, ò del Sale Armoniaco , fiftringe, fi 
quaglia , e fi condcnlà in una pafta , & in una terza matc- 

1 ■ ria lattiginofa . . ^ r 

i I Ora,giàchefi èpruovato,che,eirendoilfangueuna 

■ mefcolanza uniforme , & analoga al Vino, ha altresì il fuo 
(0 / 1 * fpirito folfureo , & accenfibile come il Vino (aj , che <|ue- 
' (W ««t fto fpirito unito al nitrofo compone lo fpirito animale (b) , 

per confeguenza quando nel fangue s’introdurrà uno fpi- 
' rito Orinofo , ò Armoniaco , ò à quelli analogo , al certo, 

che quello fi condenferà , e non eflendo più volatile , per- 
^ dcrà il fuo moto . ' ^ 

j Ecco adunque , che l’accennato Ipinto di Orina , che 

vale quanto un Alchali volatile , infinuato ne noftri umo- 
7 ri , è capace di condenfarc la parte folfurea , e la parte ni- 

• (0/.i.r.*. irofadelli noftri fpiriti tanto Vitali, quanto Ammalile;, 

‘ onde fpiriti fomiglianti , e di ugual forza potranno in un 

momento farceflàre tutte le operazioni Vitali , & Am- 
mali potendoli molto bene applicare ciò , che dice in nl~ 
(6)1.0 A txokn{on\p^i<i)'-^atigmauthnfuntfpir}t^^ 
w- mazm rari , parvi rari , tuagni denft &c. 

4 Dirà taluno , in prattica con profitto grande non lì 
coftuma altro rimedio contro quefti mali , che appunto li 

fpiritidcllaOrina,dclSalArinoniaco,diCornodiCer- 

vo , di Cranio Umano , e limili AlchaU volatili tanto ap- 
plicati efternamente , quanto prefi per bocca con appro- 
priati liquori : come adunque lecfli Ibnoil riiTicdio^ la- 

ranno poi cagione della ApoplelTia? .... 

^ 5i rilponde , chele li accennati fpiriti femplici nella 
loro elTenza fi uniranno colli puri fpiriti animali , certo è , 

che allora non faranno rimedio , ma cagione del male : al 

/ contrario fe vi fi unifeono congionti con altri priiurip; , m 

* ■ modo , che così habbiano perduto la natura , e la forza lo- 

ro , allora non faranno bene , nè male . Quelli Alchali 

: vola- 

•« * * 
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volatiK applicati efternamente, e per le narici > vellicano ; 
& increfpano le fibre nervofe , ne più fi inoltrano : le fibre 
poi nervofe cosi increfpate fcuotono tutto il fiftema de*, 
nervi , e con efli li fpiriti , per lo che qualche volta acca- 
de > che Clavas Clavum trudat : prefi poi per bocca fì uni* 
icono prima colli liquori appropriati 1 de allora non han- 
no quella forza primiera , e fé pure l’hanno , ad altro non 
ferve , che ad irritare le fibre nervofe del palato^ dell’efb- 
fago , e del ventricolo^ dove poi confufo con ciò, che truo- 
va in quella cavità termina il fUo viaggio colle feccie , ò 
pure fe corre à mefcolarfi col fangue , non è più fempUce | 
e perciò non vi può /piegare la fua forza • 

C A P. IX. 

LEMMA VI. 

Halìi fieffi prìnctpj , ò componenti iì Sangue ^ 
nitri umori pojfono generarfi in noi tali 
nuovi y e fecondi pr htcipjy che 
" p<n fiano morhofi , 

1 Ola pur compofto il fangue , ò fecondo li Galenici i 
'O quattro Umori , cioè di fangue , Bile , Pituita ^ 
e Malinconia , ò pure , fecondo li Chimici di Sale , Solfo ^ 
Mercurio > Acqua , e l'erra , ò fìnalmeote , fecondo li De- 
mocratici , e Platonici di una fola fo^anza, ò di una ma- 
teria , la quale diverfamente modificata con fito , numero» 
figura, grandezza &c. ci facci ineffo ravvifare diverfili 
fuoi fecondi , fe non primi principi , pur fèmpre farà vero» 
che il diverfo mefcolamento > che pofTono acquiflare que- 
lli vifibili , e fenfibili componenti col continuo moto della 
fermentazione , agitazione , e circolazione [^a} » e la di- 
verfà unione » ò combinazione^ che fi può dare , ò col 

mez-; 
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mezzo , ò fenza mezzo di quelli fteflì principe , ò omoge- 
nei , ò eterogenei , che fieno fra loro , può fare bene Ipefi* 
(«) fo , che ne fucceda una tale compofizione (a) , ò fluida , ò 
'p‘7. folida , ch’ella fia , la quale dianzi non vi era , & la quale 
tlb.ì/7^ benché fia per accidente , contuttociò può così fconvol- 
gere la Economia Vitale , & Animale , che ne procedano 
poi gravi , e confiderabili mali . 

2 Quindi è , che , ficcome per opera della circolazione 
fi conducono bene fpeflb alcuni principj incongrui, dove 
non fi dovrebbono condurre , e quivi apportano mali par- 
ticolari , così , per opera della fermentazione , & agita- 
zione non di rado fi eflaltano , e fi fanno cofpicue quelle 
materie , che non deonfi elTaltare , nè farfi cofpicue, c non 
fi aflbt cigliano , quelle , che deonfi aflbttigliare , e con sì 
fatti errori , dipendenti tutti dal moto fi congregano delle 
mafie , che fono poi cagioni di mplti mali univerfali . 

• 3 II Vino , ch’è un mifto più analogo al Sangue , à pro- 
J)orzione delle fue fermentazioni , alterate beqe fpeflb 
dalle fole mutazioni dell’Aria , e de’ Venti , dalli T uoni , 
ò del Cielo, ò delle Bombarde, fi cangia in un mo- 
mento nel colore, nel fapore, nell’odore, & in molte 
altre fembianae, tutte dipendenti dalla mutazione della 
mefcolanza , e del nuovo* avvicinamento de’ compo- 
nenti 

4 Qiiindi nafce , che il fangue anch’egli , benché in sè 
non habbia fenfibilmente fali liflì , tartarei , e fimili parti 
grofle, pure bene fpeflb egli è quello, che raduna nelle 
glandole le Strume , li Tofi , li Scirri , li Carcinomi , e fi- 
mili tumori , delli quali la miniera era bensì prima nel 
* iàngue , ma infenfibile , e come dice Hip. (b) ìncofpicuay 
perche erano difciolti, e fra di loro feparati, & allora 
non producevano male alcuno . Quando poi fonofi refi 
cofpicui,e fi lòuo congiunti infieme , allora hanno cagio- 
nati quelli malori . Anzi fi noti , che le diverfe congiun- 
zioni delle diverfe , 6c eterogenee parti , fanno nalcere 
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differenti le fpezie di quei tumori , deche altri hanno più 
del falfo , altri più del terreo , altri più del vifeofo , e così 
fi vada difeorrendo . 

^ Ora , ficcome è chiaro , che quella congionzione di 
principj diverfi produce nelle glaiidole diverfi mali , per- 
che non fi potrà concepire , che nel medefimo modo li 
poflano fare nel fangue fimili , & improporzionate mafie 
degl’altri principj , tanto delicati , e fluidi , quanto filli , e 
foHdif li quali quantunque fiano à noi invifibili , tuttavia 
fono pur aliai lenfibili alla Natura , che col rattrillarfi nel- 
le impedite Tue operazioni, ce ne fa fol aniente conofeere 
le palfioni (a) . 

6 11 medefimo fi dica degl’altri umori , come della lin- 
fa , deliabile, del lucco pancreatico, del fucco nerveo , 
del liquido prolifico &c. , e farà facile il concepire , ch’ef- 
fendo ancor eglino principiati , e non principj , pofibno 
altresì radunarli in altre , e varie mafie , le quali poi dege- 
nerano in cagioni di molti mali . Si noti , che la voce 
principio qui lignifica li profiìmi , e non li remoti coftitu- 
tivi degl’umori , e delli mali , onde fi può conchiuderc 
con Hip. (b) Morbi unherjt fiunt ex bis , qU(ff in corpore ìn^ 
funt , thm à bile , iùm à pituita 

CAP. X. 

Della ji 4 popIeffia originata dalli princip) morbofi f 
in noi prodotti , e condenfativi delle 
parti fittili^ e fluide. 

I TJ ’ già noto ad ogn’uno , che il Tartaro calcinato , 

M^j polio nelle cantine , ò grotte, condenfa tutto 1* 
umido , che tocca in fluido acquolò, che poi comunemen- 
te fi chiama olio di Tartaro per deliquio ; lo ftefib opera 
il Nitro alchaiizato, e la Magnefia bianca, quali pa.ri- 
. M ' men- 


ta; Hip I. 
dt fièli, u 


(b) L» fi dé 
m«rè. u 
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mente efpofti aH’Aria notturna diTcioIgono Fambiente 
nella accennata maniera ; anzi fi noti , che la Magne/ìa 
bianca , polla in $ù li carboni accelì, non fà niuno feoppio, 
né fi accende , ma imbevuta poi di quel fluido , fé al fòle lì 
afeiuga , riliorille in lanugine nitrolà , e polla in sù li car* 
boni accclì , ritorna à feoppiare come il Sai Nitro, dal che 
iìconofee aver laMagnelia riprefo la Tua anima nitrofa 
dall’Aria : di piu lì oflerva , che lo Ipirito di nitro, mefeo- 
lato col Tuo capo morto, òpure coll’Olio del Tartaro , 
ch’è un alchali comune , ritorna à hirarlì in Sale come pti» 
ma , e finalmente quello nuovo nitro fìlTato , per ogni lì- 
rocco , & in ogni acqua tiepida facilmente fi fcioglic , e fi 
dillempra . 

2 Ciò pollo per evidente , &. eflendo vero, che nel fan- 
gue , e negl’altri umori fi poflano fare , e comporre varie 
W/ »*'»' jnaffe infette dalli ftelfi proprj principj (a) , chi havrà dif- 
ficoltà di concedere , che nel l'angue , e negl’altri nmori fi 
polTano comporre tali corpi porofi, tali alchalililfivali, 
che , ò polverofi che fieno , come la Magnefia bianca , ò 
fluidi j come l’Olio del Tartaro , fiano pofeia capaci di 
haver la forza di quelli , cioè di rendere liquida , e denfa 

j quella umidità aerea, che Uà nelle nollre Vene (b), àfifla- 

U)f I. * t- re in fale quella eflenza nitrofa de fpiritifc),& à fare fomi- 

glianti , ó pari condenfazioni de’nollri principj fluidi, e 
volatili t E chi in quelle metaraorfofi potrà mai concepi- 
re , che l’Animale polTa godere libere le lue facoltà , e fpc- 

dite le fue operazioni 1 • a- • • • i 

5 lo per me credo fermamente , che quelli principj al- 
chalici acri , e filfi fiano quelli , che col nome di Atrabì- 
ai L. xM le incolpa Hip. (d) , che dice . Si in capite commota fiuxe- 
rìt i maximè in partem , in quù plurima funt Vena , tn coh 
lum , inquam , &peflus } pojìridièfyderatusjit, aempo- 

tene yfanguine nimirtm perfrigerato . 

A Di più fi noti, che, liccomc lo fpirito del nitro , hlla» 
to coll’Olio del Tal-taro in Sai Nitro, poi ne firocchi, 

ccoll 
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e coJracqua tiepida fi dilegua , e fi fcioglie in un corpo 
acqueo, così ancora le noftrceflenze volatili, ò conden- 
fate, ò fifiate io Tale da qualche fopraccennato alchali , ò 
di nuovo prodotto, òdi nuovo introdotto nelfangue, 
facilmente poi, ò perii firocchi (a),ò per lo tiepido umor 
difcioltodel noftro fiero (b) , fi fcioglie, e fi dilegua, fpo- 
gliando di fibre, c di fpiriti la mafia del làngue,e come av- 
vertifceHip. (c) , rendendola difciolta , & infetta di un 
colorato quali marciume,ficche privata del fuo etereo fpi- M 
rito non fomminiftra più al genere nervofo quelle eficn- 
zc de’ fpiriti , che fono la origine di tutti li noftri moti , e 
fentimenti . 


CAP. XI. 

Sì conferma con una oJJ'erva^ìone tutta la 
nuova Ipoteji . 

I "V TOn vi hà dubio, che tutte le Ibpraccennate con- 
denfazioni, e fifiazioni , non di rado pofibno ac- 
cadere à poco, à poco , ficchè ò con febbri maligne , ò con 
altri mali acuti , ò cronici , portino poi per ultimo termi- 
ne la morte : ma c altresì certo , die pofibno ancora fuc- 
cedere in un momento, pofeiadie li moti , che fi fanno ne’ 
vicini diftendonfi in uno iftante fino agli ultimi termi- 
ni, come ne’ continui, onde allorache venga al recipro- 
co toccamento una delle efienze tenui coll’alchali predet- 
to , torto quella fi condenfa , per lo che mutando lito , fi- 
gura, grandezzate, fubito /'concerta l’ordine à tutte le 
altre più vicine, e quefte, facendo il medefimo con le 
altre à loro vicinifiìme , fanno , che in un fubito , per così 
dire , tutta la mafiii fi /'convolga . 

X Ciò é facile ad intenderli da chi havrà talora ofierva- 
to frà le fiepi in campagna alcune piccole meteore fomi- 
glianti alle tele delli ragni. Querte ra(rembrano.unaoi> 

Mi ditu* 
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ditura di minuti/fime fila , delle-quali altre fonodi/pofte 
in figura di più perfetti circoli richiufi uno dentro Taltro , 
con un centro à tutti comune , & altre da quello centro fi 
portano , come raggi difpofti con ordine uguale fino alla 
circonferenza j quello lavoro, che ognuno crederebbe ef- 
fer opera foda , al femplice toccamento della efiremità di 
un dito nel centro , tolto da capo à piedi precipita , e mo- 
ilra le Tue mine tutte raccolte in una gocciola di acqua 
limpidillìma attaccata à quella efiremità del dito che l’hà 
toccato . 

5 Dal che fi deduce, che li corpi fluidi facilmente fi 
difpongono in forme , e figure tali , quali in realtà non fo- 
gliono raflembràre , nè prima , che fofiero così difpofii , 
nè dopo che fono feompofii , poi che uno Urani ero 
toccamento guafia l’ordine , la conipofizione, e la tefiìtu- 
ra de gl’altri corpi à quegli vicini : di più, che ciò, ch’è 
fluido , raro , e dilicato , facilmente divien liquido , denlb, 
e rpeflb : come ancora , che in un momento può fconvol- 
gerfi il contiguo da capo à piedi con un femplice tocca* 
mento al di fuori . 

4 Onde fi conferma , chenel fangue , e negl’altri umo- 
ri fi poflbno unire , per mezzo degli fielfi loro componen- 
ti , alcune mafie differenti dalla loro lolita fembianza ; 
che quelle maflb come infolite , refefi firanierc , e morbo- 
fe pofibno pervertire l’ordine , e la diftribuzione de’ prin- 
cipe del fangue ; che l’efienze rare , e fpiritofè ad un tale 
toccamento fi pofibno addejifare , e che in un lubito tutto 
il rimanente della mafia umorale , e per confèguenza an- - 
cora tutto il fifiema animale può fconvolgerfi, ecefiare 
dalle fue operazioni , come viene ancora confermato da 
.Hip» ("a) , che finalmente conchiude, contìnguntque ex fanr 
guìn'n perverjione totìus omninò corporì: fubvcrjìone : . 

5 ■ Si avverta finalmente , che non Icmpre è necefiario ^ 
che l’Alchali lilfivale , defiruggente l’efienze volatili, 
fi componga, e fi generi dalli itefii principjdelli nofiri 

urao- 
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umori, cffcndo qui ftabilita quefta dottrina, per altro an- 
tica { mentre da lungo tempo in qua mai non fi è dubita- 
to , che (a) efiàm in fanguìne potejì generari venenum ) per 
comprendere , che , anche fenza errori , ò occafioni efter- 
nc , può fuccedere TApoplefiìa , & ogn’altro male : Che 
per;iltro, fenon ripugna, che un comporto de’principj 
ancorché umorali , & innocenti , apporti greffetti di fo- 
pra riferiti , molto meno ripugnerà , anzi molto più fa- 
ranno facili quegl’ertetti à fuccedere, quando da unifor- 
mi , ò fomiglianti principj di ugual valore, & ertemi, 
s’introduca nella malfa degl’umori un nuovo, c fimile 
fconcerto . E quello appunto io credo , che habbia volu- 
to additarci rillurtrilfimo Monfignor Lancili (b) con quel 
Pefìiferum quid^ ac planò venejìcum in fanguìne vitium 
hafijìtcm ex Aere ^ ex ingejìis pcrosy aùtaliundò recondi 
pojj'e experimur y quoddato tempore virei fuasin fpiritus^ 
cordifque^ac cerebri libratexerat ^ignoto fanò^tacitoque mo* 
limine f ac velati Jyaeratìone , . • - 


(a) Otti- t> 
dt ht j. tl» 

é.eju/dt.j, 

Ztu Luf.dt 
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CAP. XII. 


Si congettura quale h abbia potuto ejjere la cagione 
delle fpefje ApopleJJìe accadute in V^oma nel 
fine dell Anno 1 705. enei prin^ 
cipioy e procedimenti 
del 1706. 


I TJRà la moltitudine delle morti improvife accadute 
XT in Roma nelle additate rtagioni , non v’hà dubio, 
che, fecondo la varietà de’ Temperamenti , delle etadi, 
de' felli , degl’ell'ercizj , delle condizioni , degl’errori, e 
delle indifpofizioni , hanno potuto concorrere per cagio- 
.ni d’un tal male tutte le riportate ne’capitoli delia lèconda 
Sezzione; auziv’è un gran dubio, fe tutte quelle mor- 
ti im- 


{i) Slrah. 
I. » yiiiM- 
%iui I 6 t, 
I. Marjit, 
Léinat, d* 
Atf, Ron. 
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ti improvife fi poteflcro chiamare vere, e legitime Apo- 
plcjTie. 

2 Riflettendo però , che tutte quelle cagioni , poiché 
continuamente han per fine un tal male , non Io doveano 
partorire più fovcntc di quello , che lo hanno negranni , 
e tempi paflati , fondati nella ftraordinaria , e rinomata 
frequenza , fi può credere , che fra quelle cagioni abbian- 
vi auto ancora gran parte quelle ultimamente addotte nc 
capitoli precedenti della prefente Sezzione . 

5 Ciò farà baftevolmente pruovato quando faranno 
mefli in chiaro li tré feguenti Punti : Primo , perche que-» 
ile cagioni hanno prodotta TApoplefllia in Roma, e non 
negraltri Paefi ; Secondo , perche più in que’ tempi addi- 
tati , che negl’altri Anni : e Terzo, perche habbiano offe- 
io molti, e non tutti gl’abitatori di Roma. 

‘ 4 Quelli tré punti per magiordiftinzione , e chiarezza 
ferviranno come per problema , e per tema delli tré capi- 
toli feguenti . 


CAP. XIII. 

Terche Is cagioni diani^t efpofld hanno potuto 
produrre le j^popkjjie in Tdpnia più y 
che in ogn altro Taejè. 

I Orna polla fottoal quinto Clima, prefodalCir- 
colo Hquinozziale , e lontana daU’Equinozziale 
verlòTArturo 42. gradi (a), giace in una bafl'a pianura, 
.divifa in parte dal Tevere , dove l’Aria, sì per elfere 
poco molla da’ Venti , come pregna non folo di mol- , 
te elfalazioni minierali (fepur quelli minierali hanno parti 
da efl'alare } ma ancora di molte impurità putride , e grof- 
le , come procedenti dalle conviciue acque llagaanti , 
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non è in ttjtto perfetta , anzi è non poco pregiudiziale alla 
falute de’ corpi umani . 

2 Eflendo queft’Aria pregna più del dovere delle im- 
purità , che cfler non vi dovrebbono, diviene denfa, on- , • ' 

de è, che veduta di lontano, fempre ralTembra annebbiata: 
ora eflendo cfl'a così denfa, di ragione hà aggravato più del 

dovere il fvo principio elaftico , per lo che di leggieri può . ' 

cagionare le Apopleflieorigin^e dalla eccedente fpcflez- , ' 

2adeirAria{a). /i. * *' 

5 Di piu eflendo Roma elpofta al mezzo dì, viene pur 
troppo Ipeflb battuta da Venti auftrali , detti volgar- 
mente fi rocchi : Ogn’uno sà per efpericnza propria , che 

quando fpirano importuni , e pertinaci quelli venti, tutte ^ 

le forze animali fi infievohlcono , e ciò non da altro deri- 
va , che dal troppo rifcaldarfi , e rarefarli l’Aria fb) , e dal (b) r i. *.4. 
troppo dllcioglierfi li fali , onde in tali collituzioni, ficco- 
me fi porta nel principio de’ nervi maggior quantità op- 
prefliva di umori , cosi vi fi porta ancora aflai fciolta, fiier- 
yata,c di pocajò ninna attività (c) . ror.i.f f. 

4 Non v’hàdubio, che fpirano ancora talvolta in Ro- 
ma, enei l'uodillretto importune, e rigide le Tramonta- 
ne , & in fpezie neirinverno , ma quefte , con le inafpet- 

tate, infoìite, de irregolari intemperie, che bene fpeflb \ 

rinnovano nell’Aria , oltre à quello , che partorifeono ne’ 

noftri folidi , e negli fluidi , ficcome fu dimoftrato nella < ' 

Sezzione feconda (dj , fono di più cagione non di rado à (<i) s. ». ». - 

rapprendere cosi l’aria nollra interna, che lafciando de- 
prunerc ne’ tubi dclli noftri vali fanguiferi la malìa umo- 
rale , non permettono , che alla elevazione delle Menin- 
gi pervengano quelle elfenze fpiritole , che danno lènfo , 
e moto à tutte le parti nervolé (c) , onde poflbnocirere (or i.«.r 
ancor elleno cagione delle Apoplettiche invafioni , 

\ Finalmente coirinfinuarlì ncgruniori , fe non col re- 
fpiro, almeno cogl’alimenti le impurità tanto minierali de’ ' ' ^ 

V ittioli , degl’Alumi, e de’ iSolfi»cheocIRoaiaiiQ Diftret- 

to 
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I to abbondano , e che vanno nel nodrimento de* Vegeta* 

f j bili , e degrArmenti , quanto ancora alcune altre ftagnan- 

ti , putride , pellilenziali , che dalle vicine paludi ( e degl* 
■» Infetti , che innumcrabili di ogni fpezie al mancar delle 

/ Acque neireftate , in quelle muojono, fi difcccano , e pu- 

trefanno l’aria ) purtroppo evidentemente efialano , e fi 
refpirano , più facilmente nella mafia umorale fi pofibno , 
I ò preparare quelle efienze Orinofe, & Armoniacali , ò 

comporre quelle mafie alchaliche, e lifiìvali , che fono va- 
levoli à condenfare le efienze volatili , tenui , e fluide, che 
ci danno, evita, e moto (a): onde è chiaro per quanti 
capi gl’abitatori di Roma àdiftinzione di quelli degl’aUri 
. ’ Paefilòuofbggettiallemortirepentine. 

! I C A p. XIV. 

Perche Ppma è fiata fottopofia alle Apopìejfie 
. nelle riferite fiagmrpiù che 

! in altri tempi . ■ 

I ' ' 

1 TW TElIaeftate , & Autunno dell’Anno v^o^. incui 
incominciarono ad efier frequenti le Apoplefiìe 
in Roma, furonvi altresì quafi continui i Venti Sirocchi, 

1 ' , 5 Auftrali , che dir li vogliamo , e già di fopra (b) fi è fpie- 

' / gato , quanto tali venti operino in noi ciocche difie Hip. 

^ ('2 (c) in pluvio ps Sydcratìones pkrurnque fiunt ; onde è chia- 

ro perche nelle dette Stagioni qui in Roma le accadefiero 
sUpefie Apoplefiìe . 

, . X Nel fuccdfivo Verno, e Primavera poi fpirarono co- 

tanto foventi, e rigide le Tramontane, che tutte le fontane, 

\ della Città fi viddero da forte, e duro ghiaccio {frettar 

(d)j.j/.j. niente rapprefo, congelate, e perche di fopra (d) lì è 
'A '*• fpiegato ancora come sì fatti venti , operando che illàn- 

t • . gue ftia lontano dalla elevazione delle Meningi , ritar- 

dano 
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dano rinfluflb degli fpiriti Animali per i Nervi, per quella, 
ragione è anche chiaro come (a J Hyeme vero fiant Vertigi~ (•) i. Aft. 
aes , Ó" Syderationes . 

5 Di più nell’Anno del 1 705 . qui non fi hebbono frutta 
ben mature , nè vini dolci , mà bensì afciutti 1 afpri , & au - 
fieri : Ognun sà , che tali frutti abbondano di Tali rigidi , 
c filli , e che noi exiifdem confi amusy qaibus nutrìmur , on-, 
de farà ancora evidente, che li corpi di elfi cibatifiha- 
vranno nelle vifcere una miniera di fali alpri, e fidi , li qua- 
li non havendo altra ufcita per confervare la falute , che 
quella delle Reni, fi confondono col fiero del fangue , e fi 
difcaricano per Orina . . 

4 Ora, poiché quelli Tali per opera delle continue fer- 
mentazioni del fangue pofibno afibttigliarfi , e fublimarfi 

in fpiriti Orinoli , & armoniacali (b) , c perche fi è prova- (b}/ |.r^. 
to , che quelli pofibno fifiar in noi li fpiriti animali, perciò *' 
è già evidente la cagione per cui in quegl’Anni fi preparai^ 

Uro nelleVifcere di molti li femi delle morti repétine: An- 
zi ofiervifi, che tali preparativi,per le collituzioni auftrali 
potevano più facilmente dalla rarità dell’aria efière fpinti 
fino alla elevazione delle Meningi (c) , e per le collituzio- W 
ni boreali potevano ancora con facilità fifiare quelle ef* 
fenze volatili , della mafia umorale , che per la denfità 
dell’aria erano ritenute à fublimarfi à tanta elevazione : 
ficche nell’uno , eneU’altro ecceflbdi coftituzione pote- 
vano proibire la difiribuzione degli fpiriti animali per li 
nervi . 

5 Finalmente confiderati quelli fali immaturi , cioèà 
dire non ben depurati , mà impuri , e filli pofibno efii per 
opera della medefima fermentazione fenza dubio cosi 
calcinarfi , ò pure , con altri princip; così comporli , che 
con facilità divenghino mafie lilfivali , & infette , quale è 
la magnefia bianca, l’Olio del Tartaro, ò cofa così fatta : 
ficchè con facilità quelli hanno poi potuto produrre un 
condenfamento di quelle eflenze tpnui, e fluide (d), le n 
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quali fbgliono tenere difciolti gli umori per la facile di- 
' ftribuzionc della vita , del moto , e del fenfo . 

6 Notifi tuttavia , che , ficcome ne’ Giovani abbonda- 
no le elTcnze folfuree, così ne’ Veccb; fearfeggiano , 
onde , ficcome le coftituzioni boreali , che vale à dire lo 
fpirare delle Tramontane, accrefcononegl’umoride’pri- 
(0/.J-» >. mi, il Nitro (a), il quale dove truova uguale quantità di 
efienze Iblfuree , fi unifee à moltiplicare li Ipiriti animali^ 
così accrefcendolo negl’uraori de’ fecondi, ove non truo- 
va la dovuta quantità delle efienze Iblfuree, Icrvono à fta- 
lingue , & ad inceppare , òfifiare quei pochi fjsi- 
riti, che vi erano; perla qualcofa più li Vecch;, cheli 
Giovani in quelle conftituzioni foggiacciono alle morti 
improvife . Et ecco finora à ballanza (piegato , perche 
Roma nelle riferite ftagioni fia fiata più lòttopofta agl’ac- 
cidenti Apoplettici . 

C A P. XV. 

Prrche effettuo fiate in Poma imìverfaìi Je cagtom 
delt Apopkjjia ) il male non fu untverfale j 
e comune à tutti . 

1 /’*NGnunsà, che li Corpi Umani , perche non han- 
no tutti una fiefia difpofizione, perciò nè anche 
foggiacciono tutti ad una fiefia indifpofizione . La diver- 
fità de’ Temperamenti , Età , Scili , Condizioni , Impie- 
ghi, Vitto, edifimilicircofianzefà, che la coftruttura , 
li componenti, e le proporzioni in efii fieno difi'erenti non 
iòlo nello fiato naturale , e làno , ma eziandìo nello fiato 
non naturale , & infermo : Onde è , che nella mafia umo- 
rale di tal’ uno vi faranno princip; volatili sì ben tempera- 
ti con li fifiì , parti ftuide sì ben bilanciate con le lòlide , 
impurità sì ben . proporzionate in quantità , e qualità 
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alli voti delle glandola , che debbono fpurgarle , & altre 
adattate proporzioni de’ Fermenti , e fimili , che per ne- 
-cellità havrà nelli umori una moderata fermentazione, 
una ben regolata circolazione, & una perfetta depurazio- 
ne , perloche quello tale fé non poflederà quel perfetto 
Temperamento ad ^uJUtìam almeno goderà una ben 
tranquilla lànità . 

2 Se poi io qualchun’altro tal’una di quelle circollanzc 
ò manchi, òlìaviziofa, al certo, egli foggiacela à pro- 
porzionate indilpolìzioni , per le quali , non ben regolan- 
doli le fermentazioni, le circolazioni , e le depurazioni, 
ne viene polcia feUèr egli facilmente fottopollo ò alle 
convulfioni, ò rilaflamenti delle parti folidc(a), balla 
denlìtà,ò fluidità dcgl’umori (b) , ò alla produzzione de’ 
fumi narcotici (c), balla eflàltazionc di qualche fpirito 
armonìacalc(d), bill line di qualche umore lilfivalefe), li • ' 

quali ultimi principi elfendo condenfativi delle eflenze 
volatili , minacciano come fi è dimollrato (f) la morte in 
uno filante . 

5 Molto piu poi foggiaccrà alla morte improvifachi 
con tali efpolte difpofizioni refpirerà quell’Arià di Roma 
così foggetta alle ellreme alterazioni di rarità , e di denfi- 
tà(g), echi aggiungerà nelle fue vifeere la miniera de’ 

Tali filli ) Se aulleri , col cibarli di frutta immature , e di 
vini afpri (h) ; ficchè colui ch’havrà dentro di sé li partico- p,;/,.,.,». 
lari principi condenfativi de’ Ipiriti , bpurequalch’altra 
delle riportate cagioni , & indifpolizioni , egli patirà le 
condeniàzioni de’ Ipiriti, le mancanze deile facoltà , o 
foggiacerà in Roma alle univerlàli cagioni dell’ApopIef* 
fi^: e perb quivi più, ch’altrove alcuni Cachettici fono mi- 
nacciati pur anche nella ellatc da Hip. (i), cheS’//«//az»;i^ 
jittcrìnt , Ò" terram odorent , de repenti cadunt\ c cib à ca- 
gione di quanto li è detto di fopra (k) . » r. 
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COROLLARIO , E CONCHIVSIONE , 

D ai che fi può dedurre , che le molte Apoplellìe acca- 
dute in Roma nel fine dell’Anno 1705., enei prin- 
cipio del 1705.' hanno potuto haver origine in certi corpi 
già difpofti } come da cagione immediata , e congionta da 
alcuni principj volatili armoniacali , ò pure da altri fidi , e 
liflivaliicome da una cagione univerfale dalla coflituzione 
deH’aria Romana impura , e facile à troppo firingerfi, ò 
dilatarli, come da una cagione occafionale, edjfpofiti- 
va dairintemperie della medefima Aria, cioè da Venti 
Aufirali , e Settentricuiali ; e , finalmente come da cagione 
remota , Oc efierna daH’ufo di certi cibi , e di alcune frutta 
immature , tutti pregni di fall fidi , & auftcri . 

CAP. XVI. 

ylnnota'^ioni [opra alcune febbri maligne y che 
in '^oma non di rado terminano coll 
Accidente Apoplettica . 

I TN Roma , e nelle convicine Campagne in ogni Efta- 
JL te , & Autunno fuccede una quali univerfale infez- 
%ione di febbri maligne , dette volgarmente febbri di 
Aria , per le quali bene fpclTo lì riempiano gl’Ofpedali , e 
li Cimiterj , e fpopolanfi le cafe , e le contrade di abitato- 
ri : Soggiacciono à quella fatale infezzione più degl’altri 
quelli i-oraftieri , e que’ Pellegrini, & anco quegli Uomi- 
ni di Campagna , e quegli ftelfi Cittadini, che in tali tempi 
fanno paflaggio da un clima più falutevole à quello -, ò che 
da quello , portatili ad altri luoghi , colà foggiornano , e 
vi dormano, e poi alla Città fen ritornano. Non di rado 
alcuni di coloro > che fono prcli da tal febbre maligna ( la 

qua- 
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quale per lo più fa apparire infìammazioni di qual- 
che Vifcere, Febbri Terzane , Emitritei , Lippirie, c 
limili ) ò prima di giungere al confueto , e Iperato flato 
del male , ò doppo lo flato, nella declinazione, e conva* 
lefcenza , fono improvifamcnte fbrprefì da forti accidenti 
Apoplettici, ficchèfpefTo avviene, che la dove credcfi 
haver fatto acquiflo della difìata faluce , s'mcontra non 
afpettata la morte . 

2 In quello brieve ragguaglio iflorico, come per pruo- 
va della Ipotefìefpofla, fi noti in primo luogo, che l’Aria 
diverfa di diverfo Clima bà ancora diveria forza dilatan- 
te (a) , perloche , promuovendo quella la fermentazione ‘ *' 
del fangue, in diverfo Clima promuove diverfe fermenta- 
zioni : fecondo, che l’Aria richiufanelle noflre Arterie, e 
Vene , non vi può promuovere la mediocre , e falutevole 
fermentazione, fenon bilanciata in alcuni gradi di prò- 
porzione colli principi della ftelFa malfa umorale (b) , per « >• 
la qual cofa , allorache fi fà un paffaggio da un Clima ad 
un altro , reflando quella ileflà proporzione de’ principi 
con una diverfa proporzione di forza aerea , per necedìtà 
la fermentazione farà differente , cioè ò troppo violenta , 
fe il Clima nuovo farà d’una Aria più pura , e più elaflica , 
ò pure più pigra , fe La nuòva Aria refpirata farà più impu- 
ra , e meno muovente . 

‘ 4 Di più fi faccia rideflìone , che il moto agitativodel 
noflro fangue viene pur molto promoffo dalli noflri moti 
animali, e dalla vigorofà ripercoffa, che loro communi- 
cano tutte le parti folide,per dove quello fi porta (cj , on- 
de accade, cbenelfonno, quando li fpiriti animali meno 
. irradiano k parti nervofe (d) , e quelle in gran parte cef- 
fano dal loro moto , & in un certo modo fi infievolifcono, 
il moto agitativo in qualche parte fi feema , & il fermen- 
tativo fi accrefee , onde nafee , che nel dormire in noi fi 
fanno più facilmente le depurazioni degl’Umori, e le fe- 
pa razioni delle impurità . Quegli adunque x che , mutan- 
do 
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do Clima respirano Arie più , ò meno elaftiche , foggiace- 
f anno dormendo à certe fermentazioni, che, ò troppo 
vigorofe faranno feparare quello , che non fi dee feparare 
ò troppo pigre , che fi ritenga ciò, che non fi dee ritenére; 
ondefempre la mafia degrumorirefterà fenza quella na- 
turale , e bilanciata proporzione de’ principi tanto muo- 
venti , che mobili , e perciò la mutazione del Clima , & il 
dormirvi, farà cagione dcllediverfè, e non naturali fer>^ 
mentazioni del l'angue, e delle additate febbricosi fre- 
quenti in quello Diftretto . 

4 La cagione , per cui ciò fuccede più frequentemente 
nella Efl;atc,e ncirAutunno,clie nelle altre Stagioni, fi de- 
duce parimente dall’Aria, che in quei tempi é più rara, e 
più dilatata . Nell’ Aria cosi rarefatta due cofe fi debbono 
confiderare, cioè Tefier ella più facile al moto, e più 
efpullìva (a), onde più, facilmente può alterarli, il che 
poi è cagione delle diverfe fermentazioni de’ nollri umo- 
ri , e l’altro , che efi'endo ella si rara più facilmente riceve 
ne’ Tuoi voti quegli aliti , chele lbmminifirano le diverlè , 
e pregiudiziali cfialazioni di quello Diftretto , ficché tan- 
to per lo moto , quanto per le impurità , quell’aria relpi- 
rata in tali tempi, & in diverfe elevazioni, è valevole à 
produrre ne’ nollri umori quelli fconceVti, che pur troppo 
ci lòno palefi nelle predette Stagioni . 

5- Et in vero li tanti , e diverfi principj falini , folfurei , 
minierali , cpaludofi, che elfalati da quelle Campagne 
entrano nel noftro l'angue ò col refpiro , ò cogli alimenti 
(b) , bilanciati con li principj volatili , e fermentativi del 
l'angue, fi accordano à promuovervi un moto mediocre , c 
falutevole, & in quello niun di loro fi rende fenfibile, & 
offenfivo (cj , ma colla fermentazione alterata ( come fo- 
prafièdetto) fi rendono tali , e cagioni delle accennate 
Èbbri peftilcnziali , rendendo la mafi'a degl’uraori ò trop- 
po fciolta , e feompaginata , ò pure troppo rapprefa , deu- 
ià , e IpelTa , ambedue eftremità mortali (d) . 
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6 Finalmente fì conCiden, che li fmoderati bollori 
degli umori in quelle febbri maligne col moto ecceUìvo 
delli principj del fangue , (ìccome aprono la ilrada alli 
fpiriti tanto vitali, quanto animali , Se à tutte IcelTenze 
volatili , le quali poi infenlìbilmente fi diilìpano, Se abati- 
donano quel mirto (a) , così ancora fanno , ò che fi prepa- 
rino in luogo delle dette eflenze Ipiritofejgl’aliti orinoli, & 
armoniaci (b) , ò pure che lì congreghino , e fi componga- 
no certi nuovi principj alcalici , e liflìvali (c) . ^ 

7 Ora , poiché fi è dimofirato , che quelli principj ar- ' 
mouiad, elifiìvali fono valevoli àcondenfare IcelTenze 
tutte volatili , fpiritol'e , e fluide , Se à renderle inabili ad 
efieguirele funzioni tutte animali allora quando vengono 
al femplice toccamento di quelle , quindi é, che nelle det^ 
te febbri maligne, nelle quali, più facilmente fi pofibno 
unire tali principj per cagione di ciò , che d’impuro ci 
foraminirtra quello Dirtretto , folo allora fuccederanno 
gl’accidenti Apoplettici quando quelli principjmorboli 
verranno à fcambievolmente toccarli con quelle eflenze 
cioè quando talora, dopo efler flati nafeofti in qualche cor- 
po glandolofo,e quindi melfi in moto, faranno tramandati 
nel fangue , overo follevati alle vicinanze delle Meningi 

il che potendo accadere tanto nel principio , Se augumcn- 
to , quanto nello flato , e declinazione delle dette febbri ] 
non c maraviglia , fe in tali tempi , & in limili mali fuccer 
dajio le già note Apopleflie . 

CAP. XVII. 

Si /piegano li Fenomeni 9 che accompagnano 
t yìpoplejjta .. . 

I T I Fenomeni, che accompagnano TApoplelfia fogHo- 

I- i no eflere primo la mancàza delle facoltà Animarti- 

che, dei moto, del fcnfo,e della voce;iccondo il cadere prc- 

* • • 
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cipitofamcnte à terra: Terzo il refpiro impedito, vio- 
lento, ftrepitofo, ineguale, ò pure ordinato : Quarto , la fa- 
liva fpumoià , ch’efce dalla bocca : Quinto il polfo pieno, 
vibrante , ò tal volta naturale : Sedo le parali^e delle par- 
ti, & in fpezie delFAno , e della Vellica dcirOrina . 

X Mancano le facoltà Animali , quali fono Tintelletto , 
la memoria , e la volontà , perche T Anima avvezza ad cf- 
fcrcitarlì nelle colè rapprelèntatele dalli fcnli (a) , al man- 
care di que/li , ellavien priva delle fue operazioni d’ap- 
prendere : di più li fpiriti , che fono miniftri deirAnima , 
€ che col modificare le parti nervofe fanno che l’Anima 
concepifca le fue Idee (b) > quando non fcorrono libera- 
mente per li Nervi , non rapprefentano le Idee , onde i* 
Anima non concepifce, anzi , conciofiacofache fiano que- 
lli elTecutori , e miniftri delle operazioni degl’organi 
noftri (c) fenza di loro TAnima non può elfercitare 
la fua potenza di volere ; finalmente l’Anima non 
opera lè non nel corpo bene organizzato , e perciò non 
s’infonde nel Feto , fe non quando è quali perfetto , quin- 
di è, che nella difordinata coftituzione della parte prin- 
cipale del noftro Corpo , qual’è la Telia , e’I principio de* 
Nervi , non può efièrcitarvi le fue operazioni . 

5 Circa al mancamento del Moto, e del fenfo à ballan- 
ea li è dilcorfo di fopra (d) , & il medelimo fi può replica- 
re nella mancanza della voce , pofciache non elTendo ella 
altro, cheunfuoQO, che fi fà nella Laringe, ò principio 
dell’Afpra Arteria per mezzo dell’Aria rillretta dall’Epi- 
glottide , e dibattuta dalla lingua , e dalie labbra , fe man- 
ca il vigore agl’organi muoventi , manca ancora allimu- 
icoli deil’Epiglottide , della lingua, e delle labbra , onde, 
perdendo quelle parti il moto non ribattono l’aria, che 
pafla per la Laringe , non fanno efprimcre la voce , e mol- 
to meno fanno articolare la parola. ' 

4 Già fù detto (e) , che li noftri Articoli fono intorno 
muniti da Mufcoii f e Tendoni , che fanno Tuftizio delle 

funi, 
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funi , ché foftengono l’Albero della Nave , ora , con pari 
fomiglianza, fé l’uguale robuftezza di quelli organi ci 
fa Ilare in piedi , c diritti, ancora l’uguale rilalTamen- 
to ci farà cadere dove più inclina la linea della direzzione 
del nollro corpo : e le quello rilalTamento farà da una 
parte più che dall’altra , allora la caduta feguirà dalla par> 
te non rilalTata per la maggior forza degl’ Antagoiiilli : E, 
poiché il vigore degli mulcoli lì fà dal concorfò delli fpi- 
riti Animali (a), per nccelfità, nella Apoplelfia, dove («)»i»a, 
manca un tal concorfo , luccederà anche il rilalTamento . 

^ llrerpiro è parimente unaazzione mufcolare (b) , 
cioè delli mufcoli del Petto , di quelli dell’Abdomine , ò 
balTo Ventre, e del Diaframma : Or fe nell’ Accidente 
Apoplettico concorrono li Ipiriti à muovere un poco 
quelli, che alzano le collole mendole, lì farà il refpiro 
dubbiolò : fe gli relìlleranno li mulcoli deU’Abdomine , . 
farà violento ; fe l’Epiglottide farà rilalTata , 6c impedirà . . 
l’entrata , e l’ufcita dell’aria per la laringe, farà llrepitofo: 
fe non fempre ugualmente opereranno li mufcoli del Pet- 
to , ma ora con magiore , & ora con minor vigore , allora 
fuccederà il refpiro ineguale , e fe opereranno tutti col 
medelimo ordine, vigore, e colla llelTa alternativa ugua- 
le , e naturale, allora farà il refpiro ordinato , e placido • 

6 La fpuma altro non è, che acqua mifchiata con Aria, 
che la lòlle va in molte , e piccole ampolle , quindi è , che 
agl’ApopIettici , mancando li fpiriii alle parti lòlide(c), 
fuccede che tutti gli Emuntor; rilalTati danno liberal’ 
ufeita alli contenuti umori : Fra quelli Emuntor; vi fono 
li canali della faliya , li quali , come languidi , cedono all’ 
empito di ‘quella , che cola nella bocca , per dove palTan- 
do qualche porzione di Aria ( almeno quella ultima , che 
efee dal Polmone ) vi li mefcola, e coU’impullb , con cui 
lentamente viene fpinta fuori, comparifee in forma di 
fpuma nell’apertura delle labbra, & alle volte ne buchi 
delle Narici . 

O 7 Nel 
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7 Nel rilalTamenco delle parti nervofe (a) , (e faranno 
lente ancora le fibre , cheinteflbno le Tonache delle Ar- 
terie , e rimanga non offefo nel fuo moto il Cuore , allora 
il l'angue havrà magiore fpazio ne’ vafi, e farà il pollò pie- 
no : le poi il Cuore , e le ftelTe tonache delle Arterie pati- 
ranno qualche violento increfpamento (b) , allora il fan- 
gue fpinto , c ripercolTo con empito , ci mollrerà il pollo 
vibrante : e le alla fine non farà tocco il Cuore , né li ca- 
nali arteriofi , & il fangue li dillribuirà con ordinata pro- 
porzione , allora il pollò làrà naturale . 

8 VApopIcflla è una privazione di fenfo, e di moto 
(c) ) anzi é una univerfale Paralifia , perloche mancano li 
fpiriti alle parti fenfitive , e muoventi , onde non é mara- 
viglia fé rilalfati li mufcoli , detti Sfinteri dell’Ano , e del- 
la Vellica, le feccie, e le orine, con la propria gravità, c 
fpinte dal pelò delle parti , c delle Vifccrc , che languide 
à loro li appoggiano , fuperano di quelli la debile refillen- 
2a , & efeono involontarie dal Còrpo . 

. p Si noti che in quello Capitolo quando li c parlato de 
gl'organi fenlitivi , c muoventi lèmpre li è intefo eflér 
quelli difettofi per vizio ò de* Nervi , ò delle Meningi , ò 
delli Spiriti , mancando lèmpre in quelli cali le operazio- 
ni degl’organi- per difetto di quelle, che deonfi conti- 
nuare dalle radici nerbofe , che lòno dentro la Calvaria , 
c dentro la fpina del dorfo alli rami , e propagini , che lì 
diflribuifcono per tutto il Corpo . 

IO £t ecco quanto lièllimato appartenente alla uni- 
verfale Teorica di quello male : ora é tempo , che lì ven- 
ga ad apprellargli il più oppojfcuni ; e più adattati rime<» 
d; . 
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Delle cofe appartenenti alla Pr attica , 
eCuradeW ApopleJJia. ' . ■ 

A Medicina non hà altre Armi 
difenfive , & offènfivc Contro 
li mali j che quelle , che le 
prepara la Chirurgia , la Far- 
macia , c la Dietà j, però di 
tutte quelle Armi j ci converrà difcorrere ij'l. 
queAa Seconda Parte ^ tanto più che l’Apo- 
plelTìa , ch’e l'Epilogo di tutti li mali , e da 
cui ne deriva le più foventi volte la morte, 
non ricerca contro di sè uno , nè due rimedj, 
ma ci forza à dar di mano quali à tutte le Ar- 
mi della Medicina • 

^ ; Di 
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DI più 5 poiché la Medicina Razionale 
non fi annafoJamcntc contro lapparenza de* 
mali , ma molto più contro le cagioni , chè 
li producono , e perche quelle dicemmo, éf- 
fer non una, ma molte; perciò è neceflario qui 
ricercare quali ogni ferro Chirurgico , ogni 
compofizione di Farmaco , & ogni cautela di 
dieta , acciò fi pólla adattare contro ciafcun 
principio morbofó il fuo particolar rimedio ^ 

Si noti però che in tutta quella Seconda 
Parte non fi pretende parlare alli Signori Me- 
dici di maturo fenno , efperienza, ma bensì! 
alli principianti , & à quelli i quali , poco òb 
niun conofcimento avendo delFarte del me- 
dicare , per mancanza di fludio , overo di 
. fperienza , fono in tutto bifogne voli di leg- 
gère il contenuto di quella mia fatica , & à 
cotal fine vi truovaranno alcune ricette , 
illruzzioni , che alli Vecchj, e dotti Profef- 
fori fembrercbbono balTezze , e che talora^ 
pur troppo pregiudicano al concetto ditali, 
che vogliono fare i gran Dottori > laddove- 
effi non le fappiano . 


h 
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SEZZIONE I. 

Del Metodo Chirurgico , con cui fi cura, 
t A fo-^lefita . 

S N quefta Sezzione adunque cl tratter- 
remo folamente in riferire tutti quegl’ 
ajuci , che per antica , e moderna^ 
fperienza hà faputo opportunemente 
apportare la Chirurgia ad un tal male, e peref- 
fèr à pieno profittevole ancora alli principianti 
di Chirurgia, ci aggiungeremo il metodo, e la 
cura delle percoflè, delle ferite, e delle fratture 
della Teda, 

■ % 

' C A P. L : . ‘ 

»• . • ’ # 

Qtfalì a]uù della Chirurgia convengam 
air Apop/eJJia . ' 

I T^Utto ciò , che di a;uio può apportare fic’ mali I* 
X operazione manuale , fi chiama rimedio Chirur» 
gico , e la continuazione di quella vien detta cura Cbirur> 
gica : Nell’i^popleflìa le operazioni manuali convengono 
per molti capi, come fi vedrà chiaramente, anzi fé vi è 
male, acuì quelle più convengano , e per cui meritino 
rapplauf'omagiore delle ordinazioni mediche, ai certo 
egl’é l’Apopleflia , alla quale per cagione delti lluporì , 
e delle mancanze difenh, e moti, fono neceflàr; tutti li 
flrazj , c li tormenti più violenti , chela Chirurgia fap- 
pia pratticare, e ciò àùne di rimettere io moto quellp 

fpi*! 
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fpirito neghittofb , • la di cui quiete è la immediata cagio- 
ne di tal male . 

X Di più dove fi tratta di una pienezza di umori , che 
tal volta opprime il menzionato fpirito, la Chirurgia è 
necefiaria per evacuare più fpedita mente una tale ab- 
bondanza con qualche incifione , ò feparazione del 
continuo da farfi nel corpo dcirApoplettico ò col ferro, 
ò col fuoco ; Coti viene per tanto ulare primieramente 
ciò che è necefiario per la cura delle percofie , ferite, e 
rotture delia Telia : Secondo , il falaflb, e quello ò 
colla lancetta, ò colle coppe, òcon lefanfughe; Ter- 
zo^ li ferri infuocati , ò nella collottola, ò nel vertice i 
ò nelii piedi ; Quarto > li velficanti , li finapifmi , le cop- 
pc , c Quinto finalmente , le forti ftmpicciature , òfre- 
gàziòni , legature , fomenti , unzioni , e cofe forni-' 
glìanti* . " ' 

5 Si noti però , che j ficcome le cagioni deirApopIef-' 
fia fono varie , così ancora debbono elfer varj li rimcdj , 
onde à tutte le cagioni non conviene ogni rimedio , nè à 
ciafcuna cagione lòno necefiarj tutti li rimedj : Quindi è , 
che, ficcome è necefiario il Chirurgo per l’operazione 
manuale, così è necefiario il Medico per l’operazione in-' 
tellcttiva; erra quella mano, che non è guidata da un 
giudizio intelligente : Quefti adunque conofea prima 
quale fia la cagione j; e qual rimedio le convenga , e poi 
amminiilri quello ^« che fi giudica più convenire dalla fua 
parte fopra tal male , • • • , 

4 Or di tutte quelle operazioni fi ragionerà dillinta- 
mente ne’ lèguemi Capitoli , avvertendo quali , quan- 
dó'i' c come convengano : E, poiché fi dilfe che molte 
Apoplefiie'derivano dalle percolìè , ferite , e fratture del 
Cranio, per non far reftate mancante in veruna parte 
quello i rattato , in primo luogo fi dovrà parlare deiU 
cura Chirurgica delle medefinve ^ 

\. v ' . ■ 'V. . • ) . i.: ' j : 

CAP. 
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CAP. IL 

Della cura Chirurgica nelle percojji del Capo, 

1 ^kTElle percoife , ò comu/ìoni del Capo , nelle qua- 
lifcmpre v*è ò poco Malfai illàngue ftravafato 
(a) , acciò col fuppurare fìon fi producano degl’ aculei irri- (•)/»•'•«• 
tanti y ò materie fiuide , che trasfufe nella cavità del Cra- 
’ DÌO cagionerebbono rApopIefiìa,il Chirurgo dee prende- 
re le indicazioni : primo , di difciogliere il fangue firava- 
iato , e forfè già congelato : fecondo, di procurarne la fup« 
purazione iè non fi può difciogliere , e terzo , di Ibvveni- 
re alli più gravi fintomi , ò accidenti • 

. 2 Si fodisfa alla prima intenzione radendo prima U 
parte ofièfa , e poi ungendola con l’Olio d’iperico , ò pu- 
re collo fpirito di vino (èmpi ice, ò canforato , ò za^arana- 
to, coll’Acqua della Regina d’Ungheria , col vino in cui 
fia cotta la rafura della radica di Brionia bianca (b), con lo (b)Rr/>iMr. 

Spirito de’Lumbrici terrefiri, nel quale fiadilciolta la 
canfora: collo fpirito divino dove fia macerata la detta 
radica di Brionia , collo fpirito di Sale Armoniaco prepa- 
rato , collo fpirito di vino tartarizzato , e fimili . 

5 Convengono ancora grempiaflri fatti colli vegeta- 
bili, che hanno il fale volatile, & aromatico, cotti nel ' 

vino , ò nello ^irito dei vino , ò pure li fomenti delle fief> 

£c decozzioni, nel che fi noti, che)tutte quelle cofè fi deb- 
bono applicare calde , ò tiepide, e mantenernele colle do- j 

vutc falciature . 

4 Siadcmpifce alla feconda intenzione, quando giu- 
fia rOllerio (c) vi fia una tale inclinazione , cogrempia* r.t 
firi dì Cimino , diLabdano, òpure de’ Semplici Emol- 
lienti ,come di Altea, di fior di Camomilla, di Vcrbafco , 
di Meiiloto, di Semi di Lino, di Torlo d’Uovo, e fimili: ‘ i 

il migliore però è il latte , in cui fia cotto il Sapone di Ge- \ 

P no- ; 
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nova : con quefti , ò altri emollienti fi procura la fuppura» 
zione del fangue ftagnante , c poi fi dee aprire colla lan- 
cetta la parte più molle, e piu declive. Si noti, che iti 
quelli cali già mai fi dee afpettare che il tumore da sè fi 
rompa , accio le raarcie non habbiano. tempo di offendere 
la parti ibttopofte . Eftrattechc fieno le marcic fi mon- 
di , e fi lavi l’ulcera , ò piaga, al quale effetto è mirabile T 
iafufìone della pietra medicaroentofa , applicata colli sfi- 
lacci , & alla fine fi cicatrizzi la parte col balfamo di Sol- ^ 
fo , di Terebinto, del Perù, e limili . 

$ 11 più grave fintoma , che polTa in quelli cali al Chi- 
rurgo accadere è la Cancrena della parte ammaccata , c 
corrotta, onde fi fovviene alla terza indicazione fearni- 
ficando profondamente fenz’afpettare alcuna fuppurazio- 
nc, C con applicarvi li digcflivi Magìflrali, l’unguenta 
Egezziaco , e limili ; Almedefimo line fervono il Mer- 
curio precipitato , l’Acqua di calce ^ ò pure 
^ Zixmi SapenarJibJ^ 

Sali: ArmoriK me, /. 

Vitriol. Rom. drag. ìifL 
Opti Tbebaìci drag.jf',. 

M . , coq. S. A., &• ferva in vafe viereo . 

Quello liquore ò fchizzato, ò inzuppato ncUi sfilacci d 
mirabile contro le Cancrene : Si noti però, che lèmpre 
è meglio colli Ibpraccennati Balfaraici mantenere la parte 
offefa nel fuo fiato naturale, e che quelli fiefli rimedj fono, 
migliori di quelli , poiché impedilcono la corruzzione , ò 
mortificazione : In fecondo luogo fi fappia, che quando in 
quelli cali fi veggono alfimprovifa mancar le marcie nel- 
la piaga, allora é quando fi fàla reafiùazionc per le vene 
di tali materie,le quali poi vengono depolle nel polmone, 
nel fegato , nella milza , nelle reni, nel melTenterio , nell’ 
mero, inducendovi delle vomiche, ò pure nel Cervel- 
lo , ò nelle Meningi , dove radunate , minacciano inevi- 
tabile l’Apoplettica opprcllioue dclli fpiriti - 

CAP. 
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CAP. III. 


"peììa cura Chirurgica nelle ferite dei Capo, 

t "V TElle ferite del Capo , 6c in fpczie in quelle nelle 
quali è tagliato il Pcricranio è facile àfuccedere 
quanto fi è detto di Ibpra (aj , perciò à ben curarle vi vuo- («)? •./■•• 
«le un Chirurgo , che ìpelTo habbia avanti gl’occhj il pi e* ^ 
^liofo libro d’Hip» intitolato de Capitìs VulnerlbuSy e que- 
lli poi con la dovuta attenzione dee prima riguardare 
all’Emorragia fe vi è , e poi alla ferita . 

2 Intorno airEmorragia,fe quella farà leggiera, epo- 
ca , non occorre fermarla , ma fe farà vehemente , e co- 
piofa fi dovrà impedire: Di più fe deriverà da qualche 
mediocre Arteria lacerata , ò rotta vi fi applicherà la pil- 
lola di Laudano opiato , ò pure 

^ceti Vini for tifi, unc. t. Croci mari. dr(ig, i. 

Colchotaris , Terrà VitrìoL àule, an, drag. Jf, 

M. > Ò* applica cutn jilamnth . 
ò pure fi adoperi l’Acqua Arteriale deferitta da D. Carlo 
Mulìtani (b) » ^ 

5 Se poi TEmorragia procede da qualche vena, farà 
buono il croco di Marte , li peli di Lepre > la cenere del- 
le Rane > li Gambari abbruciati > la Chiara deH’Uovo , la- 
pietra Ematite , la polvere delle radici di Sinfito maggio-, 
re , il geflb , la Sai-cocolla, il Vitriolo crudo, ò abbruciato, 
la foiigine de’ forni con la chiara dell’Uovo ; la T erra fig- 
gillata ) la Mummia , il Sangue di Drago <Stc. Di più Tem- ^ 
piaftro di Gal. (c) fatto con l’incenlb , Aloe , e peli di Le- #«4. 

prc , impaftato colla chiara dell’Uovo > è celebre j ò pure , 

S angui n. Ovili. exicC. Unc, v. 

Croci Adartìs fubtil. ) . 

Hcmatit.prep. ) an.uncJ, 

Qurnm. 7 ragaCanl. " ) 

F.pul.fubtilifc, 
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nel che fi avverta , che con tutti quefti rimedj fe la ferita 
non fi fafeia fireteamente in modo , che fi comprimano li 
vafi , il fangue non cefTerà di fgorgare . 

4 Intorno poi alia ferita fi dee prendere Tindicazio* 
ne , prima d’impedirvi il toccamento , c preflione dell* 
-Aria, &infpezie fredda (a): fecondo, di unire quanto 

Lt.€. I. più ftrettamente fi poflbno le labbra della ferita , e terzo , 
di confolidarla , ò cicatrizzarla : Ciò tutto fi ottiene pri- 
coiraftenerfi da medicamenti oleaginofi , e pingui (b)» > 
i. ». esf.t,. e poi col tofto imporvi i medicamenti balfamici , come 
lir'rV^. fono il Terebinto , l’Olio d’Ipericoti , l’Olio , detto della 
Spagnuola, l’Olio de Torli d’Uovo, i quali hanno più 
del balfamico,e del Vulnerario, che dell’oleaginofo, ò pu^ 
re il Balfamo Innocenziano , quel dei Perù, l’ Acque Vi« 
te , e fimili , come p. e. 

Aq.Reg, HunghJìbStìp 
Oh Apparici unc, iìj. 

Balfami Pcruuìan. alk & Uq. unc, ù 

5 Quefti medicamenti , che operano- per prima mten* 
zione, conciofiacofache fiano balfamici impedifeono U 
corruzzione della carne , e la produzzionc delle marcie , 
e confervanola parte nella fiia coftituzione naturale , fic- 
che da sé poi la Natura coH’adattareilnodrimento buo- 
no^ e non corrotto , chiude la ferita , e non lafcia umori^ 
nè marcie , che pofiano offendere : Di più fe chiufa la fe- 

• rita, vi rimane qualche pie dola quantità di umori ftra- 

vafati, gli ftefiì medicamenti hanno forza di afibttigliarli 

fcuoterli , e farli trafpirare , fè poi per tardanza della 

cura, ò altro accidente la ferita divien piaga, fi dovrà 

aftergere , incarnare , e coniblidare cogli ftefti rimedj di 

<0 M fopra accennati (cj » 

/«. 
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CAP. IV. 

Della cara Cbrrurgka nelle fratture del Cranio . 

1 T £ fratture del Cranio , ò fono colla ferka degl’In- 
I j tegumenti , e del Pericranio, ò fenza : fe fono fen- 
ka ferita , in tal cafo colli foli balfamici di fopra regiilra- 
ti (a) fi hà a rimettere tutta l’opera , e cura alla Natura , (»;'•»•/»< 

' come ottimamente perfuade D. Carlo Mufitani (b) ; fe fo- (i.)'* 
no colla ferita; òla ferita difeuopre tutta, ò parte della ' 
frattura : fe la di/cuopre in parte , fi dovrà tagliare la cu- 
te, òper lungo, ò in croce, ò in altro modo, fin che fi 
icuopra tutta la frattura : fe vi fuccede emorragia colla 
pofea, ò colli rimed; dianzi riportati (c) , fi reprime; fi av* (cj csf. h 
verta però di non offendere le Meningi ò colli ferri , ò 
colle Ichieggie del Cranio, quando fi fa la detta incifione, 
perche dice Hip. (d j , che quefte fratture Jà/rt mìnui perì- yi* 
culoja, ubi membrana: fona fucrint come ancora di non 
tagliare li mufcoli delle tempia , perche (e) quibus tempo- (<) miiè. 
ra fecantur convaljlo in contrariè parte oboritur , *'* 

tbale tjì : avendo ancor l’occhio, che oportetprobibere ge- 
nerationem Sanici , detergere membranam y neputre- 
fiat , bebefquefiat , nòni ejfet pericfdum de Viti , perciò la- 
feiati da parte li Tr<ipani , e li Rafehiato; con ragio- 
• ne rifiutati da D. Carlo Mufitani (f) , e rade volte , e con ,'*• 
. grande cautela configliati da Hip.* (g), dal Settalio (h) , 
e da altri , fia pur frattura , ò fede , ò deprelfione del Cra- 
nio, deefi attendere ad afibttigliare , difeiogliere , e ri- 
mettere in moto gli umori firavafati , e grumati , ò pure 
fe faranno quelli inabili ad efler afibrbiti , ò fe già faranno 
corrott i in marcie , fi procuri di fcuotergli , e rifolverli in 
aliti. 

1 Scoperta adunque che fia tutta la frattura del Cra- 
nio , fi debbono applicare di fuori li balfamici foprac- 
cennati (i) ,& in fpczie fui p % incipio fi può lavare colfAc- ••••*- 

qua 
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qua Vita , c poi applicarvi colli sfilacci l’Acqua della Re* 
gina d’Ungheria , ò pure l’Olio del Terebinto diftillato 
collo fpirito del Vino j ò pure il Balfamo di proprietà > il 
Balfimo artificiale , l’Olio delia Momordica col Baifinto 
del Perù » l’Olio d’iperico collo Ipirito del Terebinto > 
il Balfimo di Copaiba, e fimili . Sopra quelli bai fimi fi 
pofiòno applicare Tempiafiro Cefalico , quello de Gum' 
mìt Elemi i ò di Bettonica , ò confimili , alli quali fia ag- 
giunto il Balfimo del Perù > ò altro vulnerario, cfopra , 
tutto vi fi adatti unafarciaturabeodifpofia> e più confa* 
cevole. Intorno poi alle fafeiature fiuditnorli noviz; del- 
la Chirurgia con lòmma attenzione Hip. (a) , e Gal. (b) 

5 Se farà ofiefa la dura , e pia Madre , ò anche lo fieflo 
Celabro , fi prattichino pure li ftefli medicamenti , pofeia* 
che adempifeono l’intenzione d’Hip. (cj , che Tempre rac- 
comanda r£x/ccare , proìilbere pus : ò pure 

ijt OL Tberebìnt. Spìr. Vini 
Syr. de Kof.pc. a», unc, i. M. 

hanno la Itellà efiìcacia l’Olio della Spagnuola , de' Torli 
d’Uovo , d’Iperico col Balfimo del Perù . • 

4 Se le Membrane, ò pure il Celabro inchinerà alla 
corruzzione , allora 

Spìr, Vini une. ij. Afeli. Rof. unc. ff. Af, 
òpure , che é più efficace 

ijt Spir. Viti. unc. ij. Afeli. Rof. nnc. i, 

Alercurii dulcis drag. ij. Af. 
òpure alla fine 

Bt Aq. Reg. Hung. unc. i. Afeli. Rof. unc. ff. 

Theriactc drag. i.Jf. Afirrbee , 

Aloes an.fcrup. i. Af. 

fe la Membrana larà annerata è à propofico lo fpirito del 
Vino canforato, ò col Diolcordio , ò pure l’Acqua di 
Calce « 

; Si noti con Hip. (d) , che la Natura è quella , che da 
sè à poco à poco fepara le olla fquammate, e falda, ò riuni* 

fee 
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fcc Toffa rotte I e qucfto ella fà col mezzo del fucco no» 
di itizio, che abbondando dalleparti convicine> allora* 
che non fia corrotto daH’Aria, da’ Digcftivi,dagr01j &c. 
degenera in un callo , che non è carne , nè oflb , ma fup* 
pi ilice ail’una , & all’ altro , ond’è foverchia l’attenzione di 
coloro, che fubito tentano la feparazione delle rquamme, 
anzi è pregiudiziale non poco , mentre tale tentativo, 
non lì può pratticare lenza una pericolofa irritazione . 

CAP. V. 

• Del S alaJ[o nelf ^fopkjjìa . 

j TL Salaflb , ò emiUìone di làngue è quella evacuazio- 
X iic } che in noi lì fà per mezzo di qualche taglio ò di 
Arteria, òdi Vena, daliequali poi Icaturifce quel rubi- 
condo umore chiamato làngue ; Ora qui fi noti attenta- 
mente con GaK (a) , confermato da Avicenna (b) , c fegui- 
tato da tutti li buoni Prattici, che expedie aliquibus fan- 
guìnem detrabi , qmbm Jcilicèt copiofus ejì , ét nondìm in- * T. 
pgnuir ad alterìus bumoris naturam converfus : non de tra- \ 
bendut efì autem in quìbus jatn mutatus eJÌ . Defidererei , ^ 

che quello tello foife ben intefo , e ben imprefib nella 
mente di quei Medici Sanguinar; , che non fanno intra- 
prender cura d’infermo alcuno, lenza la lancetta nella 
mano del Chirurgo (c).. Sanguinem inciidvenàmìttino- f.i«. 
vum non ejì , S ed nullum peni motbum ej]e, in quo non mit- 
tatur, novum ejì . Quello tello è molto confacc volc à por- 
re in chiaro quella celebre fenteuza di Celiò (d). Siom- (j;;,,,, 
nìa membra vehementir refoluta Jìint , fanguinis detraBio 
tei eccidit , vel liberai , Liberal nella pienezza del fan- 
gue non mutato in altri umori; nella prava caco- 
chimia di moltiumori impuri . Liberai ne’ temperamen- 
ti làogpigni; orr/d;Vue’ cachettici ; Uberai nelle parali- 
fie prodotte da pienezza., da comprelTione , e da Ib ango* 

iamen- 
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lamento : otcìdit nelle paralifie originate da mancanze 
delie patti fpiritole , ò dalla debolezza delle folide . lÀbe» 
rat nelle percoflc , ferite , e fratture del Cranio , alle 
quali fovraAi l’infiammazione : Liberat nelle convulfio> 
ni , e ftrangolamenti de’ vali , ne’ tumori fanguigni , e do- 
ve il fangue fà pienezza nel Cuore , e nella Teda: ma«r- 
(ìdìt le nelle percofle , ferite , e fratture del Cranio vi fia 
qualche languidezza delle parti folide , e corruzzione 
delle fluide : occiditnt' tumori Edematofi , e dove li Sieri 
opprimono le Meningi , e le eflenze volatili : occidit final- 
mente dove mancano , ò Ibno deboli li fpiriti , come in 
quella , che deriva da fumi narcotici , poiché in quelli cali 
col levare , c render languido il fangue , e lo /pirico , s’ac- 
crefeono le debolezze , e fi feemano i moti . 

5 Perciò conviene il Sala/Ib alli Giovani, &à quegli 
che fono dotati di temperamento lànguigno: conviene pa- 
rimenti à coloro , cui fieno roppreìfe le Emorragie del I 

Mafo, dcll’Emorroidi , òpure le purghe medrualì alle fi 

Donne: à quegli altresì, che fono lòttopofli agl’infulti ^ | 

Epilettici , ò Convulfivi, alli Maniaci, e Furibondi: à 
quegli, die Ibverchio nudrifeonfi, e poco fi affaticano ; 

& in fine à coloro , che fono oppreflì da pertinaci , e gravi 
paflìoni di animo , & in tal cafo fi dee confiderare pri- 
mo per qual parte loro fi convenga, e, fecondo, con quale 
ftromenco , e terzo , in che quantità : 

4 Circa il primo punto il raglio deirAiterianeH’Apo- 
plefiìa nonfiprattica, perche e /fendo ditficile àfaldarfi, 
potrebbe portare infallibile h morte ex ivanit/cae: L’in- 
cifionepoi della vena Rondelezio (a) la rifiuta nelle na- 
rici , quonìam vìx tret , aiti quatuor gatta Jììllant , Gto. 

Batti/la Soncino (b) la proibi/ce lòtto la lingua, pratticata 
da alcuni Empirici proptèrfuJbcatioKis periculumexjaff 
guìnU copia , qua retici uonpoceft . 11 Settalio (c) appruo- 
va l’incifione della Vena della Fronte , ma cùm pra^ 
cejjerit umverjaiis evaeuatio , Konddezio (dj ammettci 

più 
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più tofto il tagliamento delle Jugulari efterne , fed plagd 
angufià ymoetn Hernortagìa . Avicenna (a) loda l’aprire 
la Satena , ma Matteo de Gradibus (bj Icieglie la Bafilica, 
guùniam illa ejl reniotìor , Ó* mi fior , guài» ut pktboram 
Johat , ut ncc fat citò , nec fat copìofus fanguìs à capite re- 
‘velli pOj'Jìt . Rudio , Ronde lezio, & il Dureto la vogliono 
ea utroguc bracbio fcdpartitè , e Matteo de Gradibus dal 
Poplite , reliquìsjifiè effcBu tentati! , guanquàm periculo- 
fum proptèr àìjjicultatcm confolidationi ! . 

5 Circa al fecondo punto, per lo più tutti gl’Autori vo- 
gliono il SalafTo colla lancetta , e quando biibgni non te- 
mono replicarlo più volte come fece Zacuro Lufitano (cj, 
c come configlia ilSettalio (d), effendofolo Matteo de 
Gradibus , che configlia (e) le coppe fcarnificate in cervi- 
ce versùs inferiora po/l vena: tamèn feUionem . 

6 Circa al terzo , ogn’Autorc vuole la miffione del 
fangue copiofa col citato Matteo de Gradibus, macia- 
fcuno ancora vuole con Rondelezio che s’abbia riguardo 
all’età, Stalle forze, perciò piùtofio la replicano fpefle 
volte , prima che con una fola apertura di vene fi rinnovi* 
vino le memorie di Seneca . 

CAP. VI. 

De//ifen'f infuocata 

1 Ol prattica ancora neH’Apoplefiìa l’applicare à qual- 

O che parte edema del Corpo deH’infermo il ferro, 
infuocato , onde vi s’imprima la fcottatura ; Quella ope- 
razione è lenza dubbio la più efficace , che fi polTa pratti- 
care nell’Apopleffia , pofciache per le particelle del fuo- 
co , che introduce nel Corpo , ferifce così le parti folide , 
e le fluide, che evidentemente fà fuccedcre hegl’Apo- 
pletticiciò , che Hip. (f) ne riferifce inpropofito di alcu- 
ni Popoli della Scizia . Multos cnìm ipjorum , dice , prr- 

Q^ ci- 
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cip uè qui Nomade s funi , reperias exujlos humerosy ac bra^ 
chia habentei , manuumque jun&uras , pcBora y coxas , Ó* 
lumbos y nuUavt fané alìam ob caufam , nifi ob bamoris , Ó* 
mollitieì natura deiraSUonem , Nàm ncque Arcus intcn* 
dcrc y nequè t£lam torquere pojfuni prè impotentìà humidU 
tatis humerorum . Càm autem uruntur , humor ipfe à jun- 
Burìs exohitur , fiuntque corpora ip forum vaìidìora , me^ 
lìUi nutriuntur , &• magis redduntur articuìorum ufu po- 
tenti a . 11 medefìmo per appunto opera nelle Apoplcmc , 
fi;/ nelle quali , come fi è detto (a) , gl’Àrticoli fono debili, le 
parti lòlide fono molli , le fluide fpogliate di forze, e pi- 
gre al moto , e le fpiritofe mancanti, ò fievoli : ficche tan- 
to la ragione, come la fperienza , crautorità ci afficura- 
no che il fuoco è un rimedio di gran valore in tal cafo , 
(b; /. .. i* perche fecondo io fteflb Hip. (bj omnia per omnia movere 
♦ potcji . 

1#.!/"*^’ * ferve il medefimò (c) nelle Semiparalifierx rr- 

Jiccatd meduUà fpinali , dove dice , in lumbos crujlas qua- 
tuor inurito , ó* in dorfum utrimque quindecinty Ò* in cer- 
vice duas : fi enim ufito fuccefi'erit yfanum facies : Or fè è à 
propofito nelle Semiparalifie exreficcatd medullà fpinali y 
molto più farà in tutte le fpezie deirApoplcffia j fc il ma- 
le dipende da umori ftravafati, ò pure da pienezza , òfo- 
prabbondanza de’ medefimi dentro al Cranio, con lo 
fpafmo introdottovi , mediante il fuoco nelle parti fòlide, 
le Meningi s’increfpano , c ne fanno una forte cfpulfione , 
«olla quale ó per le Narici , ò per l’Orecchie , ò per le Ve- 
ne , nelle quali rimboccano , fi rimuove la cagione imme- 
diata del male-: fé deriva da convulfioni delle parti folide, 
quelle fi rallentano allorache fi rifveglia un nuovo irrita- 
mento , & uno fpafmo magiore in un altra parte (d) : Con- 
^ulfione occupante igneum ardorem fupervenire bonum , & 
w z\xxost{^)y inconvulfione ìgnis ab utrùque leUi parte fuc- 
«i!**^**** cedatur • Se proviene da fiacchezza delle parti nervofe, 
c iibrofe , il fuoco, che hà forza di contracrle può fecon- 
do 


Libro Secondo , 

do il cit.Hip. (a) reftituir loro il perduto vigore : Se è ori- 
ginato da denHtàdi umori, elTo li difciogIie,e li rende flui- '*‘'**' 
di, come (I dileguano le cere,Iegomme,c li metalli Udii : 
fe deriva da Ibverchia fluidità , egli diflipa le Umidità, e 
reftituifee allamafla la dovuta confiUeiiza : fé viene da 
vapori narcotici , queUi non fì diUìpano meglio , che col 
fuoco , che fin dall’oppio toglie via il Zolfo ù>nnifero : fé 
vi è mancanza de’ fpiriti , nella Chimica il fuoco ci fà ve- 
dere riprodurgli , fprigionargli , e rimettergli in moto : fc 
fi condenfa l’aria in acqua , il fuoco è efficace , come ogu' 
un sà , à rarefare l’acqua in aria : fe fi Uagna, e s’IngrolTa lo 
fpirito per qualche toccamento Eterogeneo , ò armouia- 
cale , ò liffivalc , ch’egli fìa , il fuoco é quello , che lo di- 
Urica, e lo difgiunge ancora dagl’Omogenei : In fomina il 
fuoco , come nello Uato naturale , così nello flato morbo- 
fo muta le modificazioni delle parti folide , e delle fluide , 
e fe nel primo una tale mutazione tende allo feompagina- 
mento di quelle parti , nel fecondo è diretta ad ima nuo- 
va fìmecria , & ad un nuovo adattamento delle medefìme, 
onde fenz’additare i fegni , ne’ quali convenga , ò non 
convenga, queUofolorimedio e valevole in un momen- 
to , come G richiede in tal male , ad opporG à tutte le ca- 
gioni fopradette , che pofTon produrlo , & à rimettere nel 
priUino Uato tutta l’economia animale , e vitale . 

% Perciò G propone da molti Aut9ri la Sartagine,ò Pa- 
della infuocata poUa in capo , da altri le pezze inzuppate 
di acqua vita poUe nel capo rafo , e poi accefe , da altri al- 
tri cauterj intorno la TeUa , & ancora nella bocca deUo 
Stomaco , delli quali fà menzione Marco Aurelio Severi- 
no (bj , cui potrà leggerG dal curiofo Lettore . Si noti pc- (ki Vr,t. 
rò , che come che Ga ripruovato dal Capovacca (c) in 
Aptplexìa Sanguìnea, è contuttociò accettato fecondo 
Avicenna da Matteo deGradibus (d) tropi caput odino- J'*/ ■' '* 
tum in /ipopUxìù pìtuotù , & capite probi tatuato : E Gre- dì «f». 
gorio ISimauno vuole che G riguardi ne tutìs combura- 

tur. 
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tur^ aàeoauò pori occìudantur . Circa poi la forma , con cu i J. 

applicare dee , per lo più ogn’uno lo prattica col ferro fat- ì 

to à bottone: Avicenna Tuiava in forma di lamina, ò ladra 
nella collottola , e da Rondelezio fi rigetta Tulb dell’El- 
mo infuocato, pollo in Capo , portandone la ragione * j 
(tjiM.th. Matteo de Gradibus (a) ne fpaftHum ìnducat. Hòintefo 
riferire , che alcuni Popoli della Cina l’applichino alle 
piante de’ piedi nelle Coliche, e nel Letargo altresì , e mi 
fi dice di più , che alcuni nel Regno di Napoli adoperino 
il pomo della Spada parimente infuocato , & applicato al- 
le piante de’ piedi negl’Apoplcttici . 

4 11 miglior modo però di dare il fuoco in quelli cali 1: 

è à mio credere come da noi é dato pratticato fb), cioè 
colle piadre, ò ladre di ferro, applicate alle piante de’ i 

piedi , pofciache primieramente con quede fi prendono, i 

efifcrilcono molte parti nervofe , e molti rami de’ vali, 
ne’ quali s’introducono le particelle del fuoco, poi ne’ 
piedi, dove fanno capo in gran quantità , eiorÌcc<eteris • 

parìbus più ch’in altre parti del corpo li Nervi , le Arte- 
rie, e le Vene, per i quali , come da molte , e copiofe for- | 

genti , fi fanno nafccre neH’ofFelb corpo li lèmi di quel 
fuoco vitale. Qui li Nervi, feriti da tal rimedio, corri- 
fpondendo à tutti quelli delle altre parti fanno , che tutti 
fi rilcuotano ,onde con eflì fi rinforzano le Meningi, s’av- 
valora il moto del Cuore , c s’increfpano le Tonache de’ 

Vafi Arteriofi ,Venofi , Linfatici &c.Infinuato poi ilfuo* 
co nelle Vene , e comunicato alla mafia umorale , fi fciol- 
gono gl’umori dagnati , e rapprefi , afibttiglianfi le umidi- I 

tàfoverchie, fi difiipanogl’umori narcotici, fi rimuovo- 
no , e fi precipitano rcH’enze armoniacali, eliflivalij & 
in fòmma fi riaccende la quali fpenta fiamma vitale . I 

rc)r-T*i. 5 Si noti però con Hip. (c) , che occafìo efi preeeep: ^ 
muiÀ'.*" Cìoè{à) fOccaftoeJÌ , Ji horum aliquìdpaeiatur Hotm j Ó' i 

quii antequam animam tffiet opìtuletur^ hoc totum ex occa- 
pone opitulabitur , Onde fi dee Ibvvenire à quello jnale I 

col 
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col rimedio particolare del fuoco opportunamente , à 
tempo , e quando v’è l’occafione, pofciaché nel principio 
lo fpirito è ancor in iftato di riprendere il Tuo vigore , di 
far le fue forze , e di fcuoterfi dal giogo , che Toppriine , 

& allora è folo quando lì può ajutare , altrimenti quando ^ 
lo Ipirito , e le parti tutte tanto folide | che fluide , hanno 
in tutto perduto il loro vigore, il rimedio altresì per- 
de la fua forza : 11 fuoco hà ben forza di ravvivare , ma 
^ non di rifufeitare : è ottimo rimedio per gl’Apopletiici , 
ma non già per i morti : adunque al principio , & à tempo 
fi dee amminiflrare , altrimenti bac occajto calva ejì , 

CAP. VII. 

• t 

Dei medicar le feott attere» 

I TL perfiiafo rimedio del fuoco , eflendo di quella 
I grande efficacia , che fi è dimoflrato , farebbe lènza 
dubio un ajuto affai più degno d’encom; , fe colfimprime- 
re nel noftro corpo un altro male non relìnqueret otìus pojì 
fe\ Ma ò quanti fi farebbono contentati d’effere nati più 
volte da capo à piedi abrufioliti, e non effer una fola volta 
ò rimafi morti lòtto un accidente Apoplettico , ò pure 
mezzi vivi per una fuccedente continua Paralilìa ! Perciò 
ogn’Uonio, di quelli due gran mali llimerà fempre più to- 
lerabile, emen dannofo quello , che gli arreca il fuoco , 
che ravviva, che il gelo della morte, che uccide: Alla 
fine il male che induce il fuoco , è una lèottatura, cioè una 
foluzione dei continuo , ò nella Cuticola , ò nella Cutico- # 

la , e Cute , ò nella Cuticola, Cute , e Carne Ibttopofta 
imprelfa per forza del fuoco . 

z Non lì pretende qui proporre Ja cura di tutte tré le 
accennate parti oifefe , dalle quali procedono le tré Ipe- 
zie delle feottature , cioè la leggiera , la mediocre , e la 
grande , di cui difeorrono tutti li Chirurghi prattici , ma 

folo 
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folo di quelle , chenellc Apopldlìe fipratticanodaMe* 
dici ) tanto col bottone di fuoco nella Collottola , e Su- 
tura coronale , quanto col Borione , ò Galea ignita , & in 
particolare colle noilre lamine infuocate , Se applicate al- 
le piante de’ piedi , per mezzo delle quali non s’inducono 
nella noftra lupcrricie puftole , nè veffichettc, nè contraz- 
zioni, come nell’altre fpezie, ma bensì alcune erotte , 
comprefe col termine di Efchcra , prodotte dal fuoco 
permanente , che hà abbruciato tutto ciò , che hà toccato 
nel Corpo . 

. 5 In quette feottature adunque la prima intenzione 
del Chirurgo ettèr dee di ammollire quella erotta, cpro«> 
curarne la ìeparazione : Nè qui occorre addolcire il do- 
lore, poiché nelle -Apopleflìe ogni moleftia, ettrazioè 
confaccvole per rifvegliare il fenlb : La feconda di atter- 
gere, e monditìcare la piaga allora quando, feparatache 
fia. l’Efchera , vi fi paleferanno umori putridi , e corrotti : 
La terza poi, quando non vi fia una tale corruzzione, di 
reftituire alle fibre , e vafi contratti il loro fiato naturale , 
per lo quale il fucco nodritizio , che ne trapela , fi com- 
ponga in fibra , Se in carne , che à poco à poco riempie la 
piaga , fé farà profonda, ò pure ricompone , de incallifce 
la Cute , fé farà fupcrficiale . 

4 Silòdisfa alla prima indicazione con i medicamenti 
ctterni emollienti , come lòno il Butiro , l’Unguento Ro- 
fatOjdiMuccilagine, di Altea, diBafilico, e fimili ap- 
plicati con foglie di bietola, ò di lattuca; Quando poi 
con quetti ajuii l’Efchera fia ammollita , allora colla Ipa- 

% tola fc oc procura la feparazione . 

5 Si lòvviene alla (èconda con tutti li medicamenti , 
che attergono, e che mondificano, quali fono il Miele Ro- 
fato , l’Atterfivo di Galeno , l’Acqua della Calce , io Spi* 
rito del Vino , e fimili : notili tuttavia, che bene Ipettb fo- 

(a; i.t.f.i ® propofito que’ rinicdj di lòpra accennati (aj , che 

rii 4. impedifeono la corruzzione . 

• 6 Si 
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6 Si adempifce alla terza intenzione col medicar la 
piaga come le altre, e perciò convengono tutti gl’incar- 
nanci , e cicatrizzanti , 'riportati nelli capitoli anteceden* 

ti (a) , & à tale effetto è molto à propofito il Icgnente un- / 

guento . 

Vng.BaJiUc, Scirac. lìquìi. an.drag. 9. 

Qtmm. Ehm, drag. vi. Qalban. drag. ìj. 

Olei Cera drag. iij. Ai. 

* 7 Supplifce ancora à tutte leprefiflèintenzionirUn- 

guento Sambucino , ò fia il femplice , ò pure il compofto , 
e quello particolarmente , che in Roma fi compone , e fi 
difpenfa dalli RR. PP, di S. Antonio Abate, vicino à 
Santa Maria Maggiora j Habbiamo veduto più volte 
prattirare , quello Unguento con maravigliofò effetto , C 
follievo degrinfermi in tutte le fjjczie delle feottature, 
che continuamente capitano all’Ofpedale de’ detti PP., 
dove non di rado è necelTaria la noflra cura , come Medi-^ 
co Ordinario di quel luogo . 

CAP. Vili. 

Delli Vejjicantìy Swapijmìy eCauterj. 

I XN vece di fuochi attuali fi ulano , ma con minor fQl~' 

X li'vo li fuochi potenziali , quali fono li Velficatorj , 

JiSinapifmi,eliCauter;. llVelIìcante, òVelficatorioè ~ y 

un rimedio (b) topico , ò locale, che pollo fopra la fu- (b)«c-u. 
perfide del Corpo inalza la Cuticola in Velfiche , c ne fa ‘ 

Igorgare una foUanza , fierofa , e fanguigna : Quello rime- 
dio éin forma di palla, in cui lèmpre vi fi milebiano le 
Cantarelle , le quali , perche han forza di penetrare dalla 
Cute ne’ vali fanguiferi,e di difciogliere,e rendere più flui- 
di gl’umori, perciò convengono alle Apopleflk cagio- 
nate da denfità , da coagolo , ò llagoameiuo delle parti 
fluide ; Di più per la forza , che hanno di muovere l’Ori- 

oa. 
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na , c li fudori , convengono ancora quando fi hà da fee- 
niare la quantità de’ Sieri, e finalmente per l’atroce , & 
ardente dolore, che apportano alla parte difeuoiata, men- 
tre fi medica , convengono ad ogni lentezza de’ (piriti 
debili , ò intrigati , & ad ogni rilallkmento delle parti (b> 
lido . 

X Perciò fe il paziente farà vecchio , ò pure havrà abi- 
tato in luoghi paludofi , (è egli farà cacheuico, cioè di co- 
lore pallido , giallo ofeuro , terreo , ò pure di colore rolTo 
livido : (è havrà intermittenza di pollò, difficoltà di refpi- 
ro : fe foggiacerà alle febri maligne , e (e attualmente ha- 
vrà la fuperficie , el’eftremitàdelcorpo più fredde, che 
calde con fudori gelati , in tal cafo faranno opportuni li 
Velficanti . 

3 Si avverta per tanto col Prevozio (a) , che Veljicato- 
rium capiti rafo admotum in ApopUxiSper confenfim , fu^ 
[peBum yquia plufculum materia potefl attrahere : Ma pe- . 
rò il Settalio (b) l’appruova cvacuatìone faBà : Per lo più. 
fi coiluma applicar i Vefficator; alla Collottola, alle Brac- 
cia , alle Colcie , & alle Gambe , & eccone le formole . 

^ Cantarid.pp. drag. i. Ferment. acris 
Acet. acerr. emoll. q.f. 

F. Vejftcatorium , Ó* admoveatur Ó^c. 
òpure I 

Ut MaJfaEmplaJìr.VeJfcant.unc.Jf. 

Cantarìd. pp.fcrup. i, 

Cum Aceto acri f. ij. Emplajìr, 
ò pure , il ch’è ancor più brieve 

^ Pultem feù majjam prò i. or/ ij, vel iiij, Ó*c. 
Vejpcant. Applicand. partibus Ò'C. 

4 Li Sinapilini , ò Penigmi fono rimed; limili alliVeA 
ficanti j fi fanno quelli in forma di palla, compolla di fi- 
chi fecchi , Zebibo , Senapa, Euforbio, & Aceto & hà mi- 
nor forza del Vellicatorio., onde applicata à qualche par- 
te , hà forza di vellicare , ed irritare, le parti oervofe 

, coir 
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coll’indufvi un Tccnplice rolTore , & anco ardore , ma non 
vi fà alzar la vcffica , fc non che con una lunga dimora ; It 
Trattici coftumano applicarla alle piante de’ piedi , dove 
- diviene Vicaria delle noftre lamine infuocate j perciò che 
quanto noi operiamo con quelle, tanto fi pretende da, 
quella , ma non con quello evidente , e fubitano profitto , 

& in elFctto qualche volta , negl’infulti leggieri tengono 
cosi irritate le parti nervofe , che ne inipedifcono le repli- 
che più gaglierde. La formola più fpedita per ordinaria c* 
la feguenie . 

^ Puìtem feti majfa?» prò duobus Synapìfmis 
Applìcand. plantìs pedum . 

^ Lì Cauter; , ò Fontanelle hanno ancor eglino luogo, 
aieirApoplefiia,e fi fanno col fuoco attuale nel Parofifmo, 
come fù detto difopra (a) , ò colla parta de’ Vefiicanti, (•)!.»• /.i. 
dopo dell’invafione , & allora fono diretti alla cura prefer- 
vativa: Si applicano alla Collottola, alle Braccia, alle 
Cofeie, efotto al Ginocchio, ne’ quali luoghi indotta 
con tale operazione una debolezza di quella parte , la 
corrente degl’umori , che truova maggior refillenza ifl 
tutte le altre , facilmente quivi depone le proprie , e fo- 
verchie impurità . Si avverta tuttavia con Tilemanno 
(b) , che Cautcrlum in ftUurà coronali cjì inutile , c ne dà 
la ragione il ScmWoyquodpr^efentaneum non [it remedimn^ 
mukaqut alia initchat incommodai ma più torto vi vuole 
mcdìcamentum ucjjicas exciCans . 

6 Qyi non occorre fare un Capitolo à parte per la cura ' 
de’ Verticanti , Sinapifmi , e Cauterj, poiché adattandoli 
quanto fi è detto nella cura delle feottarure, fi è altresì 
prevenuto opportunemente à qucfto bHbgno . . 


! 
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. C A P. IX. / 

i ' % 

Ddlì Striipkctamenù ^ òFrega^wnt^ Legature^ 
e Coppe . 

M.xc.t. I T E Fregazionl (a) fono alcuni Strupicciamenti , 
{^' I i che fi fanno per lo corpo dell’infermo à fine , ò di 
’* *’ tormentare, erifvegliare lofpirito, ò pure di aprire , e 
dilatare li pori della Cute : Si fanno colle mani afeiutte, 
ò bagnate collo fpirito del vino, Overo con afpri panni, 
come per appunto convengono neirApoplclfia à quel fine 
(bj/.L<.ii. poco fà addotto: e perciò il Mercati (b) le ammette /« 
fcìUf.tif. Sy fr.pt liomati: rmi/Jione , e Matteo de Gradibus (c) etiat» 
(d) .xf. xu in principio^ perche, come vuole Rondelezio (dj ìncipUn- 
{.)«^* dum àltvìoribui. 11 Riverio (e) l’appruova ancora alle 
piante de’ piedi cum Sale, & Aceto manìbus inmBh Otto 
Tutaceo , 0“ de cajìoreo , il che , fe ben fi offerya , e una 
giunta alle noftre lamine infuocate , bensì più debole 
di quelle , mà più efficace , più iftantanco , e più opportu- 
no de’ Sinapifmi . . « . 

(i},*ex/. jLe Legature (f) fi fanno con legami ftretti 

fif eax * fortemente alle Braccic, Cofeie, e Gambe, appreflb le 
mtifmo. articolazioni : Servono quefte per tormentare, c 

fcuotcre gl’aggravati , e privi di fenfo , e perciò fono in- 
dicate come le Fregazioni nelle Apopleffie al fentimen- 
(ijfaf.fi». to di Matteo de Gradibus (g) , e di altri Prattici : Ma il 
noftro fentimentoè, chefiano quefie più opportune in 
quelle Apopleffie, che dipendono dalla fcarlèzza delli 
fpiriti , ò da qualche Emorragia , ò altro deviamento (iel 
fangue dalla Tetta, pofciache,ftrangolati li vafi con quefte 
legature, fi coftringe quel fangue, e quello fpirito, cheli 
porterebbe alle parti inferiori , a fbrmontare alle fupc- 
riori , purché quivi ancor non trovafle altri oftacoli mor- 
IV.. . 1 » boli . Avvertali tuttavia col Settalio (h) di non tenervele 
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tengo tempo •, ne pars Gangrenam ineurratyfed modo flrìtS' 
gantur > modò laxentur ex pracepto Avicenna . 

■ 3 Le Coppe , ftromenti per lo più di vetro , oggi pur 
troppo noti ad ogn’uno,fi applicano alla fuperficie del cor- 
po nel Tegnente modo . Prima colla ftoppa accefa , ò colla 
fiamma d’un lume fi rifcalda,e fi rarefa l’aria, che dentro di 
sé contiene la Coppa, applicata poi alla Cute, da fé fiefia vi 
fi attacca , incafirandovifi la carne , alla quale è applicata : 
Succede quello nel modo , col quale nel recipiente della 
Macchina Boiliana le vellìche fgonfiate, e gl’animali mor- 
ti , ò vivi richiufivi fi gonfiano , e fi diftendono intumidi- 
ti à proporzione che fi eftrae,ò fi rarefà l’Aria, e fe in que- 
fta l’Aria contenuta ne’ corpi richiufi fi fpiega , e fi dilata, 
perche ha maggior forza dcirambicnte , che rarefatto, 
meno la preme , onde li corpi fi inturaidilcono , parimen- 
te lo ftelTo dovrà fuccedere in «quelle, nelle quali l’aria ra- 
refatta non fà refiflenza proporzionata all’aria , & à tutto 
ciò , ch’é elaftico , e che fi ritruova fra gl’interftizj della 
nollra carne, quindi è che quella così dilatata ammette 
magior quantità di umori , e perciò fi tinge di fanguigno 
rofibre , e per la diverfione che partorifce di quelli , con- 
viene un tal rimedio alle Apoplelfie , & in particolare à 
quelle , nelle quali ò la pienezza, ò la corrente degl’umori 
opprime le parti principali del nollro corpo . 

4 Di più la propenfione allo fcioglimento del continuo 
della Cute , e della carne , che fi fà , tanto nel dillendi- 
niento , & enfiaggione della parte , quanto nella preffio- 
ne dello efterno an)bichtc , che fà infinuare il labro della 
Coppa alquanto profondo nella noflra fuperficie ,fà altre- 
sì nafcere nella parte un dolore , il qual’è necefiario , co- 
me ogn’altra moleftia , in quefto male per rifvegliare lo 
fpirito , onde per più capi le Coppe convengono , e con 
ragione fono pratticate dairOllerio (aj corpore bene pur- 
gaio ^ ubi vena fedito non convenit , propè'^gulares ^ Ó* 
§uajifub mento , nifi extrà paroxifmum . Si noti però , che 

R z ilon* 


Digitized by Google 






■'*4 • 

f 



I 





1 J 
/ 

/ 

. • /' 

• 1 

' i 

t 



». 

< 


■ # ’v 



13» Trattato ddt y 4 popìeJJia 

i*)t.xu j^Qn^jgig^io (a) le condanna applicate agripocondri, qaìà 
(t; Ut tìt ahdomìnis ìntenduntur , Ó* refpiratìo dìfficìlh ma* 

*' * gis ladìtur , e che per lo medefimo fine il SettaJio (b) noo 
le vuole nel dorfo nc refpiratìo ìmpedìatur , ma bensì lum^ 
hìs , hrachiìs , Ó* fcapulis , quin éf occipìtio , Ó* iugulari- 
hus^ ubietiam fcarìficare expedìt * Con quello prefìdio> 
cioè collaCoppa fcarnifìcata neirOccipitefi vanta Zaccu- 
ft) it VP. toLufitano (cj avvertito forfè da fracaftoro Apoplettico 
Mtd. HiJIcr. di haver felicemente curato una difperata Apopleflìa . 

5 Qui converrebbe far menzione delle unzioni, fomen- 
ti , ruffumigj , e fìnrili cofc, nelle quali fi richiede l’opera- 
zione manuale , ma, poiché quelle fono ordinazioni pro- 
prie più della Cura Medica , che della Chirurgica , perciò 
le rimettiamo alli Capitoli della Sezzione feguente . 
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SEZZIONE IL 

Del Aletodo Ale dico , con cui fi cura 
r^foflejUia • 

^Abbiamo (incora difcorfo dell! rimedj, 
che fomminiftra nelle Apopleffie la 
Chirurgia, e delle Tue operazioni ma- 
nuali, ora è dovere, che parliamodi 
che prepara la Farmacia con i Tuoi tre 
Regni , cioè Minierale , Vegetabile , & Ani- 
male ; È fe f come fò detto (&) di fopra ) nelle K/ 
ApoplefTie è necefTario il Medico per lopera- 
zione intellettiva,' che dee dirigere la mano del 
Chirurgo , é altresì più neceflària ora nel Me- 
dico im’intelligehte prudenza , & unaccurato 
giudizio, acciò che Ila moderata ugualmente la 
propria mano , e la fua penna in prcfcrivere_, , 
ordinare', & effibire que* rimedj della Farma- 
cia, li quali più proporzionatamente convengo- 
no alle particolari cagioni , che producono un_» 
tal male. 

OlTervifi primieramente con Hippocrate_, 
(b^ , che Apopkxiam fortem curare tmpojfibiìe eft , 
Uvem autèm àiffiah , e la ragione à mio credere 
è perche TApopleflìa forte fubito uccide, e non 
dà tempo, nè luogo alli rimedj , rApopleffia-. 
poi leggiera, che dà qualche tempo, molte vol- 
te non dà loro luogo per la diffico Ità , che s*in- 
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centra in riconofeeme le cagioni , onde 9 come- 
che TApopleflia leggiera fia creduta difficile à 
curarfi da Hip. (a^, tuttavia colla direzzione di 
un buon giudizio fi può talvolta agevolmente 
fuperare , come ci confermano le molte Sto- 
rie, che ci riportano li Prattici, quindi è che 
da Medici vengono pratticate due Cure > 
una Prefentanea , e laltra Prefervativa : della^ 
Prefervatìva fi ragionerà nelfultrma Sezzione , 
per ora ci tratterremo nella Prefentanea, 

CARI. 

Qmle fia la Cura Medica Vrefentama , che 
conviene alT ^popìejjia . 

I T A Cura Medica Prefentanea intorno all’Apoplef- 

1 i fia coniìfte in procurare, che li Spiriti Animali 
tornino con libertà ad influire per tutto ’l genere ncrvofo / 
agl’organi fenfitivi , motorj , e depurativi : fi pretende pe- 
rò, che tutto quefto fucceda in un fubito nello fteflbin- 
fulto Apoplettico , poiché colla dilazione del tempo man- 
cando ancora li fpiriti d’influire agl’organi Vitali , fi fà che 
ceffi il concorro del fangue , e manchi la materia de’ fpiri- 

ti nel principio de’ Nervi , onde poi per neceffità al man- 
car delle potenze animali, ceflauo interamente le vitali,& 
al celfare di quelle terminano quelle : Si rellituifce quell’ 
influirò de’ Ipiriti col rimuovere quelle cagioni , che dian- 
zi l’impedivano, e perche quelle fono molte ^ ediverfe, 
perciò molti, e diverfi eflcr debbono li rimed; . 

2 LeApopleffie adunque procedenti dalla fove rchia 

robu- 
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robuftezza de’ Nervi fi curano col procurare di allentare» 
& amollire quelle tirature» come fà Hip. (a) . Quelle deri- 
vanti dalla fiacchezza de’ medefimi » col corroborarli : in 
quelle cagionate da denfità di umori » fi dee fciogliere » 
onde Hip. (b) fà capitale de’ (udori » e delle oi'ine : nelle 
prodotte dalla fluidità degli fteflì» fi dee condenfare : in 
quelle prodotte dalla pienezza, ò dalla ftravarazioue degl’ 
umori fi dee ò evacuare, come configlia Hip. (c), ò rin- 
vafàre lo flravalàto, e conlbltdare li vali indeboliti, e rot- 
ti . Ne’ fujni narcotici fi dee (prigionare lo fpirito » c 
nelle condeufazioni de’ (piriti, bifogna divertirli dal vi- 
cendevole toccamento dique’principj, che ban forza di 
filTargli . 

3 Per adempire tante , e sì diverfe indicazioni la Me- 
dicina hà fin’ora pratticati altretanti » e diverfi rimed; , li 
quali , amminiflrati à tempo » c luogo hanno Tempre pro- 
dotto buoni effetti: oltre à quelli riportati dallo Seben- 
chio(d), eda altri Prattici » li più frequentati con felice 
evento fono li Vomitor;» li Purganti, liCriftei, leSop- 
polle j li Maflicator; , li Sternutator; » li Decotti » li Suf- 
fumigj» li Cefalici fpiritofi» li Cefalici corroboranti» le 
Acque Apoplettiche , e li Repellenti : di quelli tutti ora 
fi decorrerà à parte » accio fi fappia come , quando » e con 
quali cautele fi debbono pratticare . 

4 Si noti però » che non Tempre accade in un momen- 
to il rimuovere affatto le cagioni addotte nel Primo Li- 
bro » quindi è che non di rado per forza ancora de’ medi- 
camenti la cagione tralportata da un luogo ad un altro» 
cioè dalToppreflione di tutte à qualche parte delle Me- 
ningi » ò pure dal Caudice de’ nervi , à qualche radice del- 
li molti rami, fifa che il male palfi dalTApoplellia alla Pa- 
ralifia » cioè al peedimemo del moto, òdellènTo» òdelP 
tino, e dell’altro di qualche membro del corpo umano; 
in tal cafo (è la Paralifia Tuccede nelle parti vitali,pre(lo li 
muore» Te nelle parti naturali»non fi vive lengo tempo » e 
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fe negrarticoli , ò altre parti efterne , fi allunga , ma infe- 
licemente la vita. 

^ Si noti ancora che à quanti fin'ora è fiato ammini«< 
Arato il nofiro rimedio delle lamine infuocate , à nefiuno 
è rimafa mai alcuna menoma parte paralitica, il che etiam 
àpojìcrìort diraoftra di quanta efficacia egli fia , e quanto 
egli prevale à tutti gl^ajuti,che qui ci fomminifirerà il fon- 
te della Farmacia. 

6 Finalmente fi noti che la Cura della Paralifia, ò fuc- 
cedente, ò primitiva, ch’ella fia, fi dee ancor dirigere 
fecondo lecofe dette fin’ora , e fecondo quelle, cheap- 
prefib fi diranno : ma forfè delie Paralifie fi difeorreràia 
un’altro Trattato . 


CAP. II. 

Del cenfirvare la Bocca aperta apTt 
^apoplettici. 


se 


^Uantunque quefio Capitolo raflembri à prima 
faccia ò non necefTario , ò doverfi annoverare fra 
quelli antecedenti delle operazioni manuali , 
tuttavia , perche hà per. ultimo fine l’infinuare le materie 
mediche , e li rimedj della Farmacia dentro al corpo , ci é 
parure bene porlo qui frà quefii^ e per andare con ordine, 
premetterlo à tutti li fuifeguenti. Si fappia adunque che 
non di radp alcuni, forprefi da forte infulto Apoplettico , 
& in particolare coloro , che per qualche rigida convul- 
fione delie parti nervofe fono invafi da tal male, caggiono 
altresì con un violento tiramento delli niufcoli temporali, 
li quali perciò accollando la mafcella inferiore alla fupe- 
riorc, fanno che li pazienti refiino colla bocca chiufa, e 
colli denti ftrettaniente ferrati . 

2 In quelli cali benché fi poflano pfatticarc gl’ajuti 
cfterui di iòpra regifirati , e gl’altri, che fi diranno poterli 

infi- 
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ioOnuare per l’Ano, e per le Narici , nulladimeno, perche 
bene fpeflb fà d’uopo venire alli rìmedj , che con grande 
efficacia , e moto operino , ò per vomito , ò per feceflb » 
perciò è altresì neceflario haver la bocca deirinferrao 
aperta per infìnuargli nello fiomaco tali medicamenti : £ 
poiché à leviorìbus eji ìncboandumy perciò fi dovrà tentare 
una tale apertura di bocca prima con qualche cocchiare , 
fpatola , ò altro ferro mefib à leva fra li denti , colli quali 
(ìromenti , quando la convulfione non fia molto galiarda, 
facilmente fi havrà Tintento : Quando poi la tenfione fia 
8i forte , e che non fi polla con tal forza fuperare , fi dee 
adoperare quello llromento chiamato fpeculumorìs y av- 
vertendo però , che una tale operazione non dee farli 
* con violenza , perche potrebbe accrefeere quelle conyul- 
fioni , che fono la cagione principale del male . 

3 Quando fi habbia la bocca aperta , allora fi dee con- 
fervare dilatata con un cugno fatto di qualche legno fodo, 
mefib fra li denti , ricordandoli della Cautela del Guaine- 
ro (aj, che dice; Canea: inter dente: ne utiqaam infiren- 
da : , ubi Jpumat o : , ne medica: videatar àrgram fuffocajle , 

Gio. Matteo deGradibus (b) configlia efier meglio nn- w **r. 
introderc fra denti una palla di lino ad lìberiorem eventi'* 
htionem yó* ne dente: à fpafmo confringantar ^ 

' , j 

, C A P. III. 

Deìli Vomitivi . 

I T I Vomitivi , detti ancora Emetici , fono quelli mc- 
I j dicamenti , che eccitano il Vomito : Convengono 
quelli, primo alle Apoplefiie fimpatiche, perche evacuano 
dalle prime vie quelle impurità, che offendono ancor da 
. lontano la Telia: fecondo à quelle cagionate da pie- 
nezza di umori , poiché , coll’evacuarfi per vomito , fi dà 
ipazio ne’ vali , acciò fi riempiano di quegl’umori , che 

S op* 
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opprimono le radici de’ Nervi : terzo à quelle derivanti 
dalia fievolezza delle parti Iblide , perche colla convul- • 

fionc, che s’induce nelle fibre dello ftomaco, fi viene à 1 

comunicare qualche vigore à tutto il genere nervolb : j 

quarto nelle ilravalazioni , poiché per la ftefia convulfio- t 

ne fi fcuote benefpelfo ciò che offende il principio , e fe« 
guito de’ nervi : quinto nelli vapori narcotici, ajutando 
un tal moto violento, &infolito il diftrigamento degli 
fpiriti . 

z Si daranno perciò li Vomitivi à quegli, che fono de- 
diti alle intemperanze , & alle crapolc j alli cachettici , & 
alii temperamenti molli j à coloro, chchavranno prefb 
veleni ; & à quegli , quali fi ritruovino con li polli ine- 
guali , fincopali , e ftomatici . Converranno ancora à co- 
lorò, cui manchino improvifamente quelle corrotte ma- 
terie , che volgarmente diciam marce , laddove effi fia- 
no nella tefta feriti , & à quegli , che havranno refpirato 
il fumo de* Carboni , de’ Fulmini , de’ Vini , c di altre fi- I 

mili efialazioni . • 

3 Nelle Apopleffie dipendenti dall’altre cagion i fi dee 
feguire il parere di Tilemanno (a) , che dice K mìtorìa , 
maximèque Antìwoniurn vitanda t e l’Antimonio fi dee j 

con ragione sfugire per li fumi narcotici , che in se rifei;- 
ba: per la ftefia ragione è molto più fofpetto apprefib il 
Settalio (b) il Vino Emetico , & ogn’altro Vomitivo in 
particolare fui principio : fi debbono poi con franchezza 
Sfare quando giufta Matteo de Gradibus (c) Ventricuìus 
cum nauftà fit pituita repUtm , vtì cibi, potujve copià 
li quali cafi faranno à propofitoli feguenti , e fimili . 

^ VitrìoL alb.pp»drag,jf* 

Uijfolu. haq. cotnmun.pel . ^ 

Hordti u»(> vii}* 

ó*cap* 

. Radio. HcìUh* albi drag. ij].. ■ • • • 
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Lìquìrti* iontuf. une,]]'. 

Sem. Sbuli drag. ij[. Cynamotn, [crup. /. 

F, DecoUìo in tJydroko , col . , O* cap. anc, vìij. 
k queflo fi può aggiungere 

Salii Viiriol.fcrup.jf. 

CAP. IV. 

Deìli Turgantì . 

1 T I medicamenti , che muovono il corpo , e che fi 

1 1 chiamano Evacuanti altri fono Lenienti, altri Pur* 
ganti : quelli fpurgano lo fiomaco , e le budella , e quefii 
di più fcaricano tutte le altre parti circonvicine^perloche 
avviene , che le più remote vengono (gravate della copia 
degl’umori , li quali per accorrere à riempire que’ vafi già 
ei'aufti , dove truovano poca refifienza , fono obbligati 
ad abbandonare quelli , che erano dianzi troppo ripieni : 

Per quelle ragioni appunto , e per quello modo di opera- 
re ^ che hanno li Purganti) non convengono alle percofi- 
fe , alle ferite , & alle fratture della tella (a) , perche per 
par lem pojl partem poflbno far colare con gran danno den- 
tro al CraniO) quegli umori llravafati , e marciti , che per 
altro fenza alcun grave pregiudizio ò fi rifolvono ellerna- 
mente , ò fuppurano : che fe la Cachelfia collringa ad eva- 
cuare anche intalilefioni diteila, allora balla IpèlTo re- 
plicare li Lenienti. 

2 Convengono per altro li Purganti, con la olTervàzio- 
ne delli fegni additati nel Capitolo antecederne de* Vor 
unitivi , fecondo il Settalio (b)) alle Apoplelfie originate 

dalla pienezza degrumori , elècondo Hip. (c) à quella fo/,* ,.w* 
prodotte dalle opprellioni del Cervello, ò fia la pienezza *■ 
ne* vafi , ò fuori , ò del'fangue , ò de* fieri , e perciò dice 
Rondelezio {dj ApopUxia cum pt morbus acutijpmusy dila- ^ 
iionetn non admittens , multìtm-i &• cito iZracuandam : e log- 

S > giun- 
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9 t"** giunge Giacomo Pons (a) f7fo ab evacaatìont ceffandufit 
etìaminipsS remìffìofie . Quefta replica però meglio fuc-' 
Mi.t.i.7. cede con la cautela deirOllerio (b) , cioé/« refpiratìom 
Itherìore quàm anteà , pulfu meliore , Ó* pojlquàm pariis 
alUujas torpor cejj'a’DÌt : Perciò da Matteo de Gradibus 
(c) Ut €it. (c) fi vuole : Petto laxans nonhnpedltà dcgìutìtìone \ el* 
«fjfw Ollerio (d).ci vuole in efla la Coloquintide; Onde può efi- 
fere molto à propofito la feguen te Bevanda, òpureogn’ 
altra fimile 

s Decodi. cord, cam Sennà , PoUpod. q.f. 

■ Agaric. ree. troch . , HermodadUl. an. drag. . . 

’ Vel Turbit gumviof. j Radic.Aiicchoac. an. drag. t. 

Sent.focnic.'yCorìandror.pp.an.q.f. 

Fkr: Genìjìa p.jf. 

F. DecoBio 'non clarìjic.fed fapiUi colai . , cui adde 

Syr. Rof. Soh comp. unc. ij. 

Ó* cap. 

è pure come fi ufa in Roma con gran profirto . 

Pul, Cornacebin. drag. i. vel /crup. ilìj. 

Cap.Jlaiìm cum ^ufculo . 

C A p. V. 

Dein Crifteì , ò Servìt^alì. 

1 *p\£r Crifteo , ò Serviziale s’intende ogni liquore 
fchizzato colla Siringa per l’Ano negrinteftini ; fe 
ne compongono di più forte , ma quelli di maggior forza, 
cioè che molto vagliono per ifcaricare il Ventre ,: fi prat- 
ticano in quelle Apopieflie, nelle quali concorrono le 
medefime cagioni , che ricercano il Vomitivo , & il Pur- 
gante , & in quelle, nelle quali per lo forte ftringimento 
de* denti non fi può trac^mnare bevanda alcuna : Di più fi 
richiede di grand’efficacia , poiché per la privazione del 
fenfo , e del moto , bene fpcfib gl’lnteftini fono paralitici, 

ò al- 
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ò almeno flupidi , e non il muovono à i leggieri irrita- 
menti . 

z Si proibifcono li Criftei fatti con li vini generofi 
dal Mafiaria (a) per li vapori narcotici, che contengono, e ^ 

che rpirano:e da Nimanno (b) quelli fatti con i foli emol- 
lienti, quià laxando nernos , Paralyfi pojfunt occajìonem 
f r abete nè al principio Rondelezio (c) vi ci vuole ag- '•*»• 
giunta la Coloquintide,perche opartet prìùi inanìrCy quam (0 / * » 

. attrahere à partibus remotts : Sia adunque al principio 
giufta il Dureto (d) meno acre , e mordace , acciò fecon- 
do Matteo de Gradibus {é)rarefaciendo non augeatarob^' (d) 
jìruBìa , ò pure fe farà acre fia in minor quantità come 
vuole il Settalio (fj , ut dìutìhs retineatur ; fi oflervi anco- 0) «•«»'“*• 
racol precitato Matteo de Gradibus, cht Clyjìer non ejl 
mììcicndus antè fanguìnis fnìjponem , nifi in ^poplexid de-~ 
bili , cioè in quelle non dependenti da pienezza di fàngue 
ma da qualche fimpatica pienezza delle prime vie, 11 le- 
gùente, e fimili , fono affai efficaci . 

Ut Fol.Altb.\Mercur.\Betay 

Pariet, ; Hyffop, j Caìament^ 

Salvia an,m,t. 

S em. feenicul. ; & ameof. an.une. Jfl 
Pel, Senna unc, i. Fior, CamomeL 
Anelilo ti an,p, L 

F, DeeoBio , colat, ad Uh, i, diffoì, 

Catholicon, ; Ó* Diapban, an, uno, /. 

Jdeìlìs Mrcurìal, unc. Hi, 

F.Clyfì, 

3 In vece della Sena vi fi può fbfiituire quando con- 
venga , . ' - 

Agatic, \ ^ CoÌQcynt, an. drag,ij, 
alla fine quando fi voglia più gagliardo, e quando vi fia la 
languidezza delle parti fblide , & una tal mancanza de 
fpiriti nelle fluide , allora ad una libra del detto decotto fi 
può aggiungere. 
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Vini Emetici turbìdi anc, ìiij, 

Diaph^nic* anc. ij, 

CAP. VI. 

Delle Soppofte. 

1 T A Sopporta è un rimedio > che fi prepara in forma 

1 i folida , e cilindrica , c che s’introduce nelfAno , 
acciò irritando gl’lntertini provochi l’evacuazione delle 
feccie . Gl’ Antichi , tempo fà la formavano con figura di 
una Ghianda > e però la chiamavano Glans , Ó* Baiami : 
Se ne fanno delle femplici j c delle compofte, e conven- 
gono à quelle Apoplefiie, alle quali fono giovevoli li Pur- 
ganti ) e li Crirtei , e perciò fecondo il configlio di Mat- 
teo de Gradibus (aj : Dùrn parafar primut Clyjìer fuppojt^ 
torium acutifjìmunnndere convenity quod ob agitationem 
divertit , aàèoque ( il che sì noti ) in omnibus frigidis affe^ 
SHonibus capiti: comendatur » 

2 La più femplicc Sopporta > che fi porta pratticare , c 

che fia efficace in querti mali é quella fatta di Sapone : le 
comporte poi fono le feguenti > e fimili . 

Meli. Dejpuw. anc. ij , , Sai. Gemm. drag.ijf. 

Coq. & fiatfuppojitoriam . 

Se fi vuole più forte . 

ty. Hycrapicrd , Sai. Gemm. an. drag. ff. 

£> iagrid.gr. iv . , Aitll. q.f. . 

F. Supp^itorium . • . - • 

ò pure più acre ► . 

^ Trocbife. Alhand.y Diagrid.an.fcrup.jj. 

Sai. Gemm. drag. ff. Meli. defp. q. J. 

F.SuppoJit, . . .. . 


CAP. 
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^ • 

CAP. VII'. 

D^*/// Mafticator) . 

I ^T^Utti li Capitoli fin’ora addotti per la cura Medi- 
X ca nell’ApopIclfia fono diretti à procurare l’eva- 
cuazione , ò per Vomito , ò perfeceflb : Reftano ancora 
ad efporfì tré altri evacuanti , li quali fono : primo , quel- 
li , che muovono la fall va , e li chiamano Madicatorj : fe- 
condo quelli I che fcaricano dal nafo li mucchi , e (ì appel- 
lano Stemutatorj , e terzo quelli , che promuovono li fii- 
dori , e vengono nominati altri Decotti , & altri fuffumi- 
g; ; ora di tutti fi ragionerà à parte , 

2 Li Mafiicatorj fono alcuni medicamenti , li quali te- 
nuti in bocca col mafticare eccitano la faliva , e per- 
che quelli abbondano di parti tenui , acute , Se irritanti ^ 
ferifeono così tutte le parti nervofe, fìbrofé, efenfitive 
della cavità della bocca^ che quelle poi irritai e^ e contrat- 
te per tutta la loro ellenfione , mettono in angullie le 
glandole à loro frapolle , che contengono la faliva , e che 
feparano ogn’altro liquido fiero ; quindi è , che con que- 
lle contratture avvalorandoli ancori il moto della dura 
Meninge , s’imprime un empito, & un moto maggiore al- 
le umidità contenute nella cavità del Cranio , le quali non 
Hentanopoi àfeorrere per quegl’Efcretorj dianzi votati 
dalla forza del medefimo medicamento ; per la qual cofa 
fcorgendoli la bocca elTereun prollimo Emuntorio del 
Cervello (a), con ragione convengono li Mallicatorj al- 
le Apopleflie (b) , dipendenti in particolare da Catarri , ò 
fieri abbondanti dentro la cavità del Cranio . 

3 Gl’Apoplettici adunque , che fieno vecch; , ò fonno- 
lenti , c che fiano fiati colla Telia feoperta all’Aria fred- 
da ; quegli ancora , i quali fono fottopofii à Catarri, Emi- 
cranie, Idrocefali, & ad altri Capipleoj, e coloro pari- 

raea- 
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luenti , che più non tramandano i confiieti mucchi del Na* 
fo , nè dalle Fontanelle della Collottola li foliti purga- 
menti , potranno ulare li Mafticator; . 

4 Si noti però I che quantunque li Mallicator; {gravi- 
no la parte offefa più da vicino di quello , che facciano 11 
Vomitivi , e li Purganti , contuttociò neirinfulto del ma- 
le fono più efficaci quelli , che quelli» lìccome nella decli- 
nazione fono più à proposto quelli» che quelli : Di più fe- 
condo Matteo de Gradibus (a) nel principio non conven- 
gono : quonìam ager non potejl manderc » onde nella cura 
prefervativa converranno ollervando colClaudini» che 
(b) à mìtìoribus <xordiri debemus . 

% Perciò faranno confacevoli il Mallice, la Carta» la 
't rementina cotta » la radica di Regolizia » il Rofmarino » 
le foglie del Tabacco » della Bettonica» del Lauro» del Pi- 
retro » e limili , ò pure 

^ Ma flit , 5 Thuris an, drag, ij. 

Caricar, n,iìj, » cum cera F, Maffa . 

ò pure 

Radic, Fyretbrì drag, 

MaJìicbU drag, i, 

F. pul, crajjo modo » incìud. in panno lineo » ef.no- 

dulus per jemì boram mani ^ej uno Ventri culo prono ca- 
' pite mandendus . 
ò in altro modo . 

Caryopbill. yó* Zinxiber.an.fcrupà, 

• 'Stapbyfagria drag.lf, 

F, Nodulm mandendui ut fuprk^ 


CAP. 











~ Lìiro Secomlà Ì4{ 

• C A P. Vili. 

Degli Stermitatorj^ e ^egfErrmì. 

, ' ' « 

r T I Sternutatorj fono medicamenti, quali infirmati net 

1 -i nafo , col vellicare li nervi , fcuotono il loro prin- 
cipio & eccitano li Sternuti : per le fuperficie interne 
delle narici fi fpande, una membrana tutta ncrvofa , U . . 

'quale ò deriva tutta dalla duramadre, ò nella maggior 
parte è intefliita de rami de i nervi OHattorj: allorché 
quefta da qualche ftraniere irritante viene punta , ò velli- 
cata fa tali ondeggiamenti, e contratture lungo li villi ner- 
•vofi,chc, fbcchiudendofi piu del dovere quei contigui ca- 
nali neryofi del paio vago , . quali portano li fpiriti anima- 
li alli mufcoli , che dilatano il Torace ,;fà che in noi fuc^ 
ceda una ifpirazione molto maggiore del folito , alla qua- 
le poi feguendo una repentina contrattura di quei ner- 
vi, che s’impiantano nel diaframma dianzi diftelò, que- 
fio in un momento ficontrae, ^eritornando alfuó fiatò 
primiero fcocca, e fcarica, ftarei pen dire ,• à.guifadeir 
arco della Baleftra , tutte le parti del Petto dilatato, onde 
nel medefimo tempo efee fuori per le narici , e per la bóc- 
ca con empito quclfAria di prima ifpirata, la quale dibat- 
tendo con gran velocità, e feuz’ordine grorgaiii della vo- 
ce ; cagiona in noi quello firepito , che ci fi £à fentire nclli 
Sternuti . > . 

2 Si noti , chenelli Sternuti non fblo fi £à «un grande • > 
icuotimento del genere nervofp^ ma ancora fi comprimo- 
no molti vafi , c molte glandole , &jn particolare quelle 
carni fpugnofe j che fono nelle cavità del nafo , onde ac-, 
cade , che per tale cagione, dalle nariei.fempre con quelli 

. featurifeono le catarrofe umidità ; ora per quelli effetti 
sippunto convengono , e fono pratticati da Hip. (aj li Ster- o t. a* 
nutator; nelle Apoplclfie , c nelle fonnolcaze, cgravez- 
ze della Tetta. ^ 
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9 Di più fi noti che, eccettuate IcApoplefiìc dipen- 
denti daconvulfioni , tutte le altre ammettono un tal ri- 
medio, quantunque Tilemanno (a) , & il Settalio (b) ci 
(b) / t. « Yoahano la cz.\xic\^'prani}/]ts pramìttcnàis : ne li debbono 
;ìT attendere Rondelezio (c)' , & Ollerio (d) , li quali ne han- 
no Iblpetto per la ragione deH’Eurnio (e) quia moì'bì tm- 
* fio fumts caput replet , 11 Mercati (f) poi qualche volta fi 
p,l‘i 7^' può abbracciare , il quale dice , che irrìtus /ìernutandi 
t'.Yt. natus non fit prot/tovendus vaìdi caUfacientìbus , ncc nifi 
• fammd necefitate , maxìmèfifebris ingcns . 

4 Contùttocio nella cura sì prefentanea , come prcler- 
vativa per le ragioni difopra addotte, e con ifegnirc- 
giftrati pel Gap. antecedente fi pratticano con gran pro- 
nto tutti li Tabacchi, le polveri diBcttonica, d’ireos 


f lorentias ; ò pure 

^ FipJong.,pyretLan.drag.lj. • 
/EuphorhiiJcrup.U'- 

\ F.puktnnarcsinfiiffianduspertubuìum* - 

Ittm Bt Fuk NicQtìana , Helkbor.an. drag.jj, • • 

‘ \ : pi^tr, aìb fcrap, /. , Euphorb. gr. v: 

VclVfL ÈuLTabaccìdrag.if FolBetton,ficc.drag,ff, 
Helleh: alb, [crup, ambra gr,tp 
• i FuL ut fuprà * ' 'm 

e GrErrini medicamenti della naedefima efhca- 

eia dclli Sternutatorj, e foto fono differenti da P"‘ 

«D <«• che fonò in forma liqmda:Convengono giufta I Eurmo (gj 
in declìnatìone ApopUxìa , & operano come quelli . Li 

feauenti fono ufiiali __ ^ ir 

** Ét Succi' fndforafti y Ó* Beta cunt Vìn. alb.exprtjj* 
>unc. tip JF.Errhinum attrahend, nartbu{prono ca- 
pite or^ Aquà pieno : ' 

fu FoL /mjor. , Salvia , Betton. an, m.f. Terantur 
• . 1 infufi Vino albo , & Aquà B ettomea adan, unc.v, 

utatur ut fuprà . ' ' ‘ 

... V. 







Libro Secondo. 147 

C A P. IX. 

De/li Decotti, 

I Decotto comunetnente s’intende quel medica* 

mento liquido, fatto con decozzioni de’ Semplici , 
che hanno forza d’afciugare in noi gli umori , aprire li pò* 
ri , e promuovere li fudori: Si fanno quelli coll’infonderei 
e far bollire neiracqua , radiche, legni , foglie , e fiori , li 
quali lì fcielgooo appropriati al male, che fi cura j nel 110- 
ftro cafo fi fa capitale di tutti que’ Semplici , che comune* 
mente s’appellano Cefalici , e delli quali fi difcorrerà ne* 
feguenti capitoli: A quelli fcmplici fe ne aggiungono degl' 
altri, appropriati à quelle indirpofizioni , ò cagioni par* 
ticolari , che cofpirano , ò fi congiungono ad un tal male . 

2 Li Cefalici (come lì dirà appreflb) abbondano di fpi- 
riti , e làli volatili , li quali fciolti ne decotti , & bevuti 
da noi, hanno forza di corroborare le parti folide illan* 
guidite , difciogliere gl’umori condenfati , d’evacuare , ò 
per Ardore , ò per Orina le umidità foverchic , e di rifto* 
rare le mancanze , e dar moto alla pigrizia de’ fpiriti ani* 
mali , perciò alle Apoplellìe , dipendenti da convulfioni , 
e da llravaramcnti non convengono, come nè anche nei 
principio , ma bensì nella declinazione , e nella cura prc* 
fervativa , ne quali tempi appunto Hip. (a) fà gran capita* 
le de’ Ardori , e delle Orme . 

7 Seadunqite il Paziente farà di Abito Cachettico, 
avanzato nell’Età ,di color pallido , e di Cute fenzà peli : 
Se faràfoggetto à catarri, e fiuflìoni: fehavrà pigre le 
evacuazioni dcLSeccllb , e della Orina : fe havrà una tellt* 
tura molle , polli pieni , & ondofi , oppreifioni di rcipiro , 
e fe havrà fontanelle , ò altre piaghe cicatrizzate, dovrà 
lervirfi delli Decotti proporzionati alla fua complcllioae , 
dtalie cagioni del male . 

T X 4 Se 



(a) r au. 
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4 Se ne preparano di più forti nelle Apoplcilìe , cioè 
altri evacuanti, altri difcioglienfi , & altri corroboranti . 
rj) Circa gl’e vacuanti fi noti con Hip. ("aj , cht corporacunt 
qttìs purgare voluerìt y oportetprius fluida facere : c quan- 
tunque qui, per ièguitarc la Clafie de’ medicamenti , che 
purgano, fi premectino agl’altri , nelle cure metodiche 
però bene fpeflb è meglio pofporli à tutti , poiché prima 
d’evacuare gl’umori , bifogna difporli , e renderli abili ad 
efler evacuati , onde avviene, chcquod eflprimum ìnìn- 
tentione , pt uUimum in ette catione . Quando adunque fian 
difpofii gl’umori , in particolare li fierofi , e catarrofi è à 
, propofito il feguentc 

ijt LigniGuaiaci unc.iij. 

Solfa parili, m. ine. unc. ij. 

Radii.pteon. mar. drag. iij. 

Cornar . , vel fior. Rortjmarin. p.i. .1 

Aq.fontislìb. iiij. 

A 4 . F. Infuf, Ball. S. A. lento igne in vafe circuiate- 
rio per horas quinquì , col . , cap. unc. vij. de mani , 

ét" unc. V. de Vcfperi , Ó’ fic deìnceps . 
f Per feiorre gl’umori catarrofi , ò fierofi vifeidi , e 
denfi. 


S alfe parili, m. ine. , ] 
Lìgni 'Juniper. ] 

Santal. citrin. drag. iij. 


an. unc. 




Fior, li li or. convoli, p. i. 

Aq. Fontis lib. iiij. 

A 4 . F. Decori, ut fuprà . 

6 Per corroborare le parti folide illanguidite , e rifto* 


rare le parti fpiritolè , e volatili . 

fp Lignifuniper.yVifc..^uerc.an.ttnt.ij. 1 1 

Santal. citriv. , Radic. taon. mar. an. anc.jf. 
Fior. Lil. Convai . , Rorifmarin. an.p. ij. 

Aq. Fontis lib. vi. 

M. F, sJecoB, ut fuptà , ^ utatur t(t diblum . < 

1 Di 
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Libro Secondo » t4^ 

7 Di quefti , e fimiJi feniplici fì potrà comporre il de- 
cotto, e fé fi vorrà poi far il Boccheto, ch’è la feconda de- 
cozzione deIJimedefimi legni, fi potrà col rimettere à 
bollire il tutto in altre otto, ò diece libre di Acqua fino ad 
una confumazione proporzionata alla qualità , e partico- 
larità delle cagioni . Quella feconda bollitura può fervire 
per bevanda cotidiana da ufàrfì à pranzo , à cena , & anco- 
ra frà giorno, clTendovi fete dipendente da denfità di 
umori. 

. 8 Si noti , che nelfulò di quelli Decotti Tempre è bene 
ogni quattro ,ò cinque, ò lèi giorni prendere qualche leg- 
giero purgante, c perche li Decotti, ad altro fine non dan- 
doli, che perafeiugare le umidità foverchie, fanno fear- 
feggiare ancora le necelTaric umidità negflnteflini, e nel- 
le fcccie grofle contenutevi, quindi è, che quefle divenu- 
te fode , e denfe , rellano quivi pigre , & oziofè fenza ub- 
bidire al moto periflaltico de* continenti , onde conviene 
di quando io quando fpronarle con qualche purgante ^ o 
li più comuni fono li feguenti 
jPiluLCochiar, } 

M. reformenturpìluìis , cap, antè Ceenofìt^ 

ò pure 

EUUaar, DtacaBolìc» Tjel 
Diaphanìc.unc»j[» 
veì de Succo Rofar, drag, tiL 
FU, Cochiar.drag,j[, wl 

de S uccin. Cr aton. drag,J[» . . 

M. F,Bol.y& cap.utfuprà » 
o pure fi renda folutiva lo fteffo Decotto con la infulTone 
della Sena , del Polipodio > dell’Agarico ^ e limili co’ fùoi 
correttivi. 

9 Si noti ancora, che nella Apopleflra derivata da conr 
vulfìoni, irritàmenti, da flrangohimenci de* .vafi, e da 
IpelTezza vi unaori fànguigni (il che fi conoicerà dalla Età) 

Tcia- 


drag.Jf, 
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. Temperamento y e dalla eifamina della Vita paHata ) con- 
vengono alcune lunghe decozzioni fatte colli ièmplict 
temperati, eprefe con qualche iiroppo appropriato ò ad 
ufo di Apozemi , ò di acque miiiierali con la intenzione 
di allentare le parti folide , di render fluidi gruraori , e di 
lavare le impurità ; perlochc vi vuole un certo fperimen- 
tato giudizio Medico , che non fi può fpiegare, nè appren- 
dere nelle carte . 

C A P. X. 

Delle Stufe , iy Odori. 

/ 

I Olnora la Cura medica fi c trattenuta intorno ime- 
v3dicamenti evacuanti,e poiché fono vztj glTmunto- 
rj del noftro corpo , e var; fono ancora gl’umori , che col- 
la pienezza cagionano li mali , perciò varj cfTcr deono in 
tal male li medicamenti evacuanti . Ora , fèguitando l’or* 
dine intraprefb , efporremo que’ rimedj , che hanno for- 
za , non fòlo d’efpeilere , e preparare gl’umori , ma anco- 
ra di corroborare le parti ofFefe ; di quelli , altri fono in- 
terni , altri efterni , e per non perdere il filo d’elTaminare 
( come fu promeflb ) primo grcvacuanti , poi li preparan- 
ti , Se alla fine li corroboranti , dopo li decotti , è dovere , 
che trattiamo delle Stufe , de’ Suifumig; , e degl’Odori . 

1 La Stufa, òfudatorio fignifìcail modo, per cui un 
Infermo , per mezzo d’uu caldo vapore fecco , ò umido, fi 
rifcalda, e fuda : Conviene , come ancora li Decotti , nel- 
la declinazione deirApopleffia, cioè quando reflanole 
parti , ò membra affideratc per cagione d’umori catàrrofì, 
c lenti,e per debolezza delle parti iòlide.Si prattica in due 
modi, cioè ò fecca,ò umida: La Stufa fecca fi fa nelle flan- 
zc co’ fornelli , nel letto coll’archetto , ò pure in caia coi 
cafibne, co’ quali firomenti, e col fuoco^^ òcol vapore 

del- 
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dello fpirito di vino ardente , ò pure colli Teguenti fuifu» 
mig) è coilretto Tlnfermo à fudare . 

ì La Stufa umida lì fà colie Vinaccie,coirAcque Ter* 
mali bituminofe , e colli Loti Ibifurei , de quali i più vici* 
ni à Roma fono quei di Tivoli , e li più famofì in Italia fo> 
no quei di Napoli, e quei di Padova. Quelli Loti li fan- 
no ancora artificiali, e fono profittevoli nelle Paraiilie ) 
col Sai Nitro , col Solfo , e colia Calce viva mifcbiati eoa 
l’acqua. 

4 lllùimmigio è un medicamento in forma fecca, ò 
umida , che alla forza del fuoco , ò del calore fpira odori 
convenienti ad alcuni mali : Si pratticano in forma fccca 
nell’ ApopleUia , nella quale li hà da al'ciugare le umidità , 
e corroborare il liflcma de’ Nervi . Il Prevozio (a) vuole, 
che lia il più edicacc quello fatto coìSìàìo^ fracipuiito 
ylpoplcxìi p 'ttuitoià , nitlantolicè . Appredo Nimanno 

(b) tutti fono lolpetti, nìfumui afptram arttrìamingre^ Wnm 
diatur , ó’iaborantcmfujfocct . Rondelezio (c) , &£ur- 
nio fd) li condannano in jkfpiriofit , qaales fant /djìbmatì- jj, 
r/, ApopleSiìcìt e Matteo de Gradibus fe) vuole gl’odo- 
ri temperati , e non caldi , e perciò faranno molto à pro- 
polito li feguenti . 

J?t Ladan.drag.ì], 

Slyrac , , calam. arèm. an. drag. ijf'. 

Btntoìn . , Thurit , Ugni Aloes an. drag. tìì. 

F. omnium pai . , quo Juptr carbonti ìnje^ojufftantusf 
ttgumenta capi tu , &■ de quo vapor et narikus , oro 

bauriat in leèlì ingrejfa . 

q Per le Donne li fugga il Mufehio , e l’Ambra, &alli 
temperamenti fanguigni li temprino gl’Aromati. Nella 
declinazione , e prefervazione del male è à propolito 1’ 
efpofto fuffumigio, ma nelfinfulto llimano quali tutti li 
Prattici , che lia di maggior edicacia il feguente* 

SSb Spir.Volat. Sol. Armon. drag, i 
' Stopìnaributopproxìmeturampullé aperta, 

6 Ma 
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. Ma fopra quefto particolare fi richiami à memoria 
cièche fù detto nel lib. i. (a), dove, riipondendofi alU 
objczzione fattaci , fi vede chiaramente , che quantunque 
fi fofienga, e difenda tal ufo de Prattici, tuttavia re- 
fta Tempre qualche fofpetto , che lo fpirito di Sale Armo- / 

niaco invece di efler rimedio pofla molto avvalorare la ’ 

forza del li principj , che producono TApoplefiia . Un ta- 
le lo/petto fi conferma dalla riflefiìone , che fi fà in propo- 
fito di coloro , a’ quali èfopprefla l’orina fopra le Reni ^ 
poiché quelli ad una tale fopprefiione , fubito cadono in 
fonnolenze , & in letarghi , il che ci fignifica, che Ibpprel^ 
fa l’evacuazione dell’Orina, e per confeguenza de’ Sali 
Armoniaci , quelli , benché mifchiati cogl’altrf princip; 

• del fangue , pure fono balle voli ad inceppare , ingroflare , 
e ritardare lo l{3Ìrito animale nel fuo moto , perciò in vece 
del predétto Ipirito di Sale Armoniaco , Tempre làrà più 
cfiìcace , e meno olFenfivo il Tegnente | e limili • < 

' C(^oreì puUJerup, ff, I 

Aceti Acerrimi unc/u i 

M, p Ó* fapè naribus admoveatur . 

C A P, XL 

Ddìi Cefalici S pirhojt . 

f T^Opo gl’E vacuami veniamo alli rimed; corrobo- 
. I f ranti , li. quali fono prop; ò à rillorarela man- 
canza de’ Ipiriti , ò al rimetterli nel natio > e dovuto mo- 
to , di influirò', è pure à rellituire la naturale collituzione 
degl’umori , ò finalmente à ridurre' nel prillino Rato le 
parti folide. Talilbno per appunto quei medicamenti , 
che fi chiamano Cefalici fpiritofi, quelli detti Cefalici Ap- ( 

propriati, e le Acque Ant-apoplettiche: ora difeorreremo 
de’ primi . 

z Li Cefalici Ipiritofi fono alcuni medicamenti, che 

Tubi- 
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Cùbito ferifcono la Tefla per efTcr liquori volatili , e quafi 
puri fpiriti,e come tali, allorache fono tracannati dagrin- 
Inermi effcrcitano nello Stomaco quello, che dicemmo 
operare nelle Narici li Sternutatòrj , li fuffumig; , e gl* 
odori : Quindi infinuati nelle fibre nervofè , ò coll’irrita- 
rc , ò collo fcorrere li nervi cardiaci , corroborano le par- 
ti folide illanguidite , , danno impeto alle fluide oziofe , e 
rifiorano le volatili mancanti , per la qual cofa , eccettua- 
te fole TApopleffie, dipendenti da convulfioni ncrvofc, 
e quelle , originate da pienezza , e ftravafamento di fan- 
gue , ( il che fi dillinguerà dalli fegni regifirati ne’ prece- 
denti Capitoli ) à tutte le altre quefti rimedj convengono» 
nelle quali canto fui principio , ò iufulto , quanto fulla de- 
clinazione , ò prefervazione fi fperimentanq profitte- 
voli. 

5 Grufitati fono lo Spir. Voi. di Sai. Armotiiac. la 
Tintur.di Carabe, l’Acqua della Regina d’Ungher.lo Spir. 
di Vino Canforat. , la Tint. di Mirra, li Spiriti di Vipera, 
di C. C. , di Avorio , di Sang. human. , d’Óriua , di Gran. 
Uman., di Capelli , efimili riportati da Niccolò Leme- 
rì , e da altri Chimici . Si preferi vono nel feguente modo, 
jEJt Spir. Voi. Sai. Armon. àrag. /. 

Influì, gutt, X. in 'Jufculo , uel in 
Aq. Betton, unc. &. , nel in 
> Aq^ Cera], nlgr. unc, ììfl 

Eteap. ■ 

4 Si fcelgano in fbmma li più à propofito , e più con- 
venienti alle cofiitùziont de* pazienti , & alle particolari- 
tà delle cagioni , e poi colla fleffa formola fi preferivino. ^ 

Si noci però, che con quelli , efimili Cefalici Ipiritofi fi 
fannò ancora tutte le unzioni al Nafò , alla Collottola , e 
perla fpinal midolla, ofiervando la cautela del Settalio 
(a) , il quale vuole, che à levìoribns flt incipìendùm , e che (.) /. 
nelle unzioni {b)fimper aliquid ceree flt indendum , ne [pi- 
rìius dìjflpentur , . rn 

V CAP. 
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CAP. XII. 

Deììt Cefaìict Appropriati. 

1 Cefalico s’intende ogni medicamento dedicato 

' Jl Tefta , & al principio de’ Nervi, e per Appro- 
priato noi qui lignifichiamo ogni medicamento , che per 
longa fperienza è flato riconof'ciuto propio, eproHtte- 
vole ncirApoplcffia . Si legga la ferie diquefli medica- 
menti appreflò i Prattici, li quali,pcr haverne data alla pu- 
blica luce copiofa mefle , ci ritengono di copiarne il cata- 
logo ; folo bafli Papere , che per le particelle volatili, e pe- ' 
nett anti , ch’eglino pofliedono , hanno forza uniforme alli 
Cefalici fpiritofi , de* quali fi è difcorfo neU’antecedentc 
Capitolo . 

2 Secondo le circoflanze del male, e dello flato del pa- 
ziente flprefcrivono quelli medicamenti in piu forme, 
come per efèmpio , in forma di Siroppo . 

Aqj Salvia ^Lavendul.) _ . 

, AntepÙept. j 

TinU. Cajlor, drag. j]. . 

Spir. Sai. Artn.Jcrup. ff. 

Ol.Succìn.gutt.vì. 

Syr. Stecbad. unc.ffi 
F. Syruppus , cap. 

In forma d’ Apozema . 

& Radio. Enul. Camp.y Valeri an. ) • 

Faon. mani ) 

Polipo J . , Vìfc. .^erc. an. uno. jf. 

. Fol. Beteon.yCamepit. ) ’aft.m.i, ' 

an. drag. ìj. 

Zìi. 


. rnmuiaver.yineitj.) 
Sem. Faon. mar . , Sefelos , ) 
Adeltj ]’. , Coriandr.pp.) 
Fior. Anthis , Ti lì a y 










Libro Stcondo, 


*?? 


Lil. Convall, art.pag. ì. 

F. Detoni, adlìb'. ijf . , prò quatuor def, non Claris > fed 
f(epibs colati : , Ó" adde cuique 
Syr. de Stecad . , vel 
Oximell. Simpl. unc.ff. 

Cap. manè tribù: bori: antè ^ufculum , 

Vi fi può ancora ^giungere . 

Spir.Melijfyvel^^gelic. 

Zedoar. adgutt. x. 

Sai. Angelic . , vel A'/elìj}'. /crup. /. 

Extrabi. Ambra grif.gr, ij. 

Spir. A»t-opopkSi. Schroder.gutt. x. 

In forma d’Opiata . 

El Conìerv. Fior. Antho : , éf Corti e. ) 

‘'atri Sacebar. candii. ) 

ConfeB. Alcberm. dra^. i. 

Magìjl. Ambragrif.fcrup. /. vel 
Pul. diambra drag.!/. 

Sai. Card. Bened . , abfynt. an.fcrap. ij, 
cum Syr. By tantino , vel conferva 
Cor tic. diri F. Opiata . 

Dop: ef drag, i.per fe , vel cum f apulo . 

3 Con quefii , e fimili ingredienti fi compongono le 
Pillole , li Bocconi , le Polveri , li Conditi , ò altre formo* 
le di rimed; fecondo quello , che fi legge in tutti li Brat- 
tici: di più Hip. (a) configlia li Fomenti mentre dice: 
multd calidà ipfum lavato , Ó* calefaBoria ad caput adbi- 
beto : perciò potranno effer molto à propofito le decoz- 
zioni dell’Erbe , c Fiori capitali elpofie nelle ultime ri- 
cette , in particolare quando rApoplclfia derivi da con- 
vulfioni delle parti folide . 


- 1 


Of e* 

IHtt ||J |. 
t* mtré. I. 
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il 

CAP. XIII. / ' 

Ideile Acque Apoplettiche» . 

» 

1 T A lunga fperienza de* medicamenti ammioiftrat! i 

1 -i nelle particolarità de* mali , hà fatto venir in co- j 

gnizione di alcuni rimedj proprj , efficaci, e fpecifici in al- i, 

cune indirpofizioni^tali appunto fono le Acque dette Apo- | 

plettiche , ò pure Ant-apoplettiche , le quali fono certe j: 

liquide compofizioni , riconofciute per rimedj fpecifici 1 

dell’Apopleifia . ì 

2 Quefte Acque conciofiacofache fiano compofte di | 

Cefalici fopra memorati , in realtà non hanno maggior ! 

forza di quelli , ma effendo effe rimedj in forma liquida , i| 

& in poca quantità havendo'gran forzagli rendono più faci* 

li ad amminifirarfi à quei mifèri Apoplettici, che appena fi 
diftinguono da i morti ; convengono pertanto quefte nell* 
infulto , e nella cura prefervativa, purché rApoplcffia non j. 

dipenda da coflvulfioni , né da foverchia copia di fangue , 
onde ilSennerti (a). In principio paroxìfmnon ejl tutus ì 

■J. Aqua Apoplettica ufus , redandante fanguìne , aliifve hu* !• 

morib US f augnine permixtis : humores enlrn fundìt , caput ■! 

(b) Ut tH, > adeoque malum auget : e perciò l’Eurnio dice (bj '| 

Ce) tf.i. i à calidìjjimis remediis cavendutn : e Oodoneo (c) ci fog- i. 

*' giunge , nifi forte in valdè fenibus . 

3 Di queft’ Acque fi veggano le Ricette ne loro Auto- | 

ri , e nelle Farmacopee dello Sgobis , del Donzelli , dello • 

Scrodero , delFAuguftana , ed altre antiche , e moderne , , 

nelle quali fi legge 1 * Acqua Apoplettica Analtina , quella ! 

del Crollio , di Minficht , del Riverio , del Quercetano , 

del Langìo , di W-^ecchero , e d’altri . Si ordinano nel fc- ] 

guente modo . I 

Rt Aq»Apopledt.Lang.lib.[f. 

De tur cochìeatim cum ^ufculo^ vel 

Rt Aq» 
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Libro Secondo » 

"SjlL Etllept, Lang. unc. ì* 

Cerafor, N/gr . , Fior, Tìlla m, unc, 

Spìr, Lil. Convall, drag, /, 

Af, de tur cochleatm , veì 
^ Spìr, Sang, Human, ) 

Aq, Apopkdt, APynJìcht, ) an,drag,u 
Magnanìmìtatis ) 

M , , Milla gutt, xzf, in 

Aq* Cerajor, nìgr, unc, iiijn 
£tCap, 

CAP. XIV. 

Del/f 'Repellenti, 

1 T I Repellenti fono medicamenti eterni , e locali > 

I i dalli quali fi crede , che rifiliti una forza coftretti- 
va , e ripercuotente ; Si pratticano quefii in forma d'£m- 
piafiro , d’Unguenco , d’OJio, d’Acqua, e di decozzioni 
fatte con Radiche , Foglie , Fiori , Semi , Frutti , Sughi ^ 

Gomme , e Minierali , che hanno la predetta virtù . 

a Convengono à quelle Apoplefiìe , nelle quali per ca- 
gioni di debolezza delle Meningi, e di difcioglimento 
degrumori, fi fà dentro al Cranio un gran concorfode* 
liquidi , che poi opprimono lo Spirito , perciò fono appro- 
vati da Rafi , Aezio , e Mafiària . il Capo vacca (a) gl’am- (0^* 
inette lolamente in Apople-KÌà fanguined ; alcuni altri Au- **’ 
tori tantummodò^ in principio, Grhàfoipetti il Mercati, 
ed il Tilemannò . Pietro Salio (b) permette le Irrigazioni ’ 
rilaflanti ex moderati calìdìs aBu, potentia^ e quelle piu 
ragionevolmente convengono nelle Apoplelfic convulfi- 
\e , ò nelle contrazzioni de’ Nervi , nel qual propofito fi 
dee intendere Hip. (c) , che dice : Multàcalldà tpfum la^ (O t.%. a* 
ifato i ó* calefa^oria ad caput adhìbeto'. Ma in quelli, e 
negl’altri cafi, ilSeunerti fi ferve più volooticrii e con 

più 
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più ragione ciclli Revulfor;, quali Ibno il SalalTo , li Fuochi 
attuali) e potenziali, & altri diverlìvi Ibpra memorati . 
Le ricette de i Repellenti polTono elTerle feguenti , c 
li . Ne Temperamenti calidì . 

^ FoUVtol.t LaEi:>ca,) . 

Salvia t Fettov. ) 

Sem, Altbea , pap. albi an, drag, iij. 

Fior. Viol.y Nympbea an. p.t. 

F. DecoBio , colaturSfoveatur eaput . 

Ne’ Temperamenti fredi . 

Sj/L Fadie. Zedoar . , Ireot Florent. an. une. $, 
Fol.Setton.y Salvia ) . 

Rorifmar.y Major an. ) "**^'*' 

Baccar. Lauri unc. ijf. 

Fior. Stechad.p. i. 

F. DeeoBio in aqui: partibu: Aqua^ Ó* /iteti , ó» 
utatur prò fomento , 

• j Si noti, che quelle decozzioni repellenti lì polTono 
pratticare come Fomenti, comcEmbroche, e come Lo- 
zioni, replicate più volte il giorno , fecondo, che filli- 
merà più confacevole alle circollanze de’ Tempi , dell’ 
Età , de’ Selli , de’ Temperamene! , del Male , e delle Tue 
Cagioni . 
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SEZZIONE III. 


Della Dieta , PrefervaZjione y e di alcune 
l fiorie notabili intorno l\ 
uipoflejfia. 

» * baftanza fin*ora fi é difcorfo della Cu- 
ra Chirurgica > e Medica da pratti- 
carfi nell’Apoplefiìa ^ ora per fodisfa- 
re al fine di quefto Trattato 5 & al 
compimento delle promefiè, fà di meftieri fog- 
giungere la Cura Dietetica 5 e la Cura Prelèr- 
vativa , appropriata ad un tal male, dopo di che 
regifiraremo alcune Storie, che feiviranno di 
conferma tanto airipotefi fondeta nel Primo 
Libro, quanto alli rimedj configliati nel Secon- 
do. 

C A P. I. 

Della Dieta . 

,i T A Dieta , ò pure la Cura Dietetica , che fì^ifìca 
I 1 una ben regolata norma di vivere , coniifte in non 
abufarii di quelle fei cofe dette non naturali , le quali (co- 
me fù notato difopra (a)) poffono concorrere comeca- 
gioni remote in produr rÀpoplelIia . 

2 Nel che fi noti, primo, che nelle Apoplefiie dipen- 
denti da comufioai, ferite, e fratture (b), la Dieta dee 

efier 
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efler in tutto regolata giuda li precetti di D. Carlo Mufi- 
c*hÌ!ri!‘" > W lettura del quale fi rimette il benigno Letto- 
re , per non attediarlo con una copiata parafrafi : fecondO| 
che f à proporzione della diverdtà delle altre cagioni ^ 
da noi addotte , bifbgna ancor variare à guifa della Cura 
Chirurgica , e Medica , la Cura Dietetica , in tal maniera 
che appodatamente fé ne difcorre qui in generale per 
efporla facile ad applicarli con prudente giudizio ad ogni 
Età) Sedo ) Condizione , Temperamento ) e Cagione d* 
un tal male. 

5 MeirApopledìa adunque l’Aria non da calda , in mo- 
do ) che faccia troppo elTalarc li fpiriti deirinfermo ; al 
contrario non da fredda , talmente che codipando li pori 
accréfca le umidità opprimenti le radici de’ nervi , ma 
da temperata , acciò non impedifca la tralpirazione > nè 
facci didìpare li fpiriti. - / 

4 Secondo il Audio inparoxijma nuìlus eft cìholocusy 
i» declinattone forbitìo convenìt . Secondo Matteo de Gra- 
dibus ) VìHus Jtt tenuti ^faltèm ad dìem naturalem : e , do- 
po un tal tempo A venzoar proibifce il capo, & il collo de* 
Colombi , ut potè huymno cerebro adverfum . 

5 Intorno alle Bevande , habbiamb da Matteo de Gra- 
dibus quod Vinum neutìquàm concedendtm , fèd ejus loco 
mulfa cum Cynnaniomo . Hip. (b) comanda forbeatptìjfan^ 

(b) ì, >. it Juccum^Ó* aquam bìbat . Nella prelcrvativa però alcuni 
compongono li Vini medicati con Radiche , Erbe , e Fiori 
capitali : Può fupplirc al Vino l’ufo odierno del Caffè , e 
dell’Erba Thee , ò , come fanno alcuni , la bollitura della 
Salvia nodrale , ò pure le acque lunghe , ò feconde De- 
cozzioni di que’ fpecifìci additati nel Capitolo de* De- 
cotti . 

6 11 moto neirApopleflIa è una delle facoltà offefè , ò 
perdute., perciò fi hà da procurare di riacquiftarlo , onde 
fuori dei parofifmo , quando fi po/Ta effercitare , fervirà 
àreflituire il proprio officio agl’organi motivi: Lecon- 

cuf- 


» 
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cuftìoni òfìano lifcuotimenti ncirinfulco ora non più (1 
ammettono , come pericolofi . 

7 li fonno è vero , che illanguidifce li fenfi , che pari- 
mente fono oflfefi in tal male , e perciò fi dee tener lonta- 
no , e che giufta Hip. fomno funguls frigept , ma è ancor 
vero , che quando il male deriva da convulfioni , allora fi 
dee attendere al parere di Matteo de Gradibus , che dice, 
fomnui non ejì dìh irnpediendus , hujus en'm beneficio refici^ 
tur Virtù: animalh y perciò fi dee limitare col Dureto, 
nifi cumfiertore fiat . 

8 Circa l’Evacuazioni , fe ve ne fono delle fopprefic , 
le quali in qualche modo hanno potuto fomentare il ma^ 
le , biiogna richiamarle ò con Vomitivi , ò con Solutivi , 
ò con Purganti , ò col pruovocare li Meflrui nelle Donne, 
l’Emorroidi negl’Uomini , e le altre Emorragie nell’une , 
e negl’altri , ò pure aprendo la ftrada alle Flufiìoni con le 
Fontanelle, con Vefiìcanti&c. inmodo, che fi procuri 1* 
evacuazione del particolare umore per le fue folite parti : 
fe poi attualmente vi fono le evacuazioni infolite , e trop- 
po copiofe, che inducono le mancanze degli ipiriti, fi deb- , 
bono opportunamente reprimere . 

9 Circa le Pafiìotii dell’Animo finalmente , dice il no- 
flro Matteo de Gradibus , iran: concitare bonum^ forfè per 
rimetter in moto lo fpirito oziofo ; ma fi noti , che le il 
male hà havuto origine dalle pafiioni, dagramori , dagl*, 
od;, dalie applicazioni , e da fimili affiizzioni , ò trava- 
gli deH’animo , in tal calo non fi dee muovere à fdegno 
l’inquieto paziente , perche fe tanta afflizzione gli hà ca- 
gionata rApopleflìa , quella con altretanta , che gli fi ri- 
iveglierà , làrà più , che ballante à produrgli la morte * ' , 
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CAP. 
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CAP. IL 

Delia Cura 'Prefervaùva . 

1 T A Cura Prcfcrvativa c una certa norma di vivere 

I j compofla per una parte da una perfetta Dieta , e 
per l’altra dairufo di certi appropriaci rimedj,à fine di foc- 
traerfì da quel male , al quale tal’uno è iòctopoflo : Nel 
noUro particolare confiderà quella Cura, primo, nello 
sfuggire le cagioni remote dcU’Apopleffia, riportate nel 
Primo Libro ; fecondo , neirofTcrvarc religiofamentc li 
precetti della Dieta riferiti nel Capitolo antecedente ; 
terzo, infervirfi à tempo, e con ordine di quei rimed;, 
che in quello Secondo Libro fono flati dedicati per la 
prefervativa , e per la declinazione di tal male : quarto , 
finalmente, in tor via, efvellerc per tempo quelle in- 
difpofizioni , e que* principj morbofi , che minacciano 
fimili invafìoni . 

X Si noti però , che li Rimedj grandi , come li Purgan- 
ti , e’I SalafTo folo fi debbono prati icare ne’ tempi confa- 
cevoli, cioè di Primavera, ed’Autunno: gl’altri poi li- 
beramente fi polTono ufarc in tutti gl’altri tempi : Di 
più , che la qualità de’ rimedj hà da eficr indicata dalla co- 
fiicuzione del paziente , dalla qualità delle indifpofizioni, 
e dalla particolarità delle cagioni . 

3 Per prefervarfi adunque dalle Apoplcfiie dipendenti 
dalle Percoflc ) Ferite , e Rotture del Cranio , bafla lo 
sfuggire gl’impegni , c’I non efporfi a* pericoli : Dalle de- 
rivanti da convulfioni nervofe , vi vuole quiete de penfie- 
ri , poche applicazioni, e fludj, e nulla di paffioni d’animo: 
di più praticare una Dieta cheinumidifea, e procurare, 
che nonfoverchi alcuno umore: Per quelle che proce- 
dono dalla fievolezza delle parti folide,bifognà fpelfo fcr- 
virfi de’corroboranti,e de’ cefalici fpiritofi,ed appropriati. 

4 Ne’ 
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* 


4 Nc' faoguìgni , bifogna impedire la pienezza , ed 
evacuare la molta copia dei fangue , e quello Ci ottiene col 
diminuire ralimento,c coll’accrefcere grclTercizj,c le fati» 
che: à i Cachettici bifogna evacuare Timpur ita per mezzo 
degl* Apozemi Solutivi , e de’Cauterj, c colli rifermentan- 
tì , e calibeati loro fi volatilizzano grumori , e G corrobo? 
rano le vifeere : Nella denfìtà degrumori , fi dee infiui» 
dire con Decotti , con Vipere, e con altri appropriati dia- 
foretici , e cefalici fpiritofi , e volatili : Nello fciogliinen- 
to de* medefimi fi dee ingrofiarli , levando le umidità fo- 
verchie , & invifehiando li principj umorali troppo di- 
fciolti , il che fi ottiene da ì Cauterj , dalli Refiiiofi , dagli 
Alimenti , e Medicamenti ingralfanti . 

5 In fomma il praticare fpeflb le Opiate cefaliche, fpi- 
ritofe , e corroboranti , come ancora il fcrvirfi de’ Vini 
medicati co* proprj femplici , farà un reoderfi e/ènte da* 
fumi Narcotici , Melancolici, 8c Ipocondriaci , un far- 
li ficuro da quel toccamentode’principjcondenlàtivi con { 
fpiriti, pofciache co* rimedj fpiritofi congionti li /piriti 
vitali , & animali , fanno , che VirCus unita fit fortior , on» 
de fe negrumori vi farà impurità armoniacale , ò tartaro- 
ia , da quelle maggiori forze verrà precipitata ne* più re- 
moti , e più adattati Emuntorj , onde fi viveranno li gior- 
ni della Vita fenza una continua morte , quale è il timore 
della morte improvifa (a) yf/orti detrahitur quodejl in 
morte durijjimum , méttut rnortis • 


fi) Fréwt. 
Pur. M, 


CAP. III. 


Varj Cafi notabili ^ ò per t Evento > h per 
f Aperture de Cadaveri . 


H Abbiamo nptati fràgraltri li feguenti Cafi intorno 
all’Apoplefiia j delli quali altri fono fuccedutinel 
tempo delia no/lra Alfi/ienza nel Ven. Archio/pedale 

X 2. . . dei- 
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della Santilfìma Confolazione di Roma ; ed altri olferva- 
tì nel fervire da pi ù di 4. -Anni in qua in qualità di Medi' 
co Ordinario airOfpedale de’RR.PP. detti Fate ùe» Fra- 
telli i & altri accaduti altrove. Si è Rimato bene qui rc- 
giftrarli col racconto dell’Evento, ó dell’Aperture de* 
Cadaveri , acciò fervano à confermare quanto fin ora fi è 
conceputo nella Teorica , e fi è Rimato profittevole nella 
Pratica . 


U N Fanciullo d’Anni 1 1. chiamato Antonio fu ferito 
nella Tempia deRra da un colpo di faflb ; venne all’ 
Olpcdale della Confolazione otto giorni dopo ricevutala 
ferita, che fù li 17. Giugno del 1702. FùpoRo alletto 
n. 4. eflendo f'enza loquela , e con tremori di tutto il cor- 
po : quindi fatto privo di moto , e di fenfo mori Apoplet- 
tico il giorno 22, del detto Mele . 

Fù aperto il Cranio , e fi vidde , che per la Sutura 
Coronale dalla ferita s’erano trasfufe le marcie fopra la 
Dura Madre , la quale perciò comparve di colore livida , 
c gialla , e ne’ f'uoi fcni era colma di fanguc parte grumo- 
fo , e parte difciolto . 


N certo Camillo d’Anni 5 o. per una caduta reflò fe- 


rito nell’Occipite , e contufo in varie parti del cor- 


po: venne al medefimo Of'pedale due giorni dopolaca* 
' duta , che fù li 7. Giugno del 1701. Fù poRoal letton. 
havendo di più l’infiammazione della Ferita, & il Vomito, 
d’Umori biliofi , e muccofi ; dopo due ore reRò fenza lo- 
quela , e con impedimento di moto , e 4i fenfo delle parti 
inferiori . Fù curato con molte , e replicate miffioni di 
(àngue , dal che cominciò à riacquiRarc il moto , il fen- 
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fo } e la loquela : fìnalmence purgato li i del detto me- 
fe ^ li 1 7. partì fauato . 


lufcppe d’Anni 20. ibttopofto agrinfUIti Epilettici , 


cadde per una di quefte iiivafioni , e reftò ferito nel- 
la Tempia fìniflra . Subito fu condott,o all’Ofpedale , che 
fù lì 1 9. di Agofto 1 70 1 . fu porto al letto n. 7. > & cfiendo 
privo di tutte le facoltà , morì dopo fei ore . 

Fù aperto il Cranio, che fù trovato con una Feflura 
neiroflb della Fronte prelTo alla Sutura Coronale verfo la 
ferita : (opra la Dura Madre rt vidde una copiola quantità 
di (àngue ftravalato , & in particolare nell’Occipite : ne” 
Ventricoli del Cervello fi trovò un fiero copiofb , Se acre 
al guito > con molte Idatidi nei plefio Coroide • 

CASO ARTO. 

B iagio d’Anni 25. fù ferito nel Sincipite da un colpo di 
Storta , venne all’Olpedale il 2. giorno , che fù li 7. 
Febbrajo 1701. fù porto al letto n. ii. fi curava dal Medi- 
co , e Chirurgo ordinario con fperanza di felice Accerto ^ 
quando il dì 17. del detto Mele gli fiaccefe una gran feb- 
bre , mancarono le marcie nella ferita , e fatto prima Le- 
targico, e poi Apoplettico , alla fine il dì 20. morì . 

Aperto il Cranio fù trovata una gran quantità di ma- 
terie marcite frà la Dura , e Pia Madre : le Meningi livide^ 
e la fortanza, del Cervello molle . 

CASO I N r o. 

C Ofino d’Anni 42. dopo elTer dato aH’Orteria, & ine- 
briatoli , cadde , e fù ferito nel Sincipite finirtro : fù 
condotto all’Olpedalc Udì 17. Aprile del 1702. fù porta 


CASO TERZO 
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al letto n. 1 1. havendo perduto il moto , e*l fenfb di tutto 
il corpo , e fattoli muto , fiordi co , & affannofo nel refpi- 
ro , gli fù data immediatamente con flenti la polvere 
del Comaccbino in un brodo, & operò tanto coll’evacua- 
zione di fbpra , e di lòtto , che la f'eguente mattina ritornò 
colla fèrenità di mence , e colle potenze vigorofè , e Tana- 
tapoi la ferita partì guarito il dì j. di Maggio dell’ Anno 
medefimo . 

Q^efti , e limili mali nell’Orpedale della Confola- 
zione di Roma fono così frequenti , che in poco tempo fé 
ne potrebbe empire un Volume : ora palliamo agl’altH . 

CASO SESTO. 

P ietro d’Anni jo. ammalato con febbre maligna venne 
dalle Palude Pontine all’Olpedale de’ Benfratelli do- 
po quatto giorni di male il dì di Novembre dei 170;. 
fù pollo al letto n. 1 1 . fù purgato , e la febbre augumentò 
con delirio , fu refrigerato con Emullioni , & Acque Stil- 
late dette AlcJìfarmache , & appropriate : gli fù promolTa 
la Diaforeli , ma tutto indarno, poiché il delirio termi- 
nò in un Letargo, <Sc il Letargo in una forte Apoplellìa, 
dt il di I p. del detto Mefe mori . 

Fù aperto il Cranio: li Vali Sanguiferi delle Menin- 
gi erano turgidi di fangue fofco , e negro , io particolare 
ne’ lèni: la Pia Madre haveva molte Idatidi : il Midollo 
del Cervello era pallido, e tutto cofperfo d’innumerabili 
punti fanguigni , dalli quali fcaturiva un fangue come pu- 
trido , & in gran parte lierofo . 

CASO SETTIMO. 

M Ariano d’ Anni fo. hebbe una febbre maligna, e do- 
po un Mefe ricadde con febbre acuta, e con una pa- 
ralilia della lingua j venne ai lòpradecto Ofpcdale il dì 1 7. 

No- 
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Novembre 170^., e fu pofto allecco 0.4^. fù curato col 
Ve/ncatorio alla collottola, conSinapifmi alli piedi , coll’ 
Emetico per bocca , c con Cefalici temperati : di più , 
poiché era di Temperamento fanguigno, e pletorico gli 
fù cavato il fangue dalla fronte , ma tutto in damo , poi- 
ché dalla Paralifia pafsò ali’Apoplel&a col rulT^re , e man- 
dar la fpuma dallabocca, efìnaimente Udì z5.de! detto 
Mcfe morì . 

Aperto il Cranio vi fù oflervato tutto quello appun- 
to, che fi notò nel cafo antecedente, e di più un fiero acre, 
c fallo ne’ Ventricoli del Cervello » 

CASO OTTAVO. 

G iovanni del q. Antonio Mazze! Lucebeiè tTAnnì ^ 5, 
lavorante nella Ferriera di Conca del S. Offizio , ca-< 
chettico , e fottopofto a’ dolori di Sciatica , venne al det- 
to Ofpedale dopo fei giorni di febbre maligna il dì 27. di 
Giugno dell’Anno 1 7 od. fù pollo al letto n. 24. fu curato 
con Purganti , Velficatorj , & Alelfifarmaci .Fu ripurga- 
to dopo il 1 4. del male , e già convalefcente attendeva i 
rihaverfi , quando il dì 1 5 . di Luglio fù forprefo da un in- 
fulto Apoplettico con occhi , e bocca aperti, & immobili, 
c con pollò , e refpiro buono , e naturale : gli fù impreifo 
il bottone di fuoco alla collottola , ne punto fi rifeofie : fu 
adoperato lo fpirito di Sale Armoniaco allenarici, e per 
bocca , nè fi rilèntl : furono applicate le lamine di ferro in- 
fuocate alle piante de’ piedi , c cominciò à muoverli,^ la- 
gnarfi: onde, replicate lefcottaturepiù fi cpntorle, e più It 
lamentò; quindi datagli la polvere del Cornacchino non 
evacuò feccie , ma alle 24. ore fudò , 6c orinò affai , onde 
alle due ore di notte , come anche la mattina fù trovato 
fei*eno di mente , c valido ne’ moti , e lènfi . Fù purgata 
con un Crifieo di Vino Emetico,, e poi dati li Cefalici di 
Mitridate , di Stibìo Succinato , di Cranio Umano, e fi^ 

mi- 
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mili, due giorni dopo ritornò TinfultOi ma più mite, e 
con nuovi VeiTìcanti , & altri Cefalici fpiritolì , & appro- 
priati , torno in breve , e poi perfeverò nellapriftinalcre- 
nità , onde curate poi le fcottaturc , e’ii VeUìcaoti, alla 
fine partì l'ano , e libero il dì 9. del feguente Agollo . 

Si noti , che quello Giovanni partì da Conca con al- 
tri fci Compagni , e Pacfani , delli quali inviati di ritorno 
alPaelè, nel tempo, che quello dimorò neli’Ofpedaie, 
altri morirono per la firada , & altri nelle loro cafe con 
mali acutilHmi . 


CASO NONO. 

G iovanni d’Anni 5 8. H ammalò confebre acuta mali- 
gna , e colle petecchie ; venne all’Olpedalc de’ detti 
PP. il dì 15. di Marzo del 1 707. , che era il giorno duode- 
cimo del Tuo male : haveva già nella Tua cala prefo un me- 
dicamento folutivo , c gl’era flato cavato il fangue . Fù 
pollo al letto n. 7. , e fù intraprefà la cura con Diaforetici, 
Vellicanti , & Alelfifarmaci , quando il dì 17. dopo pranzo 
divenne Apoplettico colla fpuma alla bocca, e con polfo, 
e refpiro libero . Gli fù applicato alle narici lo Spirito di 
Sale Armoniaco , ed il fumo di folfo accefo , e punto non 
£ fcolTe . Furono ordinate alcune bevande Ant-apopletti- 
che, e Diaforetiche, e non potè prenderle. Sollcnne 
fenza pallìone alcuna il bottone di fuoco alla collottola : 
alla fine applicate le lamine di ferro infuocate alle piante . 
de’ piedi cominciò à rifèntirfì , ma con qualche ottufione 
delle facoltà principali . In sù la fera non potè prendere la 
polvere del Cornacchino, manelcorfo dellanotte beve 
dell’ Acque . La mattina feguente prefe con facilità la pol- 
vere del Cornacchino , che havendo poco operato necef^ 
fitò ad ordinargli la fera un Crifleo , che poi non potè ri- 
cevere . Prefe bensì un condito compoflo con Mitridate, 
Conferve di Viole, Acqua di Bettouica, e limili, ecco 

tali 
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tali rimed; ic rapafsò meglio fìno alli 20. , nel qual giorno 
cominciò à rafn-eddarfì , &mgiallir(i in varie parti ; gli 
furono raddoppiati li Veificaoti , gli fù dato l’Alchermes , 
ilBezzoarre, l'Acqua di Crefpigno Canforata, egli fu 
fatta Funzione di Aezio; ma tutto in damo, polciache 
quantunque fi rifcaldafie , nel giorno 22. venne il Delirio ; 
nel 2^. le Convulfioni ; nel 24. molte macchie livide per 
lafiiperficie del Corpo, e degFArticoIi , che terminate 
poi in Afcefiì , e Corruzioni il dì zf* lo tolfero di vita '• 

Si noti in quello cafo, primo la gran forza del veleno^ 
che di prima minacciò la morte ne ipiriti , e poi/ non U 
perdonò agli umori , Se à molte, delle parti folide : 
Secondo TElHcacia del fuoco , che potè difgiungere un tal 
veleno dal comercio de* fpiriti , e precipitarlo nelle parti 
ignobili , dove quantunque apportafie le monali corruz>* 
rioni , tuttavia lafciò libere le potenze per render rinier* ' 
mo capace de* SS. Sacramenti , ed abile adaggiuftare le 
file Partite eterne, e temporali . 


lufeppe Maria Bertuzzi Bolognelè, Muratore d’ 


Anni 5 di temperamento malinconico, habitante 
inKoma da Anni prima, lenz'efièr fottopofio àmale 
alcuno ; venne al detto Olpedale il dì 2. di Maggio 1708* 
con febbre acuta da quattro giorni , con dolor di tefta , e 
con ripienezza del Ventre.Fùpolto al letton.i. fu purga- 
to coll’£lettuario.Z^/<3rr4r^^<9 cum Mannà il dÌ5., epoi 
crefeendo il male con CapiplenioiI dì furono applicati 
li Vellicanti alle Colcie, e mentre fi trattava con Ale^ 
fifarmaci il dì p. del detto Mele refiò Apoplettico neirinr - 
fulto della febbre con polfo , e relpiro aliai turbato . Fù 
dato il bottone di fuoco alla Collottola, fù ufato alle narici, 
e per bocca lo Spirito di Saie Armoniaco , e gli fù dato il 
Vino Emetico , nè fi vedeva , che punto fi rifeotefie; 
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perciò fù venuto ad applicargli le lamine infuocate alle 
piante de’ piedi, dal che cominciò àrifvegliarlì , deche 
colla fuccellìva operazione del Vino Emetico alla line 
perfettamente d fchiarì di mente , niente ricordandod del 
paifato drazio , & accidente . Poi curata la febbre coti 
iUelIifarniaci di Olio del Mattiolo, di Triaca Giacinto , 
edmili, e ripurgato il dì'ij.' coi OiacalTia, eRabarbaro} 
colli bocconi di China China i & Olio del Mattiolo , alla 
fine fuperò la febbre , dccome^ colla cura delle feottature 
guari delle piante de’ piedi , & ufcì fano , e falvo dalP 
Ofpcdale il dì, 5 . di Giugno . Gode pur anche una perfet- 
ta l'alute, confeflando fentird più forte, e più Ipcdito negli 
eflcrciz; del fuo mefticre'. • 

CASO DECIMOPRIMO. • * 

. . . I I ; 

L ’Ufo d’un rimedio sì podènte , quale c il fuoco im- 
preffo alle piante de’ piedi è dato apprefo dal Signor 
Filippo Miftichelli mio Zio, oggi Medico Primario di 
Macerata , il quale nel tempo , che era Medico di Fermo 
nel itfSo. alli quattro di Ottobre in cafa del Signor 
Giufeppc Cecchi per fovvenire ad uno de’ di lui Servido- 
ri, chiamato Lodovico,& oppreflb da una fortilTima Apo- 
pledìa, altro rimedio non praticò , che il fuoco , fa- 
cendolo fcottarc con fèrri roventi nell’Occipite , nel Sin- 
cipite, nelle Spalle, nelle Braccia, ne’ Lombi , nelle Na- 
tiche , nelle Cofeie , e Tempre in damo ; ma poi fattolo 
fcottare.replicatamentc nelle Piante de’ Piedi , diede il 
femivivo una gran voce; onde poi rifcolfo. cominciò à 
riacquidare moto , fenfo, & ogn’altra faccoltà , deche poi 
curato delle Scottature peffcitamcnte guarì . 


CA: 
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■ CASO DECIMO SECONDO. 

• * 

C OI mcdefimo cOci^io il Signor Medico Spinoli, che 
in que’ tempi era Praticante del mio Signor Zio , c 
che ora é Medico in San Severino, nel 1701. d’inverno 
curò colli detti ferri inluocati applicati alle Piante 
de’ Piedi una Rev. Giovane Monaca nel Monaftero di 
S. Girolamo in Saffo Ferrato , dove egli in quel tempo era 
Medico , la quale fu di notte forprefa da un forte infulto 
Apoplettico . Fù miniftro di tale operazione il Signor 
Stefano Paffmi , allora Chirurgo di Condotta nel medefi- 
nio luogo , & ora Chirurgo primario del Yen* Archiofpe- 
dale della SantiUIma Con/òlazione di Roma . 

Vi farebbono altri Cali daregiftrarlì, accaduti nelle 
additate Stagioni qui in Roma, e -valevoli à confermare 
ilnoftroSiftcraa : ma poiché quello ftudio è flato intra- 
prefo daaltri, e perche dove è flato- da noi propollo il 
noBro efficace rimedio, non fi hà voluto porre in ellècu- 
zione , perciò qui à bello ftudio fi tralal'ciano . 

CONCLUSIONE: 

. ■>! ’ ' l* 

E ’ Un inganno d’imprudente timore, degno della ri- 
prenfione d’ipocrate fa) , che la maggior parte degl’ 
Uomini habbiano più à cuore il vedere morire difperata- 
mente fenza rimedio la Gente , che il vedere amminiftra- 
re un operazione , che quanto icmbra atroce , altrettanto 
è giovevole. Si efforta per tanto ognuno, di qualunque 
flato , ò condizione egli fia , à lafdarc da parte un tale er- 
rore , come figlio di una vana Pufillanimità , la quale nell’ 
Apoplellìa bene fpeffo induce quella morte , che non è 
baflevole apportare lo lleffo male . 11 fuoco nell’Apoplcfi- 
fia é l’unico principio di Vita, mentre al contrario di ogn’ 
altro rimedio, fieprovato (b) convenire in tutte le fpe- 
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2ie , & in tutte le cagioni di quello male . Già rifuona ap- 
prelTo le bocche di tutte le Genti , che (a) qu od non fanat 
fcrrunt , fanat ìgnU , quod non fanat Igni: incarahìk fjì f 
quindi è , .che ò T Apoplettico può guarire , ò nò : fé non 
può guarire , che male havrà fatto ad un Cadavere U 
fcottatura de* Piedi ?, Se poi può guarire , e chi non ve- 
de, cheli compra à vii prezzo ilTeforo della Vita, ò 
almeno Teflere efente dalle pertinaci Paralifìe, quando 
non coda fé non pochi dolori da fopportarfì nella cura > 
delle fcottature i Se nati à refpirar qued*Aura toleriamo 
tutti i guai, che ci preparano le Vicende del Mondo, 
per rinafcervitpoinon foffriremo gl’ardori d’un Fuoco, 
che ci confìglia la benevola Medicina i £ che! Forfè 
quedo fuoco potrà produrre qualche male maggiore del- 
la morte improvifaf Quando quedo non cirichiamafTe, 
che à pochi momenti di Vita : quando non ci facelTe tor- 
nar à dir altro , che un Domine mìferere meì ; quando 
non ci rirvegliafle , che ad unfemplice Atto interno di 
•Dolore, pur egli farebbe un gran fuoco, dcuomaHìmo 
rimedio . Ora adunque , lafciando da parte queda , < & 
ogni altra perfuadva morale ; poiché fi è dimodrato à 
priori colle ragioni,’ & kpoferiori con i fiiccefii, che 
quedo fuoco è il mezzo più efficace per ravvivare quel 
lume vitale degl* Apoplettici , e per prefèrvarli , e dalle 
] . Recidive,edalleParalifie,èbenc,cheognunolofap- 
•pia , . e lo metta in pratica per efiercitare gl'atti di Carità 
■ verfo l’iofeJice fuo Proifimo . 



Digitized by Google 







»73 

DICHIARAZIONE DELLE FIGURE; 

FIGURA PRIMA. 

Che è la parte della Midolla Ohlongatay chf riga arda 
laporte dinanzi del Corpo Vmano * '.V 

■' <1 
A E* quella parte che daWillifio fi chiama. Prota* 
herantìa annularis , qu£ à Cerebro demijfa Me» 
dalla Oblongata caudicemampleUìtur* 

B Parte della Midolla Oblongata^che dal^ cavità del 

Cranio penetra in quella delle Vertebre . 

C Parte della Midolla Spinale ^ che fi contiene nella 
cavità fiftolola delle Vertebre * 
dd Fibre circolari delle Membrane, che vedono la 
parte chiamata Protaberantìa annularis.* 
ce Fibre quafi rette dalle mcdefime,.,, • i 
ff Fibre trafverfali . . I 

gg Fibre oblique , che fbyrapofte , e fotic*r<ranti alle 

altre, formano poi tutte mfiemc,analpczic df 
Treccia de Capelli. ■ . . • 

hhhh Fibre oblique, cheefcono lòtto le altre percoli 
giungerli à comporre li Ketvi Spinali . 
i i i i i i Luogo dove li Nervi Spinali fticttamci>c lono Ica 

. gati da uno anello tendinolo forma*^ dalle fteflc 

Fibre delle medefime Membrane 

figura seconda. 

Che i la parte della APi dotta Oblonp^^ > riguarda Ut 

.deretana deltV'^^* • 

A Parte della Midolla . - ; i 

B Parte deUa Midolla. 

cc Fibre oblique , cb'« congiungono conqudle delb 
prima Figurr**?*.**® SS* dd F' 
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dd Fibre rette , .che fi difiendóftó lungó la Spìi}ar7 
e e Fibre trafvcrfali , che fembrano forgere dal centro,' 
c poi fi congiungono con quelle della prima Fi- 
gura notate h h h h , per formare li Nervi Spi- 
r nali»> • ■ 

f f f f Luogo dove quefte Fibre colle corrifpondenti del- 
la prima Figura fono recinte, e legate dalFanello 
• • ' • Fibrofo dcllc ftefle Membrane . ■ 

'.FI GURA TERZA. 

‘ Cè( wojlraìl comtftcrzìo delCuore cplCcrvelh t tdaì 
■ tonirario dtl CeYvellò. col Cuore per mezzo 

;• ■) . . j dellè Atteticy t de' Nervi. 

» 1 » ' • * 

A 11 Cuore . 

B L’Arteria Magna , ò Aorta . ■ 

CG Le Arterie delle Afcelle. 

dd Li; Arterie Carotidi. 1 

cé ‘ Le Arterie Cervicali . , . . ' 

F ■ Il Cervello vCftitò delle fue Membrane,© Meningi, 
gggg Le Arterie, che fi fpargono per le dette Membrane, 
hh U principio, c prima fcaturigine delli Nervi del 
Paio Vago. ‘ '• ^ 

i i i i Raiai del detto Paio; che fi perdono prima ne’tron^ 
chi principali delle Arterie, e poi nella foftanza 
del Gjore , 

L Fine delU Midolla Oblongata , e principio della 
Spinale. - ' 

V 

FIGURA' Q^U A R T A .■ 

A A Luogo della Pianta del Piede, dove fi debbono im- 
primere le Scottaiut? . 

B II Ferro , ò Struménto, ccAquale ben rovente s’im- 
primono le Scottature . -• . . 
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94. Perche in quei tempi 

95. Perche non furono 
univerfalì 98. Ctnnejìano 
termini di alcune febbri 
maligne 1 00. 1 03 ,S i Spie- 
gano gl acci dentiyche r ac- 
compagnano 105. 

Apoplejfa I e fua Cura 1 09. 
Chirurgica in. Medica 
155. Prefentanèa 134. 
Prefervativa i6z* Die» 
tetieai^g» -( 

Apozema 1^4, 

Aria, che entra nelle Vene 
7X. Simifehia col /angue 
73 . Vi lajcia il Nitro 73 . 


' Afai fèmplice 73V174. 
può produrre nel fangue 
74. Sue differenze 74. 7 ^ . 
ibi. Paludofa,e fuoi abi- 
tatori 7$. Principio di 
falute, e\^ infermità 

lOI. 

Aria contenuta nelle Vene', c 
mifebiata col fangue, con*, 
fente colle alterazioni delP 
ambiente 76. Suepaffoni 
^ alterazioni 75. Come 
' fi addenfa , e Jirarefà’]6* 
Aft/a colle impurità 77, 
^mle contenga agì A* 
pople etici l óo, X 

Armi della APedicina quali 
.fieno log, 

Armoniaco Spirito pregiu- 
diziale 84. 85. Severa- 
mente può effere rimedio 
85. i < i. 

Arterie 40.Che cofa fono 41 . 
Origine de' nervi 8. Coro- 

■ norie 3 5 ; Spinali \ 5 . Lo- 
ro tonache 41. Principio 

- V 41 . Strangolate .61, Ri- 
' lafiateSz, 

■ Arteriotomìà riprovata i xq 
Ajlerfiyi iz6, 

Aftr ingenti 11 % ; • ; ' ■. 
Atrabile qual principio può 
effere 90, . ' 

Auricole del Cuore ig,e fieg. 
Loro moto, ó*ufo^o, 
£aU 


B 


Alfamìwi, 1x6. 
Barometro i efuaconjt- 
der azione 78 . 

Bevanda', quale convenga agF 
Apoplettici 160. . 

Bocca, e fua [punta 1 05 ,Boc~ 
ca chiù fa 136. Aperta à 
forza, e con fervuta 157. 
Bocca dello Jlomaco percola 
54 - 

Boccbeto 149. 

Bocconi IJ5. 

C 

C Ade re Jìr amazzone 105 
Cagioni in genere 50. 
Remote 50. Frofjime 
Nuove de' vecchi principf 
Sf.^uali babbiano pro- 
dotte le Apoplejfe degP 
Anni 170^.? 1705.70.9j. 
Calamo Scrittorio 1 1 . 

Callo, che cofajìa, e come 
[produca 119. 

Callofa parte del Cervello 
. xQ.Sua produzzione ZI, 
Suoufozz, 

Calvaria^. 

Cancrena, e fuoi rimedj 
1 14. 

Cancri onde originati 88, 
Capo V. Tejìa . 


Carboni, elorofami68. 

Carcinomi onde originati 8 8 

Carne perche elevata dalle 
Coppelli, 

Carnofa Membrana 5 . 

Cauterj attuali ixx.izz. e 
fìegue , potenziali 127. 
129. _ * 

Cefalici i ? 2. Spiritofi 1 5 j. 
Appropiati i? 4 « 

Cerebello 9. lO. 1 1. 

Cervello 9. Difficoltà intor- 
no al fuo ufi 17. Non ne- 
ceffario alla vita 19; 
^ttale Jia il fuo ufoig, 
zx.Produzzione della fua 
fojlanza midollare zi. Suo 
fcuotimento 54. 

Chilo denfo 5 j ,Difciolto 5 j . 

Chimica da quali fofìarìze 

cavati [piriti 8%. 

Chirurgia , che cofa è ; qua- 
le lo fua Cura', e quali 
ttjuti prepari alla Apo- 
pleffiaxxx.xxz. 

Cibo quale convenga agli 
Apoplettici i 5 o. 

Cicatrizanti 1 13. 1 15.1 15 . 

Circolazione del Sangue i n- 
ceffante , e fua neceffità 
4j. ajutata dalla Rejpi- 
r azione ^x. 

Clima diver fi roi. 

Coagolo Siìmori^^, 

Colliquazione de' Sali 9^, 
Z Del 
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' Del Nitro 

Conclujtone del' Trattato 

• 171. j 

Condenfazìone V, Denjìtà . 
Conditi 15^. 

Confenfo delt Aria à noi in^- 
terna y Ó^^crna’j%,r)g. 
Contìgui mojjt come continui 

9 *- . * ' ' • ■ 

Contrazzione dd Mufcoìi 

2,6, 

Contusone V. Percola . Del 
Capo Sua cura I15. 
Dello flomaco 5 4. 
Convulpone ^7. Del Cuor è ’ 
Idiopatica y Simpati- 
ca 6o,Della dura Madre 
60. Delle Vene y Arterie , 

. Vafi linfatici y 'e Midolla, 
ohlongata 6 1 . Delli Mu-) 
fcoU Temporali 1 5^ . 

Coppe 1 5 0. Loro forza i.' 

B perche convengano y e 
quando fcarnificate 1^2. 
Corde y ò Funi ejfempio de' 
Mufcoìi 2d. 

Corpi dì ferenti 98. 

Corticale parte del Cervello 

• IO. 

Cranio <f . Fotta 5 ^,Sua Cu^ 

‘ r<7 1 17. . . 

Crifeo 1 40. . 

Cura della Apoplejfa 109. 

Chirurgica \\\^ Medica 
. 134, Prefentanea 134., 


Dietetica c J9. Preferva- 
tha itfi. 

Cute 4. 

Cuticola y e fua origine 
Cuore 3 4. Sue Aurìcole 29. 
Ventricoli 3 1 .Valvole 3 u 
e feg.. Lacerti 33. Vajt\ 
Adipe y e fofanza 34. 3$,. 
Membrana eferna , Ó* 
interna 34. Si fi ole 33. 
Diaflole ^ %,Vfo 36. Mo- 
to Ejfempio 38. Ori- 
gine del fuo moto 37. Suo 
fato naturale $9. Effetti y 
df^ ufo del moto 40. Sua 
Convulfone.%9. 60. Lan^ 
guoìre y e Par ali fa 6z» 
Suoi Polipi 6% , 

Cuori y • che palpitano divelti 
. dal Corpo 19* 

i ♦ 

D 

. > ’ ■ '• 

D Ecotti y quali f ano y e 
perche convìfgano 147. 
• Quando it^^MloroCau- 
tele 1 49. 

D 'eliquj 4d- Nella Efate 

..dfc.Si ■ 

Denftà delle partì fluide y 
del Chilo 63. Del Sangue, 
delle linfe \ del Sugo ner- 
veo y e che cofa cagiona 
Denftà ' delV Aria eferna , 
O* interna-] 6* Nel San- 
gue 


u , 


gue produce T/ipopìeffia 
19 ' 

Denfità delle ejfeme vìtrofe 
de' Spirici animali 84. 
Delle effenze folfureede' 
me de lìmi 8^. 

Diajìoie della Dura Menìn- 

gn-9'31' ^fl 

Cuore 

Dieta I ? 9. 

Differenze della Apopleffta 
e^g.De' Corpi 98. 

Dìjpceltà intorno Tufo del 
Cervello i-j. e fegue 

Difgiungimento de' princìpi 
del Sangue 79. 

Difpofzioni varie de' fluidi 
pi- . . 

Dijlìntìvì fegnì della Apo- 
pleffla 47. 

Difretto di Roma^ e fuoì 
Aft ni evali nocivi 9^. 

DiverAtà de' Corpi 98. Di 
Aria lOì. 

Dormire fuori di Roma in 
certi tempi purché pregiu- 
diziale 1 02. \ 

Dura Madre V.Meninge . 

E 

E Laflicaforza delT Aria 
donde deriva 77. 
Emollienti 1 2 5 . 

Emorragia 66. Che cófa è } 


dalle Vene , dalle Arte-% 
rie , e fuoi Rimedj \ uy . 
Endemica Apopleffta ?o. 
Epidemica Apop le ff a 50. 
Errini 145. 

Efcbera^ che cofafiaxzS. 
Efito involontario delle fec- 
ce ^ e delle Orine 1 06. 
Evirazione i efuoufo~i\. 
Ejjalaziotti della Efate no» 
che 68. 

Eflìve effalazioni della Ter- 
ra 68. 

^ivi calori come producano 
le Apoplejfle 8 {.Corrom- 
pono le frutta 8 1. 
Evacuanti \ ^9. 

Evacuazioni i6t. 
Euaporazioni Solfuree 68. 

F 

F Acoltà animali come 
manchino 104. 

Falce mefforia 7. 

Fafcia reticolare ^'vaf fan- 
guiferi ij. 

Fafeiature r 1 8. 

Febbri maligne di Aria in 
Roma i oo.Donde deriva- 
no loi. 102. Terminano 
in accidenti Apoplettici 
100.10^. 

Fecce t e loro eflto involon- 
tario \o6. 
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Jpenmem t ó Accìàtntì , ^/ 5 if 
accompagnano FApoplef- 
loro fpìegazìont lo^. 
t Jìeguc . 

Ferita , che co fa è 5^ Che 
cofa fa in Tejla $ $ . Sua 
Cura 1 1 ^ 

Fermentazione del San- 
gue jj. 24. Promoffa dal 

■ nitro aereo •j’;. Impedita 
dà Venti Settentrionali 
80. 81. 

Ferri infuocati ixi. Loro 

■ effetti , per li quali con- 

ven^no in tutte le Apo- 
plefjie 1 13. 

Fibre fpirali del Cuore ? $ . 
Fievolezza delle parti foìide 

.01» Ó2i% 

Fluide partì V. Zfmori . 
Fomenti ^ 

Fontanelle 1 29. 

Forte Apopleffa 4^ Impoff- 
bile à curar fi 133. 
Fortìffma Apopleffa 49. 
Frattura ò Rottura , che 
eofa è ^Sue fpezìe nella 
Tejla , e che cofa produce 
%6.Sua cura 1 17. 

Freddi , che in campagna af- 
fiderano li. Viandanti 8 1 . 
Fregazioni 130. 

Frequenza delle Apople/fe 

• 70. 94 - 

Frutta immature 97. 


Fulmini, e loro fumi 6R^ 
Fumi de' Carboni , de' FuU 
mini , delle Voragini , dà 
Vini, della Terra nelF 
EJlate 

Funi effempìo dà Mufcoli 

rii. 

Fuoco rimedio nella Apo~ 
plejfta LZi. Nelle piante 
de* piedi 124, 

G 

G Eli in Campagna, che 
ajjìderano li Viandanti 
81. 

Giovani ridondano dipartì 
folfuree 9g. 

Giudizio nel Medico per cu- 
rare FApopleffa 133. 
Glandola Pituitaria, e Pi- 
neale 1 1. 

Glandole ij. lL Miliari 4. . 
Graffo 4. Del Cuore 3^36^ 

I 

I Datidì nella pia Madre 
iL 

Idiopatica Apoplejpa 49. 

ConvuXftone 5^ 60^ 
Imminente Apo^ffta da che 
fi conofca 47. 

Incarnanti i iL 
Incifone degl'integumenti 
nel- 
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ntlU fratture del Gramo 
117. Delle Ai'terUy e del- 
le Vene per il Salajfo 
no. 

Indicazioni Zfniverfali Cbi- 
' rurgiebe xn. Mediche 

ij?. 

Infermità da che dipende 99. 
Intelletto come manchi 10^. 
Inverno che co fa cagiona agi' 
Z) omini , alle Frutta , Ó* 
alti Vegetabili 8 1 . 
Irritazione de' Nervi che fa 

Ifpir azione , e fuo ZfJo’ji. 
IJlorie de'Caft accaduti 
X tf 4. f fegue . 

L 

L Acer azione de' Vafr che 

/^5J. 

Lacerti , ò colonne del Cuo- 
rc 33 - 

Languore delle parti folide 
6i.6z,DelCuore y della 
Dura Madre y de' Vajì 

6i, 

Lajlre di Ferro infuocate ri- 
medio per. VApoplcffa 

1x4. 

L avutivi y quando convengo- 
no y quoti con che caute- 
le 1 40. 

Legature , e che cofa operino 


V 

130. ' . 

Leggiera Apoplejjia 49,Z?//« 
ficile à curarp 133. 
'Legitima Apople(pa 
'Lenientì 139, 

Linfa yefuo fpirito zz- Suoi 
difetti in denfità ^4, In 
feiogUmento 66, 

Linfatici vati io. 12. 

Loti naturati , Ó* Artifcia- 
■ lii$\, 

M 

Agnefia Bianca 89. 
Male in che conjijìa 
99, Come dipenda dalC^ 

• Aria V. Aria , 
Majìicatorj , e come operine 
1 4j. eoftvengano , 
e quando i44< 

Medicina y ejue Armi 109. 
Medico y e fra Prudenza y€ 
necelftà iiz. 133. 
Membrana 4. Adipofa 4Ì 
Carnofa 5. De' Mufeoti 
25.25. 

Memoria come manchi T04. 
Meningi 6. e fegue . Necef- 
farie alla Vita 19. Sona 
una dilatazione delle Ar- 
terie 20. Dura 7. Tenue 
-f. Media 8. Loro feni 7. 
Moti 9. 37. 38. 39. Loro 
fato naturale 39, Con- 
Z 3 vuU 




ilUÌfe 6o, jRììaffatt , e 
. I* aralìtiche ózJOffefe 5 8% 
X 1 7. Loro polipi 6 ^ . 

Meteora offervata 9 1 . 

Metodo Chirurgico , con età 

• fi cura V Apoplejfa 1 1 1-. 
Metodo Medico 155. 
Dietetico 1 5 p, F referva* 
tivoióz. 

Midolla oblotfgata ii. xz, 
ciò che vi è di nuovo offerì 
voto is»efieguc fino alla 
pag. zz. Spinale 1 1. 14. f 
fiegue. Strangolata 61, 

Mimerali del Difiretto di 
Roma nocivi 

MefcolamentO M principi 
idei Sangue 42.43. Aiu- 
tato dalla R.eJpìraziotte 

. nu 

Morte da quali parti offefe 
dipenda z. 

Moto animale conte in noi fi 
faccia 2^. 27. Volontario 
e naturale 27. 

Moti de' principf del San* 
gue 42. 45. Ale' contigui 
ejfere come ne' continui 
Sfz* ^uali debbano ejfer* 
titarp dagli Apoplettici 
itfo. 

Mufcolo che cofaè i^.Simì* 
Ut Udine del loro adatta* 
mento y e della loro con* 
trazmne 2^.27. Mufeo* 


‘ hfuccutaneo^, 

N 

N Areotici fumi quali 
fiano 57. Offendono le 
parti fpiritoje 6’j, 68, 
Natcs Ccrebri 1 1. 

Natura doviziofa de' cagìo* 
ni de' Mali 8z. 8 p. 
Naturali Moti 27. 

Nervi loro effenza , e prin* 
àpio i^. Fine 16, Della 
Midolla oblongata 15. 
Della fpinale i 
Nerveo Jucco 82. 83. Man* 
cante 80. Ftffato 84.85, 
Colliquato po. p i . 

Nitro delFAriuy portato 
nelle Vene, lafciato nel 
Sangue , efuo ufo ’i^.Suo 
fpirito motore del Sangue 
73 . Da chi , e come fi ad* 
àenfa 84, Alchmzato 

8p. 

Nitro/a effenza V, Nitro . 
Nuove offervazioni nella 
Midolla oblongata 13. 

14 *^ 

Nutrizione come fi faccia 
44. 


Oc* 


o 


O Ccapone che co fa ^ 124 . 
Occìpite i» 

Occulte cagioni della Apo* 
pupa [piegate 
Odorop profumi 1 5 1 . 

Oggetto fenpbìlt 2^ 

Optata 

Opinioni dìverfe intorno V 
4 popUpa donde ^2. 

Opto che cofa è ój. Perche 
fà dormire Induce la 
Morte 6^ 

Orecchiette del Cuore V,Au-- 
ri cole» 

Organi fenpthì 24. 

Oripzj del Cuore 3 1 . 

Ort^ involontaria iM. 
Orinofo fpirìto pregi udiztd'^ 
U 84. 8<1. 

Offa, elorocopruttura 
Ojfervazioni nuove anatomia 
che i$.Di fperimenù chi- 
tnìci^4» 8$ » Dì Meteora 
De' Cadaveri 164, e 
pegue . 

P 

P Apule Malpighìane 4, 
Paralipe 4$. Che 
fttccedono nelle parti op- 
pofe alle offe f e della Tefa 


Del Cuore 

Parti , che foglìono offènde fp 
nella Apoplefa 
Parti fcnptìve 24. 

Poponi de ir Aria jS, 

Poponi deir Animo Si» Da 
fuggUpiAi» 

Per^a che cofa è 53. Nello 
fomaco, e nel capo che co- 
fa produce 54. Sua cura 
Hi- 

Pericardio zZ» Suo pere 29» 

3 ^. 

Pericranio 3. 

Perizio ^ 

Per[pir azione infenpbìU 4« 
Nd polmoni 11. 

Petto, efue Fartizt» 

Pia Madre 8, 

Piaghe come p medicano 
114. ii^ 

Pilole 

P le p coroidi io. 

Polipi delCuore ^3. Ne' p- 
m della Dura Madre 

Polfo, e fua origine 41. Suo 
Vizio, e differenze iQ^ 
Polverini 

Prattica , ò cura deir Apo-- 
• plffpaio^ 
Prejentaneacura 134. 
Prefente Apepìepa come p 
conofea 43. ^.Come p cu- 
ra 121. e pegue» 

Pre- 


Preferyathacara Perche piu ^ che in altri 

Principi del Sangue 4^, Paeji^&c, Perche nel 
Mjchiati dalla Re [pira- le determinate Jìagionì 

zìone ju Fatti rnorbofi ^ 96, Perche non unherJaU 
87. 88. 89, 98, 

Prognojìicì fegnì delT Apo^ Rottura V, Frattura • 
plejjta^8. 

Prudenza nel Medico per ' S 

curare VApoplelpa 131. 

Purganti 119. ^alì con- ^Alajjo , che cofa fia^ e 
Zfcngono, e quando 140. ^quando convenga nella 

Apoplejjia \ i^àchi con- 
R venga y e per dove izo. g 

come 1 ZI» 


R Arefazzione KRarità, 
Rarità dellP Aria ^ó, 
Eflerna , ó* interna j6. 
Produce V Apoplejjia 79. 
Rafchiatoj rìpruovati 1 17. 
Repellenti i ^7. 
Refpiraztone , e Tua necejjì- 
tà’j^Che cofaè'y cojladì 
due moti , che cofa pro- 
duce ju Suo ufo princi- 
pale ’qz.Vizìata 105”. 
Rete y àfafcia reticolare de"* 
Va fi f angui feri i^. Ner- 
vo fa efierna 24, 

Rìlajfamcnto deWAnOy 'c 
della Ve ffica 

Rtpofo quale dee e ([ere ió\. 
Rtfolvcnti 1 1 j.' 

Romay e fuofito 94, Sua 
Aria 9 

Romane Apoplejfie ^o. 


Sale da chi fi f doglie , e co- 
me nuoce 90, £1. Aufie- 

rorh. 

Salivazione 14“^, 

Salute in che confifia 9^ 
99, Dipende dalPArìa 
' 71 - 

Sangue , che cofa è \ fuoi 
principj y e moti 4^ 47, 
Suoi ufi 44. Coaguli 62* 
S^^SciogUmenti .Scon- 
volgimenti 9Z. Riceve V 

. Aria 24 - Pfuo nitro 
Iz.Condenfahile né^ prin- 
cipj tenui 84. ^ 82^ 89. 

Schiegge delle offa , che fan- 
no %-j. 

Scioglimento y che cofa è\ del 
Chilo y del Sangue degV 
altri Z/morJ Che ca- 
gionasse 


Scir- 



Scirri onde originati 88, 
Sconvolgimento de* prìncipe 
' del Sangue 91, 

Scottatura y cbccofaèiz^, 

■ Differenze 1-2^^ Sua cura 

Scuotimento del Cervello ^ 
Segni coffa jiano^ e quali 
quelli deir Apoplefffia 47,. 
Seni della Dura Afadrej, 

■ Loro Polipi 

Senffazionì come in noi fi fac^ 
ciano z^. Come manchino 
dalla alla 
Senfftbile corpo zj, 

Senfftivo Organo 24, 

Senjo V, Senffazione . 
Separazione della ffoftanza 
midollare del Cervello z i . 
de' principi SSgue 79, 
Servizi ale 1 40, 
Settentrionali luoghi perche 
. fierìli 81. ■ 

Setto lucido I o. Setto medio 
51. 

Siero del Pericardio 
Dellì Ventricoli delCer- 
vello‘zz% 

Simpatica . Apoplejjta 49. 

Convuljione 
Sinapiffmì 1 28. 

"Sincipite^ 

^ S ir occhi di Roma perche no* 
chi e . ' 

Siroppo t^4> 


Sijlole della Dura Madre 
9. 17. 1^* d>eì Cuori 

Solchi del Cranio 7. 

Solffuree parti delPOpìo6i» 
Parti del Sangue 42^ 
Parti ffpirìtofi 8 2,87.85. 
Condenffate 8 5 , 85. 

Solide parti , quali fieno ^9. 
Convulffe So, Languì^ 

de 6i.Sz,Offeffe dalli nar* 

; COtiCÌ 57 . 

Sonno donde derivi 6~f, Che 
coffa operi ‘ xo\n fattale 
debba effere negli Apo* 
plettici iSJu, 

Soppofle i^z, 

Sojlanza Midollare del Crr- 
vello IO. Come fi ffeparì 

21. 

Sottopojli alla Apopleffia 
47- 

Spinale Midolla 1 4J $ .5’/^ - 
naie Arteria^ e Venati» 

Spiriti Vit ali Animali 
Come irradiano li nervi 9, 
21. Non fi ffeparano nel 
Cervello 1 8. Dove , e co* 
me fi [eparina 19. zo,Ó*c» 
Eif/lenza de' medefimi 
82. Loro origine ^ Cfl- 
me Jioddenffano 54. Come 
fi fchlgano 55 . Sono com* 
pofii di doppia effenza vo* 
latìle^^ Come fi conden* 


TT 


* fano^H'. • ' ■ 

spiriti dì Vinoni, Solfurei 
aàdenfatì 85. Dì Nitro 
8 j, Motore del Sangue 
Conte Jt porta alla 7V- 
jìa^t e ftcondenfa %e^,Di 
Linfa 2 2. Dì Sale Armo- 
ni aco , ò di Orina pregiu- 
diziale 84. 85. 

Sporadica Apoplejta 5 0. 

Spuma alla bocca 10^. 

Spuria Apoplcffìa 49. 

Sternutatorj 1 4^ . .Quando 
€ perche convengano 145. 

Sternuti come fuccedano 

14^ 

Stillicidi del Sangue 55. 

Stomaco percojfo % 4. 

Stramazzone cadere 10^. 

Strangolamento delle Vene ^ 
delle Arterie f de' Vafi 
linfatici y della Afidolla 
oblongata , de' nervi fìeff 

' 6 u 

Stravaf amento 6 1 . 55. 

Strie del Cervello i o, Adi- 
pofe 4. Nel Cuore 29. ^5. 

Strume onde originate 88. 

o 

Strupicciamenti 1 jo. 

Stufa cagione de' dcliquf 8 1 . 
ó'ecca 1 5 o. Vmida 1 5 1 . 

Succo nerveo V,Spiriti Ani- 
mali fuoi difetti in fpef- 

fczza 

Sudori , € loro fcaturigine 4. 


S ufumigj i^i, 
Suppuranthii^, 

S uppur azione u j . 

Suture 6 . 

Syderatio Hippocrate quid 
fit 49. 

' T 

T Art aro calcinato 89. 
Tatto fenfoy e fuo Or- 
gano 4. 

Tegumenta univerfali 
Tempia 

Temporali offa ■ 6 . Mufcolì 
incili 117. Convulfi r j 5, 
Teorica della Apopleifa^ e 
■ fue parti 
Termini de' Nervi i5. 
Termometro » e fua confide- 
zione 78. 

Terra , e fue esalazioni 58. 
Terremoti > e loro fumi 58. 
Tefchìo ^ , 

Tcjla Vmana fuadeferizzio- 
ne , e divifione Anatomi- 
ca z. Sue parti continenti 
comuni Sue partì pro- 
prie 5. e pegue . 

Tepa per coffa >;^,Sua cura 
113. Ferita 5 5 . Sua cura 
11$. Sua Rottura 5 6. Sua 
cura 1 1 7. 

TeftesCerebrI ii. 

Top onde originati 88. 

T&- 


j 


Tonache delle Vene 40. Del~ 
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Vini di Roma , loro fumi 68» 
Come fi mutano 88. Vini 
afeiutti 97. Loro fpiriti 
,. da chi condenfati , e come 
. 86. Spiriti fòlfur et co- 
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